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m0 HIPÂRAZIONI _
Nuova Elettronica e l'unica rivista cite dispone di un attrezzatisslmo laboratorio. per assicurare ai propri lettori una

valida assistenza tecnica e corrispondere così a questi tre tondamentali obbiettivi:
1 - Garantire ai lettori che i progetti pubblicati non sono schemi teorici. ma circuiti provati e collaudati. Di ogni progetto.
prima di passarlo alla stampa. se ne costruiscono un minimo dl IO prototipi. che vengono poi tenuti costantemente sotto
collaudo per due settimane4
2- Agevolare i principianti carenti di strumentazione e di esperienza nel ricamare sul loro montaggio l'errore commesao.
che altrimenti mai riuscirebbero ad individuare.
3- Non tar sperperare denaro. ben sapendo che qualsiasi laboratorio di radioelettronica per qualunque riparazione
addebita un costo orario minimo di 1D.000/15 000 lire. e poichè per trovare un errore in un progetto che non si conosce
puo essere necessaria anche mezza giornata, si raggiungono facilmente prezzi elevatissimi.

Anche le taritie dei nostri tecnici non si discostano da tali ciire. ma non tutti sanno chela rivista contribuiscea tali costi
versando in proprio. ed ogni tecnico. 10.000 lire por ogni era di lavoroA

Porqunto motivo a noi più cha a vol Intereua che In tuo dl collaudo Il progetto non presenti import-zioni oche nat kit
siano sempre presenti componenti dl qualita.

Sarebbe veramente controproducente e pocosaggio pubblicare un progetto di tunzionamento incerto o mal collauda-
to. o speculare sulla qualità di uncomponente. per pagare poi al tecnico che esegue la vostra riparazione una cilra
maggiore del reale costo del kit.

Se solo 1/3 dei nostri 150.000 lettori ci inviassero 2 kit a testa da riparare dieci tecnici. lavorando a pieno ritmo.
impiegherebbero 5 anni. e poichè disponiamo di oltre 700 ltit. se non vogliamo che un giovane studente che ci manda un
circuito oggi. lo rice'va di ritorno riparato quando è gia nonno. dobbiamo essere più che cartl che il progetto lunzloni.

Per nostra Iortuna le riparazioni non superano mai il 2 per 1.000 cioè due soli lettori su mille non riescono a tar
iunzionare il loro progetto e ciò avviene per questi semplici motivi:
t - II lettore scioglie lo stagno sulla punta del saldatore e lo deposita sul circuito stampato. così Iacendo ll disosaidante
pulisce il saldatore. ma non i terminali da saldare.
2 - Provoca involontariamente dei cortocircu iti tra due piste (una goccia di stagno caduta inavvertitamente. un Iilo rimasto
sotto al circuito stampato). per cui non appena si iomisce tensione salta subito qualche integrato o transistor.
3 › Inserisca un integrato. un transistor. un diodo in senso opposto al richiesto e quando se ne accorge e gia troppo tardi.
Anche rimettendo il componente in posizione cenetta il circuito non riuscirà più a iunzionare, perchè il transistor o
l'intagrato si è gia "bruciato"4 _
4 › U_tilizza componenti di recupero senza controllarll se risultano ancora efficienti, oppure acquista semiconduttori dl 2
e 3 scelta. solo perchè costano 100 lire di meno e non sa che proprio questo e il motivo del loro insuccesso Molte
riparazioni le risolviamo sostituendo semplicemente questi componenti con altri di 1 scelta.

Owiamente a questi errori vanno aggiunti anche i nostri. Ad esempio non ci accorgiamo che la tipogralia ha variato il
valore di un componente, che un disegnatore ha invertito sulla serigratia di un circuito stampato la sigla TRI con TR2,
oppure na scritto R6 anziche FIS.

Esistono inline casi per così dire "anomali". ad esempio un transistorche inserito in un circuito autoscilla. inun altro no.
Pasta disossidante che conduce meglio del rame (in diversi montaggi in riparazione senza alcun integrato inserlto. tra un
terminale e l'altro dello zoccolo abbiamo rilevato che la pasta depositata aveva una resistenza di 15000-20000 ohm).

Prima dl Inviarcl una riparazione. vi consigliamo sempre di attendere l'uacita della rivista successiva. perchè se c'è un
errore di stampa o se in qualche montaggio si sono verilicati inconvenienti anomali. lo riportiamo sempre nella rubrica
ERRATA CORHIGE e CONSIGLI UTILI. Potete anche toleionarci chiedendo alla segreteria se esistono ERRATA
CORRIGE riguardanti quel determinato progetto4

Ma se proprio non riuscite a "rlpararlo" spediteo e per agevolarvl abblamo addirittura detln ito un COSTO FISSO di
riparazione. in proporzione al valore ettettivo del Itit.

00870
t - Nel costo pretissato e compresa la sostituzione dl qualsiasi translator o integrato (purchù non vl stano più dol 20* dl
integrati o transistor bruciati). Is spese d'imballo e la spedizione al vostre domicilio.
2 - Concedeteci almeno 20 giomì di tempo per qualsiasi riparazione: se possibile, la eugulromo molto prima.

Se tutti gli integrati risultano bruciati, oppure, corna nel caso dei lineari AFdi potenza. se ai e oniclato l'unicotranalstor.
II cui costo IncIde per oltre il 50% su quello complessivo del kit. oercnoremo di iarvi pagare Il minimo possibile.
3 - Per usulrulre dl quest TARIFFE FISSE dl riparazione (vedi 2' colonna dell'ultima pagina di copertina) 0 neoonlrlo
alagaro al pacco II tallonclrio suportole det ltit.
4 - Perciò quando acquistate uno dei nostri lIit. ritagliato la parte superiore a Inurltola nel pacco. Nei vecchi kit non ù
riportata alcuna indicazione. ma In quelli che contutonororno da questo numero Il pol. sul DAVANTI. oppure sul RETRO
sara sempre riportato un CODICE che indica la CASA COSYRUTTICE che cl ha lornito tutti I semiconduttori Inseriti nel
kit, Ia data di labbricazione e la sigla dell'operaio contellonatore. _
5- Se non alloghoroto ITALLONCINO del kit. gli importi della riparazione da versare sonoquelli riportati nella 3 colonna
sempre nella tabella riportata sull ultima paglna di copertina Come si puo notare questi risultano notevolmente maggiori.
in quanto gia sappiamo per passata esperienza cha moltl semiconduttori acquistati ad un prezzo Interiore (o a vol vonfltl
allontano prezzo Il quelli d 1 scelta). sono in realta dl 2 a 3 scotta. percio ll dobbiamo necessariamente sostituire

mnel'utlmapogiutlcopofllm
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Esaminando gli schemi che ci inviate ininterrot-
tamente per la rubrica "progetti in sintonia"` ab-
biamo constatato che molti di voi utilizzano in mo-
do errato i fotoaccoppiatori. prendendo cioè parte
dl un qualsiasi schema e inserendolo, senza modi-
ficarne alcun valore. in un circuito con funzioni
totalmente diverse.

Se però non viene scelto l'esatto valore ohmmico
da applicare in serieal diodo emittente, prima o poi
può succedere chel per un eccesso di corrente,
quest'uliirno si bruci, oppure che. viceversa, a cau-
sa di una corrente troppo debole, ii fototransistor
non riesca ad eccitarsi e tutto questo si verifica
perche sui fotoaccoppiatori manca una completa e
dettagliata documentazione applicativa; pertanto.
ci sentiamo fortemente motivati a spiegare come
questi componenti devono essere utilizzati. onde
evitare che vengano messi in breve tempo fuori
IJSOÀ

I fotoaccoppiatori, come gia saprete. si usano
principalmente per trasferire un segnale. sia esso
digitale o analogico, da un apparato ad un altro.

I fotoaccoppiatorl vengono infine utilizzati in
campo eiettromedicale. per isolare gli elettrodi ap-
plicati sul corpo umano, dal circuito amplificatore
alimentato dalla rete4

Potremmo continuare con altri esempi. ma pen-
siamo sia iù utile a questo punto. presentarvi al-
cuni schemi che potrete utilizzare nella pratica. per
le più diverse e specifiche applicazioni.

IL FOTOACCOPPIATORE

Normalmente, un fotoaccoppiatore si presenta
come visibile in fig. 1. cioè come un integrato pia-
stico “'minidip" prowisto di soli 6 terminali.

Nell'interno di questo contenitore sono racchiu-
si un diodo emettltore all'inirarosso e un iototran-
sistor ricevente, anch'essoall'inirarosso. come ve-
desi in fig. 2.

Di solito questi fotoaccoppiatori sono garantiti
per un isolamento da 1.000 a 5.000 volt. ma ne
esistono anche altri. di dimensioni eforme diverse.

QUASI
TUTTO

SUI

Flg. 1 Un fotoeecop-
platere ha la lteeea for-
ma di un Integrato pia-
eflco con loli Ire pledlnl
per lato.

i.

Fig'. 2 Internamente If
piutlnl 1-2 u apo ||
diodo emittente e ll pie-
dini 4-5-6 li fofotrenei-
etor ricevente.

tenendoli elettricamente isolati l'uno dall'alfro. una
condizione questa che sarebbe difficile consegui-
re senza I'uiilizzo di questi "componenti".

- Ad esempio. se si eccitassero dei triac alimentati
con la tensione di rete con il segnala proveniente
dall'uscita dl un amplificatore. non usando un fo-
toaccoppiatore. la tensione di rete a 220 volt giun-
gerebbe direttamente sull'ampllflcatore. per cui
diverrebbealquanto pericoloso toccare il mobile. il
giradischi. eccÀ

- Cosi. se si coilegesse l'uscita di un computer ad
un qualsiasi circuito esterno alimentato da una
tensione continua o alternate. senza ll iotoaccop`
pletora questa tensione potrebbe rientrare nei
computer e danneggiano.

2

per i quali viene garantito un isolamento di ben
15.000 volt; poichè questi ultimi vengono utilizzati
raramente nelle normali applicazioni. ci soiferme-
remo sui tipi più comuni. di più ampia diffusione

Le principali caratteristiche di questi foioaccop-
piatori possono essere così riassunte:

Diode emittente
Corrente massima continua . 50 - 60 mA
Corrente massima di picco . . 2 - 3 amper
Potenza massima dissipata . 100 mllllwatt
Tensionedi lavoro media t 1 - 1,5 volt
Corrente di lavoro medie . 10 mllllamper
Tanslonedi rotture invere . 5 - 7 volt
Capacita giunzione ...... . 30 - 80 pF



Questo articolo illustra come si devono o si possono utilizzare l
iotoaccopplatorl per pilot-re del diodi SCR o dei TRIAC` per trasferi-
re segnali da un computer a un relè, o per aocopplare apparecchiatu-
re a bassa tensione con altre funzionanti direttamente con la tensione
di rete a 220 volt.

'rr-ridermio
Tensione massima collettore/

emettitoretm 30 - 70 volt
Corrente massima collettore 50 milliamper
Potenza dissipata 100-200 miiliwatt
Velocità di commutazione 4'10microsecondi

WWW
Isolamento tra diodo e

transistor ....................
Capacita dl accoppiamento .

1100 - 5000 volt
.3 - 1 pF

I valori minimi e maulml riportati In tale tabella.

FOTOAGG
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I
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OPPIATORI
rappresentano le differenze esistenti tra un model-
lo e i'altro.

A seconda della sigla avremo perciò. come ripor-
tato più sotto, dei iotoaccoppiatori con isolamento
a 1.000 volt, altri a 2.000 volt e altri a 5.000 volt` dei
transistor riceventi con tensioni lavoro (Vee =
Tensione Collettore/Emettitore) pari a 3iJvolt` altri
a 70 volt e con una velocità di commutazione di 4
microsecondi. di 6 o dl 10 microsecondi.

Tenendo presente che in quasi tutte le applica-
zioni ceni valori massimi difficilmente vengono
raggiunti. predisponendo un progetto per i valori
minimi si rimarrà sempre nei limltl di sicurezza.
quindi per uao hobbistica si potre scegliere libe-
ramente un qualunque fotoaccopplatore ira l tenti
tipi normalmente reperibili In commercio.
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NOTA: Quando si sostituisce un lotoaccoppiatore
sl deve controllare la massima tensione di Isola-
mento. il guadagno medio e la massima tensione
che si può applicare al collettore del tototransistor
ricevente.

Un totoaccoppietore che presenti un isolamento
di 1.000 volt econ 30 volt di collettore si puo benis-
simo sostituire con uno che abbia un isolamento
da 2.500 volt ed una tensione di 70 volt, ma non si
può eseguire l'operazione inversa.

IL DIODO EMITTENTE
L'errore più comune che abbiamo riscontrato

nei vostri progetti consiste nel non ever valutato. 0
nell'aver erroneamente calcolato. ta "corrente" da
tar scorrere nel diodo emittente4

Come avrete certamente notato nei dati prece-
dentemente riportati. tale diodo accetta una cor-
rente massime di 50 v 60 milliamper, ma come per
un qualsiasi altro semiconduttore e sempre consi-
gliabile lavorare con correnti notevolmente inte-
rlori, ed in questo caso consigliamo di non tar
scorrere in tele diodo più di 10-15 mllllamper.

Non lasciatevi nemmeno trarre in inganno dal
valore della corrente di "picco"` che, come potrete
constatare. risulta sempre di valore elevato. circa 2
- 3 amper, perche si tratta di una corrente che puo
scorrere nel diodo come valore limite per un im-
pulso “transitorio” di brevissima durata (circa 10
microsecondi). superando questo "tempo". il dio-
do puo denneggiarsiA

Occorre quindi ben valutare il signilicato dei va-
lori rlportati nella tabelle delle caratteristiche. per~
chè la corrente nominale di 10-15 milliempersi puo
ter scorrere con continuità nel diodo` mentre ben
diverso e il dato relativo alle corrente dl picco, che
può scorrere solo per un brevissimo latente nel
diodo se non si vuol correre il rischio di danneg~
giarlo irreparabilmentet

Per questo motivo e necessario applicare sem-
pre in serie a tale diodo una “resistenza Iimltatrl-
ce". che andrà calcolata tenendo presente il valore
della tensione massima che potremo applicare al
totodiodo (vedi tig. 4). calcolabile mediantequesta
semplice lormula:

nm anni = (vi-1,2)noo
dove:
VI e la tensione erogata dal nostro generatore
(esempio amplilicatore BF - integrato ecc):
1,2 e le tensione presente ai capi del diodo emit-
tenta;
100 e un numero lisso che noi abbiamo detinlto
per aempllticare la tormula. valutando la corrente
nominale intorno ai 10 milliemperV

Se non volessimo usare questa tormula sempli-
licata. dovremmo convenire i 10 milliamper in am-

DCI

Flg. I Per non danneggiare Il diodo emit-
tente dovrete limitare la corrente di lavoro
con una resistenze poeta In serie. in modo
da non superare mel ll valore Il 10-15 mlt-
llatnper.

001

Flg. 5 Modo errato dl collegare un diodo
emittente all'uecita dl un Integrato TTL. ln-
tattt, la maeelma corrente che un TTI. puo
erogare. non e euttlelente a pilotare tale
dodo.

0C!

Flg. a Solo collegando t'anodo del diodo
elle tensione positiva del 5 volt e ll catodo
all'ueoita del TTL, al rlueclra a tar scorrere
nel diodo la corrente richiesta. Per ll valore
dl R1 leggere l'artlcolo.



Fl'. 1 Per collegare un diodo emittenleod
un Integrato C/Moa, conelglllmo di utiliz-
unquuto comma cha Impiego un tranel-
Itor NPN o una neletonu, che eoleoleme
come .piegato nell'artlcolo.

Flo. I Per pilotare un diodo emittentecon
un OIMoa i poulblle scogliere quuto eo-
oondo Ich-ma. Per la polarizzazione d bo-
eo ll utilizzeranno l valori Indicatl, montreal
dom calcolare ll valore della R1.

UCI

Flg. i Per pilot." ll diodo .mmotlll 60|!
un uguale dl BF, dopo II condonllloll
llettrolltlco a la rumena R1 dovrete
sample applicare un diodo al llllolo, per
eliminare le umlonde negative.

per e scrivere perciò:

10:1.000 : 0.131a
quindi dividere (VI -1.2) per tale valore. come qui
sotto riportato:

nlnohm = (vl-utmm
Ora che sapete che il valore di questa resistenn

posta in serie al diodo iotoeccoppietore non va
scelto a caso. prendiamo in considerazione un al-
tro "errore" che riscontriemo sovente negli schemi
da voi 'inviati e cioè quello di collegare il diodo
Ioioaccoppiatore all'uecita di un integrato TTL
come visibile in tig. 5.

Anche se è di cognizione comune che l'uscita dl
questo integrato passando dal livello logico O al
livello logico 1. iornisce une tensione di 5 volt.
pochl sanno cho la massima corrente che un TTL
pu ò erogare non supera mal i 2 millíamper` pertan-
to con una corrente così basse iI diodo lavora in
condizioni anomale.

Per pilotare correttamente un diodo emittente
tramite l'uscita di un qualsiasi integrato TTL. oc›
corre usare una diverse configurazione. vedi tig. S,
cioé collegare l'anodo alla tensione positiva dei 5
volt ed il catodo all'uscita dell'integrato. collegan-
do in eerle una resistenza di limitazione, che calco~
leremo sfruttando la formula che gia conosciamo:

(vi - 1,2) x too
sapendochelatensionechelor'niamoaltotodiodo
risulta pari a 5.1 volt, il valore della resistenza da
applicare In serie sara pari a:

(5,1 -1,2) l 1m = :ao ohm

Qualcuno potrebbe farci osservare che in molti
schemi il iotoaccoppiatore e collegato proprio nel
modo da nol sconsigliato, cioè come visibile In tig.
4. ma a questa obiezione rispondiamo etiermando
che:
- chi ha progettato questo schema non conosca le
corrette modalità dl impiego del totoaccoppiatori.
- l'integrato che pilota il lotoaccoppiatore è un
C/Moa tipo CD.40106 - CDAOdS - CDAOH -
60.4001 - (20.4029 - 00.4013.

lnletti questi C/Mos dispongono di uno stadio di
uscite in grado di generare correnti di 15/20 mA e
per questo motivo tale configurazione si può ia-
cilmente adottare.

Occorreinoltre tener presenteche la tensionedi
alimentazionedi un C/Mos. ediflerenza di quella di
un integrato TTL. puo variare da un minimo di 5
volt ad un massimo di 15 volt. pertanto, il valore
della resistenza Iimitatrice andrà calcolata In lun-
zione di questa tensione.

Ammettendo che il C/Mos che piloterà il totoac-
coppiatore risulti alimentato a 9 volt, la resistonn



de applicare in serie al diodoemittente dovrà esse-
re scelta del seguente valore:
(0-12)X1M :1800hm

valore che arrotonderemo a S20 ohm.
Se lo stesso C/Mos venisse alimentato con una

tensione di 12 volt. per non dannegglare ll dlodo
emittente dovremmo inserire in serie una resisten-
za di diverso valore. più precisamente da:
(12- 1,2) x 100 : 1.000 Ohm
che anche in questo caso arrottonderemo al valore
standard di 1.000 ohm.

In tutti gli altri comuni C/Mos è sempre consi-
gliabile pilotare il diodo emittente tramite un nor-
male transistoral silicio NPN equi potremmo con-
sigliarvi due diverse soluzioni.

Collegare direttamente la base del transistor con
l'uscita del c/Mos e pilotare ll nostro lototrensistor
con l'emettitore. calcolando il valore delle resi-
stenza R1 in funziona della tensione di alimenta-
zione applicata sul collettore del transistor (vedi
tig. 7). oppure collegare il diodo emittente in serle
con il collettore del translstor e pilotare la base con
un pertitore resistivo composto de une resistenza
da 10.000 ohm e da 22.000 ohm (vedl flg. 8).

Il valore della resistenza de applicare in serie el
nostro foloaccoppietore andre calcolato come ìn-
dicato in precedenza, cioè in funzione alle tensio-
ne dl alimentazione.

In pratica i due schemi sono perfettamente equi-
valenti e. quindi. la scelta dell'uno o dell'altro clr-
cuito è del tutto soggettiva.

In generale. visto che il secondo scheme utilizza
tre resistenze ed un transistor. mentre il primo una
sola resistenze ed un transistor. quest'ultimo. per
"economicità". viene impiegato più spesso.

Non sempre però il fototransistor viene accop-
pieto con i'uscite di un integrato TTL o C/Mos.
Infatti. per realizzare un circuito di luci psichedeli-
che dovremmo prelevare il segnale dall'uscita di un
transistor linale BF che potrebbe essere alimenta-
to e 12 - 18 o 30 volt. oppure dq'uscita di un
amplificatore operazionele alimentato con una
tensione duale di 12+12 volt. oppure di 15+15
volt.

ln questi casi per accoppiere il diodo emittente
con il circuito utilizzeremo un condensatore elet-
trolltlco come vedesi in fig. 9 e in tig. 104

Per calcolare il valore della resistenza da porre ln
serie al diodo emittente. dovremo conoscere il va-
lore massimo della tensione di alimentazione del
circuito dal quale preleveremo il segnale e. per far
questo, potremo utilizzare un normale testerin volt
(nel caso in cui il circuitodisponga di una tensione
di alimentazione DUALE. ad esempio +12/-12
volt o +15/-15 volt. il valore massimo delle ten-
sione di alimentazione risulterà di 24 volto di 30
volt).

061

Flg. 10 Anche ee utillnerete come pilota
un Integrato operezlomk. dovrete lneerlre
sempre quello dlodo dl protezione dopo Il
condensatore elettroiltloo C1 e le veemen-
zl R1 (vodl 081).

una.uu TTL/C m3

Pig." L'uecftldollototrlnelltorrloovon-
te el potrà collegare dlrettementn ell'tn-
gmeo dl un lnteçroto 'I'I'L o Chloe, le
ellmenterete ll collettore con una nellten-

ih 10.000 ohm.

OCI
TTL/Cm

Flg. 12 Se preterlte collegare I'lngnuo
TTL o C/llos lll'emetttton del Iototrenel-
ltor. dovrete ecegllero per R1 un valore di
100ohmperl1'1'L.5600hm perlTTL/LS,
1.000 o più anni pori c/uoe



Fatto questo. per calcolare il valore della resi-
stenza dovremo prima dividere per due tale valore
e quindi inserirlo nella lormula gia vista preceden-
temente; cosi. se volessimo collegare un lotoac-
doppiatore all'uscita di un amplilicatore alimenta-
to. ad esempio. a 12 volt (alimentatore singolo). il
valore della resistenza da por're in serie al diodo
emittente risulterebbe pari a:

12:2 :ivolt
RInoMn:(i-1,2)11W:mohlll

percio insariremo nei circuito una resistenm di
valore standard, da 470 ohm. Se volessimo invece
collegare lo stesso iotoaccoppitaore all'uscita di
un amplificatore alimentato con una tensione
DUALE. ad esempio dl 30 + 30 volt. poiche la
massima tensione di alimentazione risulterà pari a
60 volt avremmo:

eo:2=aovoit
nlnanm=iso-1,z)xiun=2.aaoønm
e perciò inseriremo in serie al diodo emittente una
resistenm di valore standard da 2.700 ohm.

Utilizzando per l'eccitazione una tensione alter-
nata si presenta un altro inconveniente. cloequello
della semionda NEGATIVA.

lnlatti, controllando le caratteristiche del "diodo
emittente" verilici'leremo che la massima tensione
INVERSA che si può applicare a tale diodo non
deve superare i 5 - 7 volt. se si vuole evitare di
metterlo “iuori uso".

A tal line dovremo sempre applicare in parallelo
al diodo emittente un diodo al silicio. come vedasi
in iig. 10.

Cosi lacendo. tutte le SEMIONDE NEGATIVE
verranno lugate a massa da questo diodo al silicio
e il diodo emittente all'inlrarosso risulterà protetto
da qualsiasi pericolosa tensione inversa.

Anche lavorando in "continua". cioè senm l'ac-
coppiamento con lo stadio eccitatore di questo
condensatore elettrolitico. I'inserire questo diodo
al silicio in parallelo a quello emittente evitera di
metterlo subito luori uso, nel caso venisse involon-
tariamente invertlta la polarità della pila o la ten-
sione dl alimentazione.

IL FOTOTRANSISTOR RICEVEN'I'E

Come avrete certamente notato. la "base" del
lototransistor ricevente non viene mal utlilznta.

ln pratica. la base si potrebbe collegare a massa
con una resistenza di 10-20 megaohm. ma poiche
con o senza questa resistenza la sensibilità e le
caratteristiche di lunzionamento non subiscono
alcuna variazione. si preierisce lasciarla "aperta".

A seconda che ii lotoaccoppiatore venga utiliz-
zato per trasierlre dei segnali digitali su un altro

integrato. oppure per pilotare dei diodi SCR o dei
Triac. sara utile slruttare una diversa coniigurr
zione.

Per pilotare integrali TTL o C/MOS. a sempre
consigliabile applicare sull'uscita del lototransi-
stor una porta INVERTER Trigger di Schmitt. quale
ad esempio una MLS", per ottenere sulla sua
uscita dei livelli logici ben deliniti e periettarnente
squadrati.

In lig. 11 e rappresentato uno schema di base.
nel quale è possibile notare che l'ingresso dell'in-
verter TTL o C/Mos risulta direttamente collegato
con il collettore del lototransistor.

La resistenza da 10.000 ohm. inserita ira il collet-
tore del iototransistor ed il positivo di alimentazio-
ne. ci serve per lomire tensione al collettore del
iototransislor.

Il valore di questa resistenze pur non essendo
critico. influenzerà la velocita di commutazione del
lototransistor. specialmente se In uscita risulta col-
legato un integrato TTL.

In pratica. poichè questi circuiti lavorano sem-
pre con segnali relativamente "lenti (solitamente
nell'ordlne dei l 5.000 -20.000 Hz), si potrà soeglie-
re un valore "standard" di 10.000 ohm,

Volendo renderlo più veloce per lavorare anche
con trequenze di 40.000-50000 Hz. potremo ridur-
re il valore di tale resistenza e circa 1.000 ohm peri
TTL ed a 3.300 ohm per i C/Mos.

Precisiamo che non è possibile lavorare su lre-
quenze più elevate. perchè sia il diodo emittente
che il transistor ricevente oltre questo limite risul-
tano decisamente critici da utilizzare.

Un'altra variante che si puo utilizzare per trasla-
rire dei segnali "digitali". consiste nel collegare
l'Inqresso della porta trioger all'emettitore. come
visibile in lig. 12

ln questo caso. la resistenza posta ira I'amettlto-
re e la massa dovra avere un valore ben datinito. a
seconda che I'inverter impiegato sia un TTL (come
ad esempio un normale SN.7414). oppure un TTL
tipo LS (come ad esempib un SN.74LSi4). o un
qualunque C/Mos (come ad esempio CDAoiOS).
perchè nel caso prescelto ll valore di questa resi-
stenza ci permetterà di pilotare correttamente l'in~
presso dell'inverter.

Per questa ragione. utilizzando un normale TTL
tipo SNJ414. ll valore di tale resistenza dovra risul-
tare di soli teo ohm. utilizzando un LS, tlpo
SN.74L$14, dovremo portare tale valore a Seo
ohm, inline utilizzando una porta logica C/Mos.
tipo 60.40106. poiche la corrente di ingresso per
questi Integrati e sempre molto esigua. dovremo
scegliere un qualsiasi valore compreso ira i 1.000
ohm ed i 10.000 ohm.

E per questo motivo che. vedendo in altre pub-
blicazioni schemi di lotoaccoppiatori. capiamo
Immediatamente che si tratta di circuiti che non
sono mai stati montati ne collaudati. perche perun
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R1, ladri calcolato come lndlum noll'arfloolo.

ng. 14 sønumrmuuflmmwalng.1:puplwunummaunumum
llmpoù o un piccolo mowlino In .Ibm-h, dom ngglungoro Il choufio un pooh
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integrato TTL è riportato il valore di integrati
C/Mos o viceversa

Quando si monta un circuito di questo tipo. uti-
lizzando come inverter degli integrati TTL. sarebbe
bene controllare che. in assenza di segnale. al capi
della resistenza non sia mai presente una tensione
superiore egli 0.4 volt (livello logico 0).

Non dovrete eseguire questo controllo con un
comune tester. perchè la sua bassa resistenm in-
terna può iomire un valore errato. ma con un tester
digitale. o con un voltmetro elettronico che. posto
In CC. vi consentirà di rilevare subito se sull'ernetii-
tore ii livello logico 0 corrisponde a 0.2-0.3 volt.

Se Il valore di tensione è maggiore, occorre ri-
durre il valore ohmmico della resistenza.

PER PILOTARE RELE
o ALIMENTARE MOTORINI

Un iototransistor si può impiegare anche per
eccitare dei rele. oppure per pilotare dei piccoli
motorini. del teleruttorl. ecc.

Cosi. per eccitare un relè tramite impulsi erogati
in uscita da un qualsiasi computer. dovremo appli-
care (come vedesi in Iig. 13) una resistenza di circa
10.000 ohm tra l'emettitore del iototransistor e la
massa. pol collegare su tale uscita la base di un
transistor dl media potenza. come ad esempio un
BD.137. in grado di erogare un massimo di 0.5
amper.

ll relèda applicare in serie al collettoredi questo
BD.137 andrà scelto. owiamente. in lunzione della
tensione di alimentazione. cioè se alimenteremo
questo transistor con 12 volt. utilizzeremo un relè
da 12 volt. se lo alimentaremo con 24 o 28 volt.
dovremo inserire un relè idoneoa lavorare con tale
tensione.

ll diodo led collegato in parallelo alla bobina del
rele e al diodo al silicio DS1 di protezione. ci per-
metterà di appurare quando il relè risulta eccitato
(led acceso) o diseccitalo (led spento).

In tale schema non è riportato il valore della
resistenza Ri. posta in serie al diodo led. in quanto
esso dipende dalla tensione di alimentazione uti-
Iizzata.

Per calcolare approssimativamente il valore di
questa resistenza (calcolo utile anche per deter-
minare in qualsiasi altro circuito. quale resistenza
usare in iunzione della tensione di alimentazione).
utilizzeremo la seguente iormula:
R In ohm : (Va-1.2): 66

Ammesso che la tensione di alimentazione Va
risulti di 12 voli. il valore della resistenza da porre ln
serie a questo diodo led risulterà pari a:
(12- 1.2) x 66 : 712 ohm

Se vorremo ottenere da tale diodo una maggiore
luminosità. utilizzeremo una resistenza da “il

ohm. se. invece. vorremo minore luminosità. ne
sceglieremo uno da 020 ohm.

Nello stesso circuito in sostituzione del relè po~
tremo collegare anche un qualsiasi motorino in
CC.

Se tale motorino assorbisse una corrente mag-
giore di 0.5 amper. massimo consentito dal BD.137
(0.5 amper), potremmo collegare sull'uscita del io-
totransislor un "darlington" di potenza.

Se il motorino da collegare in uscita anziche
risultare CC. tosse in alternata. lo schema andreb-
be modificato come visibile in iig. 14. cioè inseren-
do tra emettitore e collettore del BD.137. un ponte
raddrizzatore da 1 amper massimo.

Anche in questo caso se la correnteassorbita dal
motorino risultasse superiore a 0.5 - 1 amper. do-
vremmo sostituire il transistor DB.137 con un dar-
lington dl potenza e utilizzare un ponte raddrizza-
tore (o quattro diodi raddrizzatori posti a ponte).
capace di iornire la massima corrente richiesta.

Come tensione massima di alimentazione sarà
bene non superare i 28 - 29 volt.

Sostituendo nello schema dl tig. 14 ll motorino
con l'eletrocalamita di un tiro porta. potreste rea-
lizzare una semplice "serratura elettronica".

Per eccitare dall'esterno il nostro relè sarà suill-
ciente toccare con una pila da9 volt i due terminali
che (anno capo al iotodiodo (come vedesl in llg.
14).

Il diodo al silicio DSl. posto sull'ingresso. serve
per evitare di bruciare ii iotodiodo se. pererrore. la
pila viene collegata in senso inverso.

PER ECCITARE DEI TRIAC

Per pilotare del Triac si potrebbe struttura lo
schema universale riportato in tig. 15.

Comeè possibile constatare. il transistor NPN di
bassa potenza collegato all'uscila del iotoaccop-
piatore. viene alimentato direttamente dalla ten-
sione di rete a 220 volt tramite la resistenza R5 da
1.000 ohm 1 watt ed il condensatore C2 da 150.000
pF 400 volt lavoro.

La tensione viene raddrizzata dal diodo ai silicio
DS1 e inline stabilizzata sui 15voltdal diodo zener
DZt.

In presenza di TRIAC molto duri ad eccitarsi. si
potrà sostituire la resistenza R3 da 220 ohm con
una da 150 ohm. In modo da aumentare la corrente
dl innesoo.

FREQUENZA DI RIFERIMENTO A 50 HI
Periartunzionare degli orologi con la lrequenn

dl rete a 50 Hz. per ottenere dei segnali di sincro-
nismo sempre a 50 Hz. oppure per comandare la
linea interrupt su microprocessori. si può preleva-
re questa lrequenza direttamente dalla rete con lo
schema riportato in tig. 16.

1!



ll transistor NPN collegato sull'uscita del loloac-
coppiatore ed ii condensatore da 100.000 pF colle-
gato tra la base ed il collettore di tale transistor.
servono per iiltrare la frequenza di reteed elimina-
re coel da questa eventuali impulsi spuri.

Il segnale a 50 Hz cosi ottenuto giungerà dal
collettore del transistor sull'ingresso di un inverter
a trigger di Schmitt. sulla cui uscita potremo prele~
vare un segnale ad onda quadra amplificato e per-
Iettemente squadrato.

LINEA DI TRASFERIMENTO dl TTL I TTL

Come abbiamo precedentemente accennato.
poichè i lotoaccoppiatori sono In grado di trasferi-
re senza alcuna ditticolta segnali la cui frequenza
supera normalmente i 40.000 - 50.000 Hz. si po-
trebbe supporre che questo sia il loro limite mas-
simo.

Invece. collegando sull'uscita del totoaccoppia~
tore un cumparatore tipo LM.3t1 (come vedesi in
tig. 17). si riescono a raggiungere lrequenze attor-
no ai 100.000 Hz.

Come potrete constatare. sull'lngrueo lnverten-
le dell'integrato LM.311 viene direttamente appll-
cato il segnale presente sull'emettitore del loto-
transistor. mentre sull'lngreuo non lnvertente tale
segnale giunge tramite un "integratore" composto
dalla resistenza R3 e dal condensatore Ci; in que-
sto modo. sull'uscita dell'integrato LM.311 potre›
mo disporre di impulsi ' più larghi". perfettamente
idonei a pilotare Integrati TTL.

Moditicando il valore del condensatore CI. po-
tremo va lare proporzionalmente la larghezza di
tali impulsi. cosi con 10.000 pF 012.000 pF otter-
remo degli impulsi molto "larghi". mentre. dlmi›
nuendo tale valore a 8.200 pF o a 6.800 pF, otterre-
mo degli impulsi più "stretti".

TRASFERIMENTO SEGNALI LINEARI

Negli esempi iin qui presi in esame. abbiamo
considerato solo segnali logici. cioè trasmissioni
di impulsi a livelli logici 1 o 0 ma non abbiamo
ancora indicato come sia poss ile utilizzare questi
fotoaccoppiatorl per segnali “lineari”. cioe per
traslerire dei segnali di BF dal iotodiodo al loto-
transistor.

Siamo certi che linora non avete mai visto sche-
mi per tall applicazioni ed il motivo di questa lacu-
na e molto semplice: Il iotoaccoppiatore ha il dilet-
to di non risultare lineare. per cui se nel trasleri-
mento di un segnale sinusoidale non si adottano
dei semplici. ma necessari accorgimenti. sl avran-
no delle notevoli distorsioni.

Lo schema che vi proponiamo. visibile in llg. 18.
ci permetterà di trasierire dal diodo emittente al
transistor ricevente un qualsiasi segnale di BF. da
un minimo dl 20 Hz ad un massimo di 20.000 Hz.
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senza che questo subisca alcuna distorsione.
Il diodo emittente. come potrete constatare. lo

dovremo pilotare con un operazionale tipo TL.061.
alimentato con una tensione singola variabile da
un minimo di 10 volt ad un massimo di 15 volt.

Ovviamente. il transistor ricevente andrà alimen-
tato con una_tensione separata dalla precedente.
perche un lotoaccoppiatore serve appunto per te-
nere isolato elettricamente lo stadio d'ingresso da
quello di uscita.

La tensione per alimentare questo transistor po-
trà variare da un minimo di 9volt ad un massimo dl
15 volt.

Una volta montato il circuito. per ottenere un
traslerimento lineare dovremo semplicemente
ruotare il trimmer R4 posto in serie al lotoaccop-
piatore` fino a leggere sulla resistenza R5. posta in
serie all'emettitore del transistor. una tensione pari
alla METÀ della tensionedi alimentazione applica-
ta sul collettore.

Se. ad esempio. alimentassimo iI transistor rice-
vente con una tensionedi 9volt.dovremmo regola-
re il trimmer R4. fino a leggere ai capi della R5 una
tensione di 4.5 volt.

Se. invece. alimentassimo il transistor con una
tensione di 15 volt 'e intuitivo che il trimmer R4
andrebbe regolato lino a leggere ai capi della resi-
stenza Fl5 una tensione di 7,5 volt.

ll segnale di BF presente ai capi di questa resi-
stenza andra poi applicato ad un amplificatore
tramite un condensatore di disaccoppiamento.
che abbia una capacita di 1 microiarad ed anche
più. se sl desidera che i segnali a lrequenza più
bassa. cioè interiori a 100 Hz. vengano trasleritl
senza una apprezzabile attenuazione.

LE DIVERSE ZOCCOLATURE

Per completare questo articolo abbiamo ripro-
dotto in tig. 3 le connessioni e la zoccolatura dei
più comuni lotoaccoppiatori utilizzati in campo in-
dustriale e hobbistica. A questi abbiamo aggiunto
altri tipi di lotoaccoppiatori. meno dillusi. ma che
comunque e utile conoscere anche solo a titolo
informativo.

Esistono intatti anche dei lotoaccoppiatori bidi-
rezionali. altri con il lototransistor collegato inter-
namente in darlington con un transistor preampli-
ticatore (vedi tig. Il).

ln altri modelli. entro lo stesso involucro. sono
presenti due iotoaccoppiatori. oppure quattro.
come vedesi in iig. 3.

Vi sono ancora dei minuscoli contenitori plastici
prowisti di soli4 piedinidue perildindoemittente
e due per il tototransistor. con la base scollegata.

Quando inserirete nello zoccolo un lotoaccop-
piatore. dovrete tare molta attenzione al "punto di
rílerimento" posto sul suo corpo, quasi sempre
riportato vicino al piedino 1.
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La luce psichedelica costituisce il più semplice
ed economico effetto luminoso che sia possibile
collegare ad un qualsiasi amplificatore di BF. op-
puread un mangianastri o. anche. ad un minuscolo
ricevitore a transistor. per cui questo progetto inte
resserà molti giovani lettori. che lo realizzeranno
per ottenere nella propria stanza quell'"ascolto"
visivo` tipico di ogni discoteca.

Acquistando poi. presso un qualsiasi negozio di
materiale elettrico. dei moderni "spot" da attaccare
alle pareti. completi di lampade colorate. oltre ad
arredare piacevolmente il vostro "angolo d'ascol-
to". potretegustare meglio il vostrodisco o la voce
del vostro cantante preferito.

Le note basse saranno visualizzate da flash di
luce rossa. le note dei medi da flash di luce blu e gli
acuti da flash di luce gialla. e queste luci. misce-
Iandosi in continuità. creeranno un fantasmagorl-
co ed eccitante gioco di colori.

Se tale progetto e di vostro interesse, prose-
quando nella lettura scoprirete quale soluzione

cosi accendere le tre lampade. sia con segnali di
debole potenza. come quelli presenti sull'uscita di
un preamplificatore odi una piccola radio a transi-
stor o mangianaslri. sia con segnali di media o
elevata potenza. come quelli che potremo preleva-
re sull'uscila di un qualsiasi modello di amplifica-
tore Hi-Fi.

Dal cursore di tale potenziometro. attraverso il
condensatore Cl e la resistenza R2. il segnale
giungerà sull'ingresso invertente (piedino 6) del
primo operazionale IC1/A. che. in tale circuito. espli-
ca la funzione di semplice stadio separatore ed
amplificatore.

Poichè questo operazionale richiede una ali-
mentazione duale. mentre noi utilizziamo una
normale alimentazione singola dí circa 16 volt. do-
vremo necessariamente creare una mmm Ilttlxll.
cioe alimentare il piedino non lnvartante di tale
operazionale (piedino 5) e anche quelli degli altn'
tre operazionali. con METÀ tensione di alimenta-
zione. prelevandola dal partiture resistivo ottenuto

Dopo avervi spiegato come sl usano I fotoaccopplatorl. conside-
riamo ora come sl possano sfruttare per raallzzare un aempllce a
completo circuito dl lucl pslchedellche. da collegare ad un qualsiasi
impianto HI-Fl. al vostro mangianastri. o alla vostra radio portatile.

abbiamo adottato per separare le tre gamme delle
frequenze audio. cioè bassi-medi-acuti e per ecci-
tare. tramite un fotoaccoppiatore. i lriac che ali-
mentaranno le tre. o più. lampade colorate.

SCHEMA ELETTRICO

Anche se lo schema elettrico di questo progetto
e dl per se stesso eloquente. tanto da essere Imme-
diatamente comprensibile. non ci sentiamo co-
munque autorizzati a condensarne la descrizione.

ll segnale di BF da applicare sulla presa “ingres-
ao" di tale circuito. potrà essere prelevato dalla
presa "uscita" di un qualsiasi preampliiicatore o
direttamente dai terminali dell'altoparlante, oppu-
ra dalla presa auricolare di una radio o dl un man-
glanaatrl.

ll trimmer R1 cha segue la presa dl Ingresso, cl
aarvlra come controllo dl "aanalbillta". per poter
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con le due resistenze siglate R32 ed R33.
Assumendo come punto di MASSA FITTIZIA la

giunzione di R32-R33. sul piedino 11. collegato al
negativo dei 16 volt dell'alimentatore. ci ritrovere-
mo con una tensione dl 8 volt NEGATIVI e sul
piedino 5 con una tensione di B volt POSITIVI.

In pratica. puralimentando questo INTEGRATO
con una tensione singola di 16 volt. e come se lo
alimentassimo con una tensione DUALE di 8 + 8
volt.

Dall'uscita di questo operazionale il segnale di
BF raggiungerà i tre potanziometri R4. R13 ed R23.
necessari per equilibrare il livello del segnale EF
sui tre canali BASSI- MEDI- ACUTI.

Cosi. se un disco o una registrazionedifettano di
acuti. tanto che in condizioni normali la lampada
non riesca ad accondersl. potremo ruotare al mal-
aimo la senalblllta degli ACUTI. ridurre i BASSI edi
MEDI.



Per separare dal segnale dl BF la bande delle
frequenze Basse, Medie e Acute. utilizzeremo altri
tre operazione", contenuti sempre nell'interno del-
l'integrato TL.084. come liitrí passa-alto, passa-
banda e passa-basso.

Sirutteremo pertanto il primo operazionale
lCilB per ottenere un iiltro passe-basso, in grado
di lasciar passare le sole lrequenze inieriori ai 300
Hx; il secondo operazionale. siglato ICl/C. per ot-
tenere un liltro passa-banda, in grado di lasciare
passare le sole frequenze comprese tra un minimo
di 300 H: ed un massimo di 3.000 Hz ed il terzo
operazionele, siglato lCl/D. per ottenere un illtro
passa-elio. in grado di lasciar passare tutte le ire-
quenze superiori ai 3.000 Hz.

Pertanto. sull'uscita di lCl/B saranno presenti
tutte le lrequenze dei BASSI. suli'uscita di ICI/C
tutte le irequenze dei MEDI` sull'uscile di lCi/D
tutte le lrequenze degli ACUTI. che sirutteremo.
come vedasi in iig. 2, per pilotare il diodo iotoemlt-
lente contenuto nell'interno dei ioioeccoppiatorl
siglati OCl-OCZ-OCS.

Poichè su tali uscite è presente, oltre al segnale
di BF, anche una tensione continue. e necessario
utilizzare per l'accoppiemenio un condensatore
elettrolitico (vedi CT, Clã e 021 ), che trasferire sul
diodo emittente il solo segnale di BF, composto
ovviamente di semionde positive e negative.

Poichè soltanto le semionde positive verranno

più lungo e sempre I'Anodo.

Flg. 1 Connessioni dei Triac. doll'lntegrlio TL.004 o del iotoeocop-
pillore 4N31,o equivalenti, viali da sopra o del tranelntor BCI” vinte
da lotto. Per quinto riguardi ll diodo led. ricordatevi che Il tonnlnll.

llJT-FCIJI'III-PCDIIB
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sfruttate per pilotare il diodo lotoemittenta. mentre
quelle negative, applicando a tale diodo una ten-
sione inversa, io danneggerebbero. dovremo ne-
cessariamente eliminarle e tale iunzione viene
svolta dai diodi al silicio (vedi DSI, 083 e D85)
collegati in parallelo al totoemettitore, ma in oppo-
sizione di polarita .

Sull'uscita del iototranslstor. pertanto, rltrove-
remo io stesso segnale applicato sul diodo emit-
tente, che ora ampliiicheremo tramite un transistor
NPN al silicio (vedi TR1 - TR2 - TFl3), per ottenere
cosi un segnale più idoneo ad eccitare il triac pre›
sente su ogni uscita.

l tre transistor verranno alimentati singolarmen-
teedirettamente dalla tensione di rete dei 220 volt,
tramite una resistenza da 1.000 ohm 1 watt (vedi
R12, Ft22 ed R30) ed un condensatore da 150000
pF 630 volt (vedi 09, €17 e C23).

Tramite un diodo zener (vedi DZi . DZZe D23) ed
un diodo al silicio (vedi D82. D34 e DSG), questa
tensione verra raddrizzata e limitata ad un valore
massimo dl 15 volt e' successivamente. iiveilata
tramite un condensatore elettrolitico (vedi CB. 616
e 622), per ottenere una tensione perfettamente
continua.

Precisiamo che i triac da 400 volt Inseriti In que-
sto progetto, sono in grado di erogare un massimo
di 6 amper. questo significa che su ogni canale
potremo collegare una sola lampadina o tante
lampadine poste in parallelo. lino a raggiungere un
massimo di 1.200 watt, cioe 1,2 Kilowatt.

Normalmente. per uso "casalingo". è sufficiente
una lampada da 40 - 60 o 100 vvatt, comunque.
come avrete già intuito, su ogni canale ne potrete
collegare anche più dl una.

Anche se nello schema elettrico è presente una
presa ingresso 220 volt su ogni canale ed una per
alimentare l'awolgimento primario del trasforma-
tore T1. in pratica, sul circuito stampato troveremo
una sota presa ingresso 220 volt, che alimentare,
tramite le piste del circuito stampato. sia ll trasfor-
matore di alimentazione che i tre triacÀ

REALIZZAZIONE PRATICA

Dallo schema elettrico si potra ore passare alla
realizzazione pratica del circuito stampato siglato
LX.749, su cui monterete tutti i componenti visibili
mfigs

lnserirete dapprima i trezoccoll per i lotoaccop-
piatori e quello per l'integrato. proseguirete quindi
con tutte le resistenze da 1/4 di watt, i diodi al
silicio e i tre zenert

Come vedasi nello schema pratico di iigt 3. que-
sti diodi andranno collocati con la parte del corpo
contornato da una riga nera (oppure da una riga
bianca per i diodi raddrizzatori 1N.4007), rivolto
come da nei disegnato.
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Dopo aver saldato i terminali di questi compo-
nenti. potrete inserire il trimmer d'ingresso R1. ii
condensatore ceramico e tutti i piccoli condensa-
tori poliesteri.

A questo punto. potrete inserire i tre transistor
56.236, rivolgendo la parte piana dei corpo come
visibile nello schema pratico.

Proseguendo nel montaggio inserirete nelle po-
sizioni richieste le resistenze a carbone da 1 - 2
watt. poi le 6 morsettlere, il ponte raddrizzatore. i
'tre diodi trlac. rivolgendo l'aletta metallica di cui
sono prowleti verso i condensatori 610. C18 e
C24. inline passerete al montaggio di tutti i cen-
densatori elettrolitici verticali, rlcordandovì.anche
se gia lo saprete, che i due terminali hanno una
polarità da rispettare.

Per quanto riguarda ll condensatore on'zzontale
C25 da 2.200 microlarad. poichè non sempre le
Casa Costruttrici ne rispettano le dimensioni. ab-
biamo previsto sul circuito stampato dei lori sup~
plementari. per poter cosi inserire sia i condensa-
tori corti. che quelli lunghi.

Da ultimo. monterate i 6 condensatori poliesteri
da 630 volt. posti In prosslmità dei diodi triac e. a
questo punto. potrete inserire negli zoccoli i toto-
accoppiatori. rivolgendo il piccolo"o" di rilerimen-
to visibile sul corpo come riportato nel disegno
dello schema pratico. e cosi dicasi per l'asola di
rilerimento dell'íntegrato 11.064.

In questo integrato troverete anche. sul lato op-
posto di tale asoia. una l“o”. che non dovrete pren-
dere in nessuna considerazione.

li circuito cosi terminato e gia pronto per essere
racchiuso entro un mobileA

Se volete utilizzare il mobile da noi preparato. sul
pannello frontale già completo di disegno serigra~
l'lco. dovrete applicare i tre potenziometrl. dopo
averne accorciato i perni. poi l'interruttore di ac-
censione e il diodo led spia.

Sul retro troveranno posto la prese d'ingresso
BF. il iusibile e le tre prese per le lampade.

ii circuito stampato andrà lissato sulla base dei
mobile. tenendolo distanziato da questa di circa
mezzo centimetro e di lato. come vedasi nella loto.
andre lissato con due viti il piccolo trasformatore
di alimentazione

Servendovi di liii lsoiati in plastica. collegate gli
ingressi del trasformatore di alimentazione alla
morsettiera dei 220 volt. collegando in serie ad uno
di questi il deviatore di accensione posto sul pen-
nello lrontale.

Prime di collegare i terminali di questo traslor-
matore alle morsettiere. assicuratevi di non aver
invertito il primario con il secondario. perche se
lnserlrete i 220 volt nell'avvolglmanto dei 12 volt. al
transistor giungerà una tensione di circa 4.000 volt.
quindi. oltre a bruciare tutto il circuito, salteranno
subito anche le valvole del vostro contatore.

1B

Sempre con lill ben isolati. collegherete le mor-
settiere di uscita lampade alle prese posteriori. e
con un cavetto schermato collegherete la presa BF
ai due terminali "ingresso" posti sul circuito stam-
pato.

Dopo aver collegato l'ingresso ad un qualsiasi
ampiiiicatoreo radioe inserito nelle uscite tre lam-
pade colorate. dovrete soltanto agire sul trimmer
R1 presente sul circuito stampato. per regolare la
sensibilità d'ingrasso al “volume” al quale, abi-
tuaimente` tenete ii vostro ampiilicatore.

Vi ricordiamo. una volta collegata la presa rete
alla presa di alimentazione dei 220 volt. di non
toccare il corpo metallico dei triac. perche questi
sono direttamente collegati ai 220 volt della rete.

Flg. 3 Schema pratico a grandezza na-
turale. Sul lato dentro sono vlaiblli iiiii di
“entrata” e di maua. Parquaato proget-
to abbiamo disponibile un elegante
mobile levato. siglato "0.140.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale perla realizzazione di questo

progetto (LX.749) visibile in lig. 3. cioè circuito
stampato. manopole. cordone perla rete e trasfor-
matoredi alimentazione (escluse owiamente le tre
lampadine coloratee il mobile) i.. 56.000

il solo circuito stampato LX.749 L. 7.900

Oni desidera completare il progetto con l'apposito
mobile. completo dl mascherina lrontale loreta e
serigralata L. 28.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse lespe
se postali di spedizione a domicilio.





Anche se quando giriamo un interruttore non ci
sfiora nemmeno l'ldea che il locale In cui ci trovia-
mo potrebbe esplodere perchè saturo di gas` nè
pensiamo mai che potremmo essere vittime di una
intossicazione letale da vapori o gas venefici` simili
tragedie si verificano ogni giorno. causate spesso
da una semplice distrazione. o, peggio ancora, dal
caso

Cosi, quando in un giornale leggiamo che un
edificio e saltato in aria. o che un'intera famiglia è
rimasta intossicata da ossido di carbonio. o da
comune trielina. nessuno di noi pensa che queste
"insidie" si annidano anche nelle nostre case e.
quindi, non facciamo nulla per proteggerci da esse.

E non si creda che` per prevenire le fughe di gas.
sia sufficiente controllare che tutti i rubinetti siano
perfettamente chiusi. perchè spesso intervengono
fattori lmprevedlbili o del tutto casuali a rendere

superflua ed inutile la nostra prudenza.
Cosi. se vi chiedessimo da quanti anni e in fun-

zione la vostra cucina a gas. scopriremmo che essa
ha già superato i 5 ed anche i 10 anni di attività e
sicuramente nessuno di voi avrà mai pensato che
in questo lungo lasso di tempo, girandoe rlglrando
la manopola del rubinetto, la chiusura potrebbe
non risultare più perfettamente ermetica.

All'inizio. anche se la tenuta non è perfetta` la
fuga di gas sarà quasi impercettibile. tanto che
aprendo la porta o la finestra anche soltanto una o
due volte al giorno. si impedirà che neil'ambienle
venga a crearsi una elevata concentrazione di gas,
ma se con il passare del tempo tale concentrazione
aumenterà. tanto da divenire altamente pericolosa.
quando ve ne accorgerete sarà sempre troppo tardi.

Tralasciamo qui gli inconvenienti più banali e di
cognizione comune. come quello rappresentato

Questo progetto serva per rivelare perlcoloee fughe dl gas, dl osat-
do dl carbonio o di qual f altro vapore voneflco. Polche Il suo
montaggio non presenta alcuna difficolta, con una modica apeea

,potrete proteggere vol steul e la vostra famlglla da questa lnvlslblll
lnaldla. Il progetto che vl proponiamo rivela anche ll fumo. qulndl a
utlllssimo per prevenire gli incendi.

Flg. 1 La sonda rlvelatrlce, come vedasi qul In
alto, a rfcoperla da una sottlle rete metallica. Del
quattro tannlnall che escono dallo zoccolo po-
aterloreI I due del filamento sono contrassegnati
con una H. mentre l due del "estado" non portano
alcuna Indicazione. Sulla llnlatra, una foto ln-
grandlta del "sensore" presente nell'lnterno dl
tale sonda.
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dal latte che tuoriesce del recipiente e che può
spegnere le liamma. e soltermlamoci invece su
altri tipi di lughe di gas, più subdole. alle quall
nessuno pensa mai.

Conversendo con vigili del fuoco ed esperti peri-
ti installatori. abbiamo appreso che la maggioren-
za delle lughe di gas avviene normalmente per un
diletto del tubo dl gomma odi plastica. che collega
la presa gas alla stule.

lntetti` durante I'installazione della cucina. que-
sto tubo può venire involontariamente ripiegato a
Vv o pressato contro uno spigolo tagliente del mo<
bile, oppure collocato nelle vicinanze del torno che
genere calore4

In tali condizioni. con il passare degli anni il tubo
perde la sua elasticità e lentamente si screpola`
tanto che le pressione del gas. trovando un punto
"debole", riesce facilmente a pertorarlo4

Questo tubo. inoltre, può rompersi o stilarsi dal
suo attacco quandol per rimuovere la polvere de-
posltala nel retro del mobile. si usano spazzole e
scope senza alcune precauzione, oppure si sposta
le cucina.

..mir-...n.4“__-t -

Forse ancora non sapete che molti solventi uti-
lizzati per pulire i fornelli contengono sostanle in
grado di sciogliere oltre allo "sporco", anche la
gomma o la plastica e. poichè questo particolare
non viene mai menzionato sulla etichetta del pro-
dottoY nessuno se ne preoccupa.

Se vi chiedessimo se avete controllato` almeno
una vclta all'anno. se questo tubo presenta qual-
che imperlezione. se possiede ancora la sua origi-
narie elasticità. se risulta rlplegato su se stesso.
oppure se le due tascette di bloccaggio. con il
tempo. non sl siano allentate. riceveremmo per
risposta un candido "no"

La nostra decisione di progettare un "rivelatore
di luge di gas" è nata non solo dall'esigenza dl
"prevenire incidenti", ma anche dalla constatazio-
ne chequei pochi rivelatori presenti in commercio.
non risultano totalmente altidabili.

Accorgerceneè stato semplice: a tutti quei letto-
ri che ci richiedevano invano questo kit (pubblica-
to nell'enno 1977), perche non più disponlolie dato
Il notevole aumento del costo delle "sonde rivela-
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tricl”. consigliavamo di acquistame uno tra i tanti
reperibili in commercio.

Questi lettori al momento dall'acquisto. cono-
scendo lo schema elettrico da noi pubblicato nella
rivista n. 49, si sono stupiti nei trovare nell'intemo
dalla bellissima scatola. un solo transistor ed una
alcalina e ci hanno inviato il loro apparato per ave-
re un parere sulla sua affidabilità e il nostro giudi-
zio a stato subito "negativo". non per la semplicità
delle schema. ma perchè abbiamo constatato che
la cicalins utilizzata neil'apparecchio. suonando.
generava delle scintille.

lnlatti, come nei vecchissimi campanelli in CC.
per ottenere un "suono" vengono slmttate due
puntine piatinate. che. vibranoo. emettono scintil-
la. e. ovviamente. porre un l'generatore di scintille"
in un locale sature di gas e estremamente perico-
ioso.

Come saprete per averne appreso dai diversi
mezzi di comunicazione. tutte le esplosioni swen-
gono proprio perche, girando un normale interrutfi
tore della luce. la "piccola scintilla" generata al suo
interno incendia immediatamente la miscela aria-
gas.

DI lronte a questo "particolare" siamo rimasti
esterelattl, un progetto che dovrebbe servire a sal-
vare delle vite umana. e invece pericolosisaimo e
cio conferma che in italia non esiste alcun "valido
ed accurato controllo" in questo settore. Pertanto.
chiunque puo costruire e commerclare cio che
vuole. anche un accendino per il guardiano di una
poivariara o per il personale di una raflinerla di
petrolio.

Conaapevoll che la nostra vita vale molto di più
di un biglietto' da 10.000 Ilre. anche se il prezzo dl
questa "sonde riveistrici" sl e oggi triplicato. ab-
biamo deciso di presentare un nuovo pregano di
un elliciente "segnalatore di toghe di gas". vapori
di benzina. midodi carbonio e altri vapori venellcl.

LA SONDA RIVELATRICE

il segreto di questo apparecchio e tutto nella
"sonda rivelatrice". cioe in quel piccolissimo sup
porto a lorrna di ghianda. ricoperto da una sottile
rete metallica visibile in lig. 1.

Per chi non lo sapesse. precisiamo che neil'in-
terno di questa capsula e presente un filamento
che viene portato ad una temperatura di circa 50-
60 gradi. tramite una tensione alternata di circa 1
volt.

Come in una vecchia valvola tarrnoionica. tutto il
filamento risulta coperto da un materiale semicon-
duttore costituito da biossido di stagno. che chia-
meremo catodo.

Se nella stanza non esiste la minima traccia di
gas o di altri vapori venelici. tra il lilamento e il
catodo risulterà presente una resistenza ohrnmica
di circa 150.000 ohm.

Non appena la concentrazione di un qualsiasi
gas supererà lo 0,2%. cioe un valore notevolmente
interiore ai limite della tossicità e lontanissimo dai-
ia concentrazione necessaria per una esplosione.
questa resistenza ohmmica scendere a valori rnol-
to bassi, Intorno ed anche inferiori ai 20.000 ohm.

Perche non penslate che la sonda che riceverete
non sia quella idonea o risulti dllettoss. preclslamo
che se la misurerete a "lreddo"4 li suo valore ohm-
mlco si aggirare intorno ai 300.000 - 500.000 ohm.
se. Invece. la togliarele ancora "calda" dal circuito
per misuraria. la sua resistenza ai aggirare intorno
ai 00 mepohm.

Solo in condizioni normali dl lunzionamento.
cioe dopo pochi secondi e sempre con Il liiamento
sotto tensione. la resistenza interna si stabliizzera
sui150.000 ohm a in presenza di gaso fumo. la sua
resistenza el abbaseera ai di sotto dei 20.000 ohm.

Più ia percentuale di gas sarà alta. più si abbas-
sera il suo valore ohmmico. tanto da scendere ai

I." t

Fil. 2 8a nella stanza non e presente nos.
sun vapore venallco. tra ll lllarnento ad Il
catode aalstara una resistenza ohmmlca di
circa 150.000 ehm, quindi aicapl dalla real-
mxa «1.200 ohm sare presenta una len-
alone di circa 0.12 volt.

Flg. i Appena ci verllichare una piccola
lugo d gli. la resistenza lllamento-catodo
da 150.000 ohm scendere bruscamente a
20.000 ohm, quindi al capi della resistenn
da 1.200 ohm la tensione raggiungere il
valore dl dm 1 volt.



ELENCO COMPONENTI LXJ4§
R1 - 1.200 ohm 1/4 Hill

5.000 ohm 1/4 In"
1.000 ohm 1/4 WII!
41.000 ohm 1/4 Will
10.000 ohm 1/4 Will
10.000 ohm Mmmef
2200 ehm 1/4 wall
10.000 ohm 1/4 Will

100.000 ohm 1/4 well
100.000 ohm 1I4 “il

R12 4,1 megaohm 1/4 well
R13 : 100.000 Ohm 1/4 VIII!
R14 : 1 mepuhm 1/4 will
R15 : 1 meglohm 1/4 well

mohm 1/4 well
00.000 ohm 1/4 “Il

10 InF elem. 25 voli
410 mF elellr. 25 '00
uomo pF pullman
4.100 pF pollemm

diodo led

4
SONDA sono! rivehlrbl

lcellnn pluo
lcellnl pinze

T1 = melemulore n. 145 pllm. 220 vell
m. (12v. -e.1 A.+1 v. -lu A.)

"54 .chini-.Mitico

velorlminimídl1500 - 3.000 ehm.
Queste caratterlallca dl modificare le resistenza

onmrnlca lre llllmenlo e calodo In presenza ol gu.
viene appunto slruilela per ottenere una variazlo-
ne di tensione. che. comparate da un Integrale
operezionule, ci permetterà di mellere In lunzione
un elloperlnnlino plezoelellrlco. che emette un lor-
te suono e non “genere scintille".

La sonda che abbiamo ecello segnale la presen-
za dei seguenti ges e vapori:

GAS LEGGERI GAS PESANTI

Come vedesi. questa sonda non serve solo per
evitare "esplosioni". ma anche per proleggerci da
pericolose Inlossicazioni e degli incendi.

Ad esempio. inslallendo il nostro apparecchio
nel garage. o in una ollicina aule. questo ci ewise-
rà subito se I'ossido di carbonio che esce del lubo
di scappamenlo di un'eulo. raggiunge una selura-
zione lale da mettere in pericolo la vile umane.

lnlarti, I'ossido di carbonio. è in grado di lnr per-

23



Flg. 5 Schema pratico dl montaggio dol rlvnlalma dl Iugha dl gaa. Nal due Illl Ilnulblll cha
Iacono dal trasformato" T1 a pnunh la 'analunc dl 1 volt, nacaaaarla ad almnhva I dua
aannlnall H dalla manda. l dua dlachalfl pronomi a daatra o alglatl CP: c CPI, ma capaula
mandano, lndlapcmahlll pu ganmn la not di IF modulala.

DNDO
un Au

SONDA

Flg. 6 Sul mm della .onda rivalamca lmvama quattro hnnlnall, l due sigla!! H andranno
colkgaìl alla lanalona alternata dl 1 vo", gli allrl due, con un unlco Illo, al hnnlnala K
muta wl circuito stampano, aubhn dlalm al nuclao dal Im'onnamrc T1.
In quam figura mo lndlcalc ancha Il connualcnl dell'lntagraìø Lllßìl a dal dlode bd.
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dere immediatamente la conoscenza. svenendo
owiamente ci si accaacia al suolo e poichè qul la
concentrazione dell'ossido e maggiore (l'ossido di
carbonioe più pesante dell'aria equindi sl deposita
in basso). non si ha più alcuno scampo.

lnstallandolo in una lavanderia dove si usa ab-
bondante trlellna (ed anche in casa quando sl
emacchla con tale prodotto). Il nostro "segnalato-
ra" cl awiserà quando I vapori raggiungono una
concentrazione tale da poterci intossicare e allora
sarà sufficiente mettere in funzione I'aspiratora o
aprire la finestra per scongiurare qualsiasi perico-
lo.

Se disponiamo di un locale in cui sono presenti
sostanze infiammabili. o altro materiale che può
provocare accidentalmente degli incendi. ad
esempio legno. carta. plastica. ecco. installando
questo circuito. sapremo subito se la concentra-
zione del fumo è giunta .ad un livello tale da costi-
tuire un reale pericolo, quindi. oltre che in casa.
tale rivelatore potrà risultare utile in un qualsiasi
magazzino. cinema. locale da ballo, o moblllficlo.
ecc.

Questa sonda rilevando ll livello di concentra-
zione del fumo dl sigaretta può anche risultare utl le
nei locall pubblici. per stabilire quando occorra
accendere gli aapiratori per effettuare il ricambio
dell'aria.

Possiamo ancora utilizzare tale "rivelatore" al di
luori deli'amblto propriamente domestico. per il
rivelamento di fughe dl gas durante degli scavi o
per ricercare un tubo che perde in una parete per-
che mal collegato. o per individuare un rubinetto
che non si chiude ermeticamente. la presenza di
gas venafici entro silos o cisterne in cui dobbiamo
calarci e cosi via.

i

ln questi casi "prevenire" significa evitare dl-
sgrazle e sentirci plù sicuri ln tutti gli ambienti che
frequentiamo solitamente.

SCHEMA ELETTRICO
Anche se In questo progetto abbiamo utilizzato

un solo integrato LM.324. non dobbiamo dimenti-
care che nel suo interno sono presenti ben quattro
amplificatori operazione". per cui lo schema elet-
trico è ben più completo ed efficiente di quello del
progetti commerciali che utilizza_no un solo transi-
stor.

Partendo dal trasformatore di alimentazione sl-
glato T1, noteremo innanzitutto che su di esso
sono presenti due secondari. uno in grado di ero-
gare 1 volt0.5 amperche ci servirà per alimentare ll
filamento della "sonda rivelatrice" e l'altro una ten-
sioneß di 12 volt 0.1 amper. che sfrutteremo per
ottenere una tensione continua di circa 16~1 7 volt.
necessaria per alimentare I'integrato LM.324.

Come vedesi nello schema elettrico dl tig. 4. la
tensione positiva dei 16-17 volt viene applicata ari-
che sul filamento della "sonda rivelatrice". per ot-
tenere. ai capi della resistenza R1 presente sul ca-
todo. una tensione di riferimento. che variera al
variare della percentuale di saturazione del gas.

Come gia sappiamo. in assenza di gas. tra ll
filamento e il catodo abbiamo una resistenza
ohmmlca dl circa 150.000 ohm. pertanto. colle-
gando il catodoa massa tramite la resistenza R1 da
1.200 ohm. reallzzererno un partitore resistivo sulla
cui giunzione risulterà presente una tensione dl
circa 0.12 voli (vedi tig. 2).

Se nella stanza ai verifica una leggera fuga di
gas. questo valore scenderà bruscamente a 20.000

Flg. 1 Foto dl uno del nostri prototipi dl rivelatore dl fughe dl gas. Ii trasforma-
tore T1 elena Inserito direttamente nali'aaola presente sul circuito stampato.
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Fig.. Econnniente tenareliennl-
natl H dalla sonda rivelatrtce rivolti
vano ll buco. l due dal caiode (K).
dopo averti saldati aasieme, andran-
no congiunti el circuito stampato
con un aoiø Iilo.

Flg. I SII di una parete lltellie dei
mobile plastico eiieituente tre ieri per
ia capsula piemoieitrica ed uno per Il
tile di rete a 220 volt. mentre. lu quella
opposta. l quattro ieri nocaaearl per l
terminali della sonda rivelatrica.

ohm ed anche meno. pertanto. su tale giunzione
(vedi ilg. 3). ci ritroveremo ore une tensione di 1
volt circa.

Per aumentare Ia sensibilità dl questa sonda. in
modo che posse rivelare anche le più piccole fughe
di gu. abbiamo inserito uno stadio empiiilcetere
con guadagno 10 (vedi operazionale siglato
lC1/A). per ottenere cosi sulla sua uscite une ten-
sione di 10 volt con 1 solo volt sull'ingresso.

Questa tensione verra ore applicata sul piedino
non invertente dell'operazionale siglato lC1/B.
sfruttato come comperaicre di tensione con iste-
resi. cioè a "trlgger".

Come potrete notare osservando lo scheme elet-
trico. il piedino invertente di questo stesso opere-
zlonaie risulta collegato al cursore del trimmer R6.
utilizzato come comando di sensibilità .

Ruotandc questo cursore verso la resistenm R7
da 2.200 ohm aumenteremo la sensibilità. ruotan-
dolo verso le resistenze R5 da 10.000 ohm. rende-
remo il segnalatore piú "duro". cioe quest'ultlmo si
porterà in allarme in presenza di una concentra-
zione maggiore di gas nell'aria.

In pratica, ella sensibilità più elevata e sutiiciente
una concentrazione dello 0.1% per tar scattare l'al-
lame. alla minorundblllfl tale segnalatore rivele-
rà una iuga di gas ad una concentrazione dello
0.4%. cioe un valore assolutamente non pericolo-
so. p'irene per una esplosione occorre una con-
centrazione minima del 20%.

Pertanto. questo trimmerci sara utile peradatta-
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re Il rivelatore ad ogni tipo di gas e vapore. cosi per
aerere un locale dei turno di sigaretta può essere
vantaggiosa una maggiore sensibilità. mentre una
sensibilità minore può risultare utile in une lavan-
deria. dove l vapori dl trieline, per motivi di lavoro.
rimangono normalmente costanti su del valori me-
di. oltre ai quali e impossibile scendere,

Quando la tensione sul piedino non invertente di
lCt/B supera il valore di soglia presente sul piedi-
no lnvertente preiissato dal trimmer R6. sulla sue
uscita (piedino 1) si avrà un immediato cambio di
livello logico. cioè da un ilveiie logico 0 (essenze di
tensione). si passerà ad un livello logico 1 (massi-
me tensione positiva). che. raggiungendo i due
piedini non invertenti di lCi/C e lCi/D. li porrà in
condizione di iunzicinareA

In pratica. utilizzeremo l'operazlcnaie IC1/D per
generare una nota di BF a circa 2.500 Hz, mentre
lC1/C come oscillatore a 5 Hz. la cui lreouenza
sfrutteremo per modulare il segnale a 2.500 Hz.

Questa nota modulata. a ditierenza di una nota
continua. risulta molto più efficace e di notte. per
questa sua caratteristica modulazione. è In grado
di svegliare anche chi ha il sonno molto pesanteV

Per aumentare la sicurezza dl questo segnalato-
ra di iughe dl gas. abbiamo ritenuto opportuno
aggiungervi un'uscita supplementare, per college-
re una seconde capsula piezoelettrica in un locale
diverso'. che non sia quello della cucine.

in case. potrebbe risultare comodo installare
questa secondaria e minuscola capsula nella ca-



mera da letto, per evitare che. chiudendo tutte le
porte. non si riesca ad ewertire il suono nella lon-
lana cucina.

Questa seconda capsula risulterà ancora como-
de se il segnalatore di fughedi gas oantlncendioè
collocato in un magazzino, quindi lontano dal loca-
li di abitazione dove normalmente soggiomiamo.

Cosi dicasi se abbiamo collocato il segnalatore
di iugha di gas nel garage (per rivelare I'ossido di
carbonio), perche se `sfortunatamente siamo colti
da un improwlso svenlmento che ci impedisce di
metterci in salvo, qualcuno da casa. sentendo I'"ai›
larrne". potra venirci in aiuto.

Precisiamo che ll consumo di corrente di questo
segnalatore è veramente irrisorio. tento che II con-
tatore elettrico non riuscire e segnalarlo.

lniatti abbiamo un assorbimento dl180 mllliam-
per sulla tensione di 1 volt e dl 2 milllamper su
quelle dei 16-17 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per questa realizzazione occorre ll circuito

stampato siglato LX.745, gia dimensioneto per en-
trare nell'intemo del proprio contenitore plastico e

completo di asole par l'innesto dal traslonnatore di
alimentazione.

lnizierete il montaggio inserendo lo zoccolo per
l'integrato LM.324 e` dopo averne saldato i piedini.
potrete montare tutte le resistenze. Il diodo al sill-
cio. idue condensatori poliesteri` i due elettroliticí
controllendone la polarità. il trimmer R6 e le mor-
settiera per l'entrata della tensione di rete a 220
volt.

Ultimate questa operazione, inserirete nello
stampato! terminali utili per saldare i fili dei colle-
gamenti esterni. cioè per il diodo led. ledue capsu-
le piezoelettriche e la sonda rivelatrice.

A questo punto dovrete prendere il traslormato-
re di alimentazione che dispone di quattro lunghi
terminali e di due tili llessibili.

Dei quattro terminali rigidi che luoriascono dalla
base del noccnetto` i due che sono collocati dallo
stesso lato in cui sono presenti i due lill flessibili.
lenno capo al secondario dei 12 volt, gli altri due
terminali, presenti nel lato opposto. risultano col-
legati all'ewolgimento primario del trasformatore.
cioè al 220 volt; i due lili flessibili che fuoriescono
In alto sono quelli della tensione di 1 volt, richiesta
per alimentare il tllamento della sonde rivelatrioe.

Flg. 10 Ecco come al
presente a costruzione
ultimata ll rivelatore dl
luglio dl gu. Sl nett Il
dledo led applicato sul
mamme.

27



Iniilate quindi l quattro terminali dei trasiorrna-
tore nei tori presenti sul circuito stampato. poi
pressato ll traetormatore in modo che ll pacco del
lamierini si inserisca totalmente entro I'asola rat-
tangoiare.

Con un paio di troncheslnetagliate la lunghezza
eccedente del quattro tenninall. poi saldatell sul
circuito stampato.

Prima di saldare questi quattro terminali, ra-
schiateli con un paio di turbici per togliere l'evsn-
tuale vernice protettiva che normalmente li rico-
pre. perchè se questa rimane non riuscirete ad
eseguire una pertetta saldatura4

Anche nei due tili flessibili, dai quali prelevarete
la tensione di 1 volt e che dovrete saldare sui due
terminali posti a destra (vedi tig. 5). e necessario
raschlere a tondo ll tilo di rame per togliere lo
smalto isolante che li ricopre.

Terminato il montaggio. potrete collegare con
un sottile tilo bltilare il diodo led ai due tenninall
siglati DL1. cercando di non lnvertire il terminale
anodo con il catodc.

Se applicando sulla morsettìera la tensione di
rete a 220 volt, il diodo non sl accendere. provate a
invertire i due terminali e. cosi lacendo. lo vedrete
subito illuminarsi.

Applicata la tensione dl rete sulla morsettiera.
non toccate con le mani il circuito stampato. per-
che le due piste che si conglungono sul primario
del trastcrrnatore dl alimentazione sono sotto ten-
sione.

Appurato che Il dlodo led si accende, togliete
tensione al circuito. pol Inserite nello zoccolo t'in-
tegrato LM.324 rivolgendo la tacca di riferimento
verso Il trasformatore T1 come visibile in tig. 5.

COIIE HETTEHLO ENTRO AL MOBILE
Nel blister da vol acquistato troverete inoluao

anche un elegante mobiletto plastico bicoloreno-
cesario per contenere tutto il circuito.

Per applicare su di esso la sonda rivelatrlce e la
capsula piezoelettrica dovrete procedere come ora
vi indicheremo.

Togliete della scatola il coperchio e al centro dl
una parete laterale praticate. con una punta da
trapano da 1.5 mm.. quattro tori per l terrninalldella
sonda come vedeel in tig. 8.

Internamente alla parete opposta andrà applica-
ta la capsule piezoelettrica. pertanto, al centro do-
vreteeseguireun loro daömm. ealtriduetorida2
mm. lateralmente. per lissare con due viti la capsu-
la alla parete.

Per il fissaggio dei mobiletto alla parete. inserite
due viti a tassello ln corrispondenza dei tori su di

~ esso predisposti. come vedasi in tig. 12.
Owiamente. potrete scegliere anche della solu-

zioni diverse da quella da noi indicata. praticando.
ad esempio. sul piano della scatola due tori da 2

H.. 11 Una vetta dalla. l'doganta aa-
toia phatlca Medion, dovrete Ilacarta dla
parato della vostra stanza, tenendo la autr-
da rtvslatrtco rivolta vane il basso. come
vedasi In questa toto. Como spiegato nol-
I'arttcoto. non bisogna collocare tale acn-
da sopraai tornelt. Ino a unacartadm
da coat.

mm.. per inserirvi un illo ripiegato a Vl oppure
utilizzando un gancio per quadri.

Sul coperchio della scatola dovrete Inline prati-
care un loro per inneslare la rondella porta led.

Prendete ora la sonda rlvelatrice e cercate dl
iniilere i due terminali contrassegnati H verso iI
basso (vedi tig. 9), internamente e questi saldate
pol due spezzoni di tito di rame. che dovrete colle«
gare ai due terminali presenti sul circuito stampato
indicati H. poi con un terzo spezzone di lllo di rame
saldate assieme i due terminali superiori del cato-
do. che coliegherete quindi al terzo terminale pre-
sente sul circuito stampato siglato K.

Se durante la saldatura, il calore del saldatore
dovesse allargare eccessivamente i quattro tori
praticati nella parete del mobile. tanto da tar cade-
re verso il basso la sonda rivelatrlce. potrete bioc-



care quest'ultlma utilizzando un qualsiasi collante
plastica/metallo disponibile nelle ierramenta o in
cartoleria.

Asciugata la colla. potrete inserire nell'lntemo
della scatola Il nostro circuito stampato, bloccan-
dolo inserendo nei quattro lori presenti delle viti
autoillettanti.

Prendete ora il saldatore e dopo aver raschiato le
estremità dei trellli che partono dalla sonda rivele-
trlce. saldateli sui terrninall H - H e K presenti nel
circuito stampato, cercando ovviamente di non
toccare con íl saldatore la parete della scatola. per
non ritrovarvi con un mobile deiormato ed antie-
etetico.

AI terminali posti in alto salderete i due illl della
capsule piezoelettrica e dopo aver inserito nella
morsettlera i due terminali dei tilo dl retea220voit.
potrete subito passare al controllo del vostro cir-
cuito.

TARATURA
lnizìerete dunque l'operazione della taratura

ruotando il cursore del trimmer H6 verso la reei-
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Hp. 12 Per illeare la sonde ella parete.
potrete inserire nei muro due taeeelll e uti-
llmre I due lori gia presenti nei retro del
mobile. Per evitare cortocircultl. verlileete
che l eate delle due viti dl tipe-"lo non
entrino In contatto con le piste dei circuito
aumento.

stenza R5 da 10.000 ohm. cosi da portare Il circuito
alla "minima" sensibilità.

Appena lo collegherete alla presa rete, vedrete
accendersi il diodo led e contemporaneamente la
capsula entrera in allarme.

Non preoccupatevi se quest'ultime suonerà per
2›3 minuti. perche ilno a quando non al sarà sibi-
llzuie la temperatura nell'intemo della sonda, il
suono continuerà.

Cassata la nota acustica. potrete veriiicare subi-
to se il progetto iunziona e iunzionera senz'altro.
se non avrete commesso grossolani errori.

Emettendo vicino alla sonda Il "lume" di una
sigaretta. immediatamente si dovrà udire la nota
acustica modulata; allontanando la sigaretta. ll
suono dovra cessare quasi istantaneamente.

Un'altra prova che potrete ellettuare consiste nel
iar uscire un po di gas dall'accendino posto in
vicinanza della sonda. logicamente senza accert-
dere la liamma. Anche in questo caso. udreie subl-
to la nota di allarme. che cesserà appena chiudere-
te l'accendino.

Stablllto che il circuito "rivela" sia Il iumo che ll
gas. vi possiamo assicurare che lunzionera rego-
larmente anche in presenza degli altri gas o vapori
precedentemente elencati.

Se. ad esempio. awicinerete alla sonda il conte-
nitore aperto di qualsiasi smacchiatore o dell'al-
cool. subito l'apparecchio entrerà In allarme.

A questo punto. potrete regolare la sensibilità
agendo sul cursore del trimmer H6. come ora vi
ephflheremo:

Ruotate il cursore ilno a lar suonare la capsula.
pol in senso invano. di pochi millimetri per volte.
flnoe tar cessare il suono.

Ooei lacendo. avrete regolato questo rivelatore
perlaeua "massima sensibilità". pertanto. sara sut-
ilcieme una minima concentrazione di gas per ter
me l'“ailarme".

Per certe particolari applicazioni. ad esempio
nell'intemo di una lavanderia. dove esiste peren-
nemente una minima concentrazione dl vapori di
triellna. converra. una volta installato il rivelatore.
ridurne leggermente la sensibilità. cioe ruotare Il
cursore di tale trimmer iino a iar cessare II suono.

Se portandolo al minimo della sensibilita il suo-
no non cessa. signiiica che in tale lavanderia esiste
una concentrazione di trielina già toeelce per I'or-
ganlsmo. quindi bisognerà prowedere subito a
migliorare l'impianto di aerazione.

E necessario precisare che ogniqualvq verrà a
mancare la corrente elettrica. quandoquesta ritor-
nerà. il rivelatore Inlzlerà subito a suonare per eee-
sare dopo 2-3 minuti, perchè. come già detto pre-
cedentemente. e necessario che la temperatura
della sonda si riconduce al suo normale valore di
stabilizzazione.



Flg. 13 Per rllmra gas
più leggeri dell'arta (come ll
Metano), dovrete collocare
II rllevatore dl lughe dl gas
In alto, a mezzo metro dal
aottltto, le volete rivelare
gn più pesanti dall'arla
(come il GPL). u nia-rm
andre posto a 30 cnr. circa
dal pavimento.

L'INSTÀLLAZIONE
La posizione In cui dovrete Installare questo se-

gnalatore. andre scelta in funzione al tipo di gas e
di vapore che vorrete rivelare.

lnlatti. esistono gas più leggeri dell'ana. quindi
per rivelerli e owio che la nostra sonde andra col-
locata In alto. a mezzo metro dal sotfitto. dove
appunto questi gas. salendo. sl concentrano.

Anche per rivelare del turno e quindi per preveni-
re eventuali incendi. dovrete Installare la sonda
vicino al sotlitto della stanu.

Peri gas più pesanti. come quelli delle bombole
a gas llquìdo utilizzato per i tornelli e per l'euto
(propano - butano). per l'ossido di carbonio. ecc..
dovrete Invece installare il rivelatore a circa 30 ern.
da terra, perche è a questa altezza che si ha la
massima concentrazione.

Contrariamente a quanto si sarebbe portati a
pensa re. il rivelatore NON DOVRA' essere colloca-
to sopra al tornelli e nemmeno sotto alla cappa del
camino. per due semplici motivi:
1 = Posta sopra ai tornelli. la sonda rivelerebbe
anche il vapore acqueo prodotto degli “arrosti” e
dai lritti e. quindi. potrebbe suonare anche se, In
realta. non esiste alcun pericolo.
2 : Collocanoola sotto alla cappa. i gas più leg-
gerl dell'aria ueoirebbero dalla canna Iumarla ela
concentrazione in questa zona risulterebbe sem~
pre minore rispetto a quella del gas che, nel Irat-
tempo. si e difluso nella stanza eche e salito verso
íl sottitto.

Pertanto. la posizione corretta è lontano dalla
atuta e mal vicinissimo alle porte che teniamo nor-
malmente aperte. onoe evitare che ll flusso dl arla
fresca limiti la concentrazione del gas.
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Nel garage, conviene collocano vicinissimo al
pavimento, perchè in tale posizione potrete rivela-
re subito le esalazioni venetiche dell'oaeido di car-
bonio oeventuali perdite dl gas dal vostro impianto
GPL.

Se la vostra auto funziona a metano, essendo
questo gas più leggero dell'aria. vi conviene collo-
care il rivelatore a 2 metri d'altezza.

SE L'ALLARIE SUONA

Se lmprowlsamente la capsula piezoelettrlca
emette il suo caratteristico suono dl allarme. do-
vrete procedere come segue:
: Anche se vi trovate in un'altra stanza. ad esem-
pio nella camera da letto. NON ACCENDETE per
nessun motivo la luce elettrica. ne lampade portati-
Ii. perche la più piccola scintilla potrebbe tar "e-
splodere" tutto il caseggiato.
= Anci-lese procedete al buio.evete tutto il tempo
necessario per raggiungere la cucina o la stanza in
cui e collocata la bombola del gas. Se. ad esempio.
si e rotto il tubo di gomme posto nel retro della
stula. il gas non impiega molto tempo a raggiunge
re una elevata concentrazione; perciò NON AC-
CENDETE nessun intermttore, ne tentata dl scol-
legare la presa rata dall'appareechlo, perche an-
che in questo caso. produrrete una scintilla che
potrebbe risultare letale.
= Durante il percorso dalla camera da letto alla

' cucina, spalancate TUTTE LE FINESTRE e le
PORTE. perlar circolare l'arlaed abbassare così la
concentrazione del gas.
: Solo DOPO CHE I'allarrne acustico sara CES-
SATO, avrete la certezza chela concentrazione del
gas nella stanza non e più ESPLOSIVA. quindi



potrete tranquillamente accendere le luci. tenendo
sempre spalancate porte e tinestre.
: A questo punto, potrete verilicare la causa della
fuga, che puo essere dovuta ad un rubinetto che
non è statochiuso perlettamente, ad un tubo che si
è rotto. ad una bombola che perde, ecc. Se non
risconlrereteelcuna di questeanomalie, vi conver-
rà chiudere il rubinetto principale e tar controllare
tutto l'impianto ad un esperto.
: VI RICORDIAMO ANCORA UNA VOLTA

CHE, se per caso venisse a mancare per 10 - 15
minuti la corrente elettrica. non appena questa ri-
tornerà. il rivelatore suonerà percirca 2-3 minuti; in
questo caso vi sarete alzati inutilmente. ma si trat›
terà comunque di un evento sporadico, di fronte al
quale i vantaggi offerti dal nostro rivelatore sono
incomparabili.

PER TERMINARE
Per chi non l'avesse già intuito, preclsiamo che '

questo rivelatore di fughe di gas serve non solo per
evitare di tar "saltare" in arie un Intero palazzo, ma
ancor più per proteggere qualsiasi persona da esa-
lazioni non esplosive, ma venetiche e prevenire
cosi malori mortali.

Pochi sanno che tenendo accesa un'auto o una
moto in un garage. I'ossido di carbonio che esce
dal tubo di scappemento, raggiunge in breve tem-
po una concentrazione mortale.

Anche in una cantina può sussistere questo pe-
ricolo specie se c'è del mosto in termentazlone

Spesso avrete letto nei giornali che delle perso-
ne calandosi in un silos` nella cisterna di un'auto-
botte. oppure in un pozzo sono state colte da malo-
re e inutlli sono stati i tentativi di porle In salvo.

Prima di scendere in un silos. o entro la cisterna
di una autobotte. vi conslgliamo di calare nell'in-
tamo di questi contenitori questo rilevatore e. se
suonerà. non dovrete assolutamente scendervi.
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Lavorando in AF ed anche in BF spesso sorge le
necessità di attenuare dei segnali in dB con assoli»
ta precisione. per eseguire delle misure o per fare
dei paragoni.

Ad esempio. se si devono costruire dei controlli
di tono, è utilissimo un attenuatore per stabilire i
dB di attenuazione o dl esaltazione

Lo stesso dicasi se si ha la necessità di conosce-
re di quanti dB attenua un filtro passa banda o
passa alto o un cross~over. e. passando in AF.
quale attenuazione introduce un cavo coassiale au
dl una determinata lunghezza e per una specillca
lrequenza.

Url attenuatore risulta utile per controllare una
intermodulazione. o per stabilire i dB di attenua-
zlone dl una presa TV rispetto ad un'altra dl marca
diversa, o ad un diverso cavo coassiale.

Sempre utilizzando un attenuatore si può verlli-
care l'esatta sensibilità di un ricevitore e tale con-
trollo potrebbe risultare molto utile a tuttl i Radio-

TABELLA DEI "dl"

Anche se la tabella delle ettenuazloni in dB non
mancherà senz'altro tra le numerose altre presenti
nel vostro laboratorio. sappiamo che quando sl ha
necessità di consultarla. puntualmente. non la sí
trova più i

Proprio per rlsparmiarvi inutili perdite di tempo o
inlruttuoae ricerche. abbiamo pensato di Inserire
tale tabelle. in modo che l'abblate subito sottoma-
noV

Servendoci di questa tabella sa ra semplice stabi-
lire dl quantl volt o millivolt. watt o milllvvatt. verrà
attenuato un segnale in lunzione ai dB prescelti.

Ad esempio. se lavoriamo in tensione. cioe In
volto mlllivolt edeslderiamo attenuaredi 5 dB una
tensione di 120 millivoll` conirontando la seconda
colonna della tabella sottoriportata. sapremo che5
dB corrispondono ad una attenuazione in tensione
di 1.778 volte. pertanto in uscita ci ritroveremo con

'ATTENUATORE IlF-BF'-`
Un semplice ed utlllulmo attenuatore ad Impedenza costante ln

grado dl attenuare. con salti dl 1 dB. qualslasl segnale AF o BF llno ad
un rnualmo dl 31 dB. È garantlta una preclllono con rlapoata Ilnaaro
da 0 Hz llno ad un maulmo dl 330 MHz. In pratica, tale attanuatora
rluca a lavorare llno ad un maulmo dl 600 MHz.

amatori e CB. per lare dei confronti tra diversi
modelli di ricevitori.

Serve inoltre a chi lavora in AF. per attenuaredei
segnali in uscita da stadl pilota e poter cosi eccita-
re del lineari di potenza. oppure per calibrare degli
ingressi di rivelatori. di generatori AF. ecc.

In pratica. un attenuatore si rivela utilissimo in
molte occasioni. in special modo se e possibile
realizzarlo sulle tre caratteristiche "impedenze"
standard dl 50 - 75 - 600 ohm e ci consente di tare
dei salti di attenuazione di un solo dB per volta. lino
a raggiungere un massimo di attenuazione di 31
dB

Per completare questa nostra introduzione. pre-
cislamo che. partendo da tt l-tz lino ad un massimo
dl 300 - 330 MegaHartz. la linearità e perfetta. come
la precisione di attenuazione in dB. superando
questo limite lino a raggiungere un massimo di 600 '
MHz. pur riuscendo ad ottenere salti di attenuazio-
ne proporzionali. non è possibile garantire la pre-
cisione assoluta.
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una tensione pari a:

120:1,770 : 87.40 mltllvolt
Se lavoriamo in potenza. cioe in watt. milliwatt.

microvvatt e desideriamo attenuare di 11 dB un
segnale di 250 milliwatt. conlrontendo la terza co-
lonna della stessa tabella. sapremo che 11 dB cor-
rispondono ad una attenuazione in POTENZA di
12.59 volta. pertanto in uscita ci ritroveremo con
una potenza di:
25011159 : 19.05 mlllla'att

Utillzzando la stessa tabella potremo anche ese-
guire l'operazione inversa. cioè stabilire. ad esem-
pio. quele tensione e presente sull'ingresso dell'at-
tenuatore. misurando in uscita 67.49 millivolt. Se
questo segnale è stato attenuato di 5 dB. significa
che sull'ingresso sono presenti:
81,09 l 1,170 : 119.90 mllllvoll

cioe. In pratica. 120 millivolt.
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(NOTA: il piccolo scarto che si ottiene eseguen-
do l'operaziong litversa. cioe 119,9 mllllvolt anzi-
chè 120 milllvolt esatti, è dovuto alimarrotonda-
mento" da noi effettuato nelle cifre decimali).

Lo stesso dicasi per il calcolo in potenza: se
sull'uscita di un attenuatore da 11 dB ci ritroviamo
con 19,85 milliwatt. significa che sull'ingresso ri-
sultano presenti:
1I,l5 l 12,5! : 200,9 mllllvlett

Se, invece, volessimo conoscere i'attenuazìone
In dB, dovremmo solo misurare l'amplezza del se-
gnale applicato sull'lngresso e dividerla per quella
del segnale presente in uscita. poi, controllando la
tabella dei dB. ricercare il numero più prossimo al
valore ricavato dalla nostra divi one.

Ammesso che sull'ingresso deli'attenuatore ab-
biamo applicato una tensione dl 18 volted in uscita
ci ritroviamo con 1.6 volt` avremo:

10:1,6 : 11,25

e guardando la tabella dei dB vedremo che questo
valore corrisponde ad una attenuazione di 21 dB.

Facendo riferimento a questi tre semplici esempi
potremo quindicaicolare. caso per caso, l'ettenua-
zione o il guadagno di un circuito. confrontando
semplicemente i dati rilevati sia suli'ingresso che
sull'usclta dell'attenuatore.

.OHEUA ELETTRICO
Questo attenuatore, come vedesi in tig. 1. è

composto da cinque celle di attenuazione a pi-
greco, che dovremo realizzare utilizzando solo del-
la resistenze a carbone, onde evitare di avere cari-
chi lrtduttivi.

Partendo da sinistra verso destra avremo:
h prima cella (Miur. S1) attenua dl 1 di
le seconda cella (deviatore Sì) attenua dl 2 di
la tem celle (deviatore SS) attenua dl 4 dB
le quarta cetla (deviati-ira Se) attenua dl I di
la quinta oeila (deviatoio 55) attenua dl 18 dB

Con queste sole cinque celle potremo ottenere
del salti dl 1 db. fino a raggiungere un massimo di
31 dl.

Ad esempio. se ci occorre una attenuazione di 1
solo dl. spostando il primo doppio deviatora 81
inseriremo nel circuito la prima cella.

Se ci interessano 2 dB di attenuazione. sposte-
remo verso l'aito S1 ed in sua vece, inseriremo la
seconda cella, agendo su S2.

Se volessimo 3 dB. dovremmo Inserire con 81 e
82 ie due prime celle, ottenendo cosi 1+! : 3 di.

Passando ad una attenuazione di 4 dl in potenze
aglremo solo sul deviatore SS. mentre se volessimo
raggiungereS d! dl attenuazione. dovremmo inse-
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rire anche la prima cella, cioe 81 + 83, Infatti:
1+4 : SdB.

Se esciuderemo la prima cella ed Inseriremo la
seconda, otterremo una attenuazione totale dl:
:+4 = 6 dB e se inseriremo St + SZ + 53 rag-
giungeremo i TdB: 1+2+4 = 1.

Per il salto successivo avremo la cella da I dl.
che inseriremo con il deviatore 84. in seguito.
agendo su St - SZ - 53 potremo sempre. con salti di
t dl. arrivare a 15 dB di attenuazione

Per il salto successivo di 16 di abbiamo i'ultima
cella collegata a SS e, anche per questa. inserendo
in serie le altre celle con St - SZ - 53 - Se. potremo
raggiungere` sempre con salti di 1 dB. il massimo
consentito di 31 dB in potenza.

Come vi spiegheremo in seguito, il valore delle
resistenze deve essere calcolato in funzione ai-
l'lmpedenza caratteristica di lavoro, pertanto. peri
ricetrasmettitori, dovremo adottare l'impedenza
caratteristica di 50 ohm4

Lavorando su cavetti coassialì per TV. dovremo
Invece sceglierei valori adatti per una impedenza
caratteristica di 15 ohm. mentre per la bassa tre-
quenza dovremo scegliere I'impedenza standard di
600 ohm.

Poichè nei calcoli ed anche nella lista compo-
nenti ci ritroveremo con dei valori "fuori standard",
potremo risolvere il problema collegando in paral-
lelo o In serie due o più resistenze.

L'attenuatore che vi proponiamo può servire per
una potenza massima dl 1 watt, pertanto. volendo-
Io realizzare per potenze maggiori (potrebbe rlsul›
tare necessario realizzare anche una sola cella),
dovremo collegare in parallelo più resistenze a
carbone. da 1 < 2 - 3 watt, fino a ottenere il valore
richiesto da quella particolare oella.

Vi ricordiamo nuovamente di NON UTILIZZARE
per tale applicazione resistenze a filo, ma esclusi-
vamente resistenze a carbone.

ll CALCOLO dl un ATTENUATOIE a Pl-GRECO

Poichè ci interessa iarvi diventare dei veri esperti
in campo elettronico, ogni nostro progetto e sem-
pre accompagnato da una descrizione teorica taci-
ie e comprensibillssima.

Cosi, con questo semplice circuito vi insegne-
remo come si calcolano i valori delle resistenze,
per ottenere una determinata attenuazione in dB.

Per iniziare, vi diremo che oltre all'attenuatore
denominato a Pl-greco, ne esistono di altri tipi (ve-
di flg. 4-5-6-7), come ad esempio a1'. a H, e OeeT
puntato.

Ovviamente ci sottermeremo maggiormente sul-
I'attenuatore Impiegato nel nostro progetto, cioe
quello a Pl-greco, mentre per gli altri attenuatori vi
riporteremo le sole formule di calcolo senza il rela-
tivo svolgimento. in quanto quest'ultimo e deduci-
bile seguendo questo nostro primo esempio.



Flg. 1 Schema .lembo dull'lmnualon ad Impodum con-ml. Qui sono, la Im compo-
mnfl pørl m vlloll più cumunl dl Impodunfl, cloò 50 - 15 - 000 ohm:

ELENCO COMPONENTI ELENCO COMPONENTI
PER 50 OHM PER 75 OHM

R1 :6ahm1/2wlh
R2 :l200hm1/2wnfl
Bâzüìßohmìlìmh
I" : 120hm1/2m11
RS :4700hm1/2m11
H0 : 4100hm 1/2 '011
R1 :Marmi/hm!
R0 : 2200hm1/2HI11
R0:2200hm1/2\Illl
mi) :Mimun/2m!!

1114 _Glohm1/Zvnh
IH! :Mohmfllllll
01-05:m

Flg.2 F010 dl un
nununoro per
AF cllcolllo per
una lmpødflnn dl
75 ohm.

I _. 7,5 ohm 1/2 un"

23
5

M-380hm1/2wlfl
Ill: 330°hm1/2M
m:_3300hm1/2UI11

ELENCO COMPONENTI
PER 600 OHM

R1-680hm1/2Wl11

Il
I" : 140 ohm 1/2 “Il
HS SYM ohm 1/2 “a
IIS 5.000 ohm 1/2 -Il
R1 280 ohm 1/2 'mi
RI ZJW Ohm 1/2 Il"
R0 : 2.7W ohm 1/2 i."
R10 : 600 ohm 1/2 un!!
R11 : 1.400 ohm 1/2 WII!
H1! : 1A00 ohm 1/2 “Il
R13 : 1.800 Ohm 1/2 n11
R14 :n0d1m1/2vull
RIS-:mohmVZv-Il
8146:”a

10.000 Ohm 1/2 .Il
10.000 øhm1/2 “Il
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Come vedasi in tig. 3. l'attenuatore da noi uaato
puo essere considerato un semplice “quadripolo”
con un guadagno NEGATIVO, (attenuazione).
espresso come rapporto tra la tensione applicata
aull'ingreeao e quella presente in uscita.

La parola "quadripolo" poc'arizi menzionata ata
ad indicare che questo circuito dispone di 4 termi-
nali. cioè 2 per I'ingresso e 2 per l'uscita.

Una premessa importante a proposito di questa
celle di attenuazione e quella dl considerarla “cari-
cate", sia in ingresso che in uscita, da una IMPE-
DENZA CARATTERISTICA. che può risultare
rappresentata da un apparato ricetraamittente o da
un amplilicetore di BF, da un'antenna o da un rice-
vltore.

La lonnula da utilizzare per ricavare il valore in
ohm di R1 e R2 e la seguente:

R1 :Za(AaA-1):(2aA)

a:=zx(A+1):(A-t)
Z : e l'impedenza caratteriatica dl cui vogliamo
disponga tale cella, cioe 50 - 75 - 600 ohm:
A : e il rapporto In TENSIONE. che ritroveremo
nella nostra tabella dei dB.

ESEIPIO
- Calcolare una cella a Pi-greco con una attenua-
zione di 4 dl In poterla. per una Impedenza carat-
teristica dl Sti ehm.

La prima operazione da compiere sara quella di
conoscere il valore di A, quindi andremo a consul-
tare la nostra tabella N.1 dei dB esotto la colonna
"rapporto in tensione". troveremo che e di corri-
spondono ad un rapporto di tensione di 1,585.

Con tale dato potremo subito completare la tor-
mula, per ricavare il valore dl R1, che risulterà:

m :solußunsas-nuznaes)
eseguendo tutte le operazioni racchiuse tra le pa-
renteei. ci ritroveremo l seguenti valori:

50 X 1.512 ¦ 3.11 : 23,04 “In (Ilmtll H1)
Per Il valore delle due resistenze R2 daapplicare

al due lati di R1. avremo:
I2:SOI(1,5I5+1):(1,505-1)

eseguendo nuovamente le operazioni racchiuse ln
parentesi. ci ritroveremo con:

"12.50520515 :220,Iohmtvalolltllt2) _

Ouindl per tale cella useremo:

per R1 un valore di 24 ohm (due resistenze da 12
ohm poste in serie):
per RI un valore standard dl m ohm.
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H'. 8 Attenuatere a “Pt-QRICO" b not
uttltuato e relative termale per Il calcolo
delle Nalfianaa.

annuali-turn»
=zrta+1›¦(a-1)

ln tall oalcoli vI troverete epeaao con dei valori
ohmmici tuori standard, ad esempio 460 ohm. op-
pure 36 ohm. eccV

l valori quasi prossimi a quelli standard potranno
eaeere tranquillamente arrotondati in eccesso o In
ditetto, coai per 460 ohm cambia ben poco o quasi
nulla se adotterete un valore di 470 ohm. (e accet-
tabile una tolleranza massima del 5%). mentre peri
36 ohm non potremo usare un valoreatandard di 33
ohm o di 39 ohm, perche Ia tolleranza e maggiore
del 5% concesso

In questo caso conviene utilizzare due resisten-
ze in serie da 18 ohm. che permettono di ottenere
esattamente i 36 ohm richiesti.

Per coloro che volessero realizzare celle dì atte-
nuazione personali. senza utilizzare quindi questo
nostro kit` aggiungeremo che non e consigliabile
realizzare UNA SOLA OSI-LA per ottenere rapporti
di attenuazione auperlort al 20 di.

Volendo ad esempio ottenere una attenuazione
dl 20 dB, e consigliabile utilizzare due celle da 1°
dl poste In eerte

Per concludere i noetri calcoli. occorre inline
considerare quale wattaggio scegliere perle reai-
atenze._per non “cuocerie”.

Le lormule da usare per questo calcolo sono le
seguenti:

'lalllll :Walt-(m+fl2h+fiout)
Wallih:llflelt:ohmflllfl
WattRID=ZaNloutzohmtzt

Dove:
Watt R1 = elapotenaalnvrattdaaaeegnareah

reeiatann Rt
Watt : e la potenza applicata autl'lnøreeao

deifattenuatora
'lattina : polenxalnvrattdaaaeeqnareatlare-

aiatenza R2 d'ingreeeo
Vlatlm = potenaalnvrattdaaaeegnareatlare-

aletenaa R2 d'uaolla
Well = potenza In watt presenta ltlll'lledta

dal'ellonullolì



Se. per esempio. abbiamo un segnale AF da 5
hall con Impedenza caratteristica di 50 ohm e sulla
tua uscita vogliamo applicare un attenuatore da 4
dB. sappiamo gia che il valore delle due resistenze
R1-Fl2. come precedentemente calcolato. risulterà
di:

R1:Zlohlll
R2:m°|lll

ma dl queste due reaiatenze non conosciamo pero
la potenza.

Le prima operazione de eseguire sari quella dl
trovare la potenza in watt delle Ma. cioe della
resistenza applicata sull'ingresso, quindi avremo:

sax(s:uo)=1.1:mnwna
Per trovare la potenza de assegnare al valore

della Wlìb ci manca il valore relativo alla Wout
(watt presenti sull'usclta dell'attenuetore) equeeto
dato potremo riceverlo dalla nostra tabella del dB.
alla colonna "rapporto in potenza".

Sapendo che 4 dB equivalgono ed un rapporto In
potenza di 2.512. applicando sull'ingresso 5 watt.
in uscita ne ritroveremo:

5:2.512 : 1.”Dalt(valoretllwout)

Pertanto. la potenza da assegnare alla resistenza
lla di uscita sara:

fll(1,”:m):0.15arattperllb

NOTA : In pratica. anche se la resistenza R2
applicate in uscita na una potenza minore rispetto
a quella di R2 applicate sull'ingreeeo. e consigliabi-
ls utilizzarle dl ldentico wettaggio per rendere l'at-
tenuatore reversibile. cioe per non avere un IN-
GRESSO ed una USCITA obbligati. Comunque.
anche se ai usano due resistenze di identico vvat-
tagqio su entrambi l latl, e sempre necessario co-
noscere il valore ln watt della R2b. peroalcolare poi
quello da assegnare alla R1.

Una volta conosciuta le potenze In watt daaau-
gnare alle R2a - R2b e quella della Wout. possiamo
ricavare la potenza da asaegnare alla resistenza
R1, che sarà pari o:

s -(1.1s+ 0.45-4- 1.99) = 1,43 .mi wu nt
in pratica. si cerchera di scegliere per la H1 un

valore leggermente superiore a quello calcolato
per evitare che si surriscaldil quindi, anzichè utiliz-
zare una resistenza da 1,43 watt (cioe 1.5 watt). se
ne sceglierà una da 2.5 - 3 watt. sempre e carbone.

Ricordatevi che più elevata risulterà l'attenul-
zlone in dB. minore sare la potenza in watt da
asaeqnare alla R1 rispetto alla resistenze Rla; cosi.
se per la stessa potenza volessimo realizzare una
oella con 10 Q di attenuazione. ritenendo tutti i

59.4 attenuanna'f'eulathelemlle
perlodoolodeleuelabnza.

I" :ll(A-1):(A+1)
R2 :Za(Àl¦):(AlA-1)

81.5 Atlenuetena'tl'oempleledale
Iomlulehullmnperllealcoletlalle
nalllann.

I" :Z:Ia(A-1):(A+1)
u:Zl(ZlA):(AaA-1)

MI Mtanuatorea'0"om|leluflt›|u
Mparllealceledetlerealehnoa.

R1 :l:2l(llA-1)¦(IIÀI
H2:ll(l+1):(A-1)

H5. 1 Atlenuaten a "1' PONTA'I'O" con
la tra termule per ricavare ll valere dl R1-
IZ-RS. VI Ilcofdlllnoche Z O ll Blond-D
llnpedenn carattefietlca, mentre A e ll
rapporto dl tensione.cermpendenle ddl
d attenuazione (vedl hbella a pag. SI).

m=z
a: :nu-1)
na :uma-1)
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Flo. I lchoma praticodl mnnugio dl un amnulhncon lmoodonu
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nollmn un monunon con Impedenza codam' dl 15 ohm (cum qui
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plain por colloqui Iacllmonlo più ùlofl. In parallelo o In urlo. Non:
In. dl Ilg. 1 Noventa l valor! richlull por 50-75-60!! ohm.



Calcoli Oi fiffOVQffimO COflZ

R1 : 150mm
R2 : Bloom

Questi valori li abbiamo prelevati dall'elenco
componenti. sotto la colonna relativa ed una Im-
pedenza di 50 ohm eper una attenuazione di 16dB
(vedi R13 - R14 - R15 riportati in tig. 1).

Conoscendo la formula da utilizzare per ricavare
la potenza di R2a, avremo:

R21:501(5:68):3,6watt

Per calcolare la Wout (potenza presente sull'u-
scíta dell'attenuatore). sapendo che 1G di e un
rapporto in potenza pari a 38," (vedi tabella dB).
BVYGMOI

Wout : 5130.81 : 0,12 watt

che arrotondaremo a 1,5 watt o a 2 watt. per avere
un certo margine di sicurezza.

Come vedesi nei due esempi riportati. più
aumenta il valore di attenuazione. minore risulta lt
weltaggio della R1 rispetto a quello della R2.

Giunti a questo punto precisiamo anche che,
applicando più resistenze di identico valore ln PA-
RALLELO o in SERIE, la potenza verrà moltiplicata
per it numero di resistenze utilizzate. cosi se ab-
biamo posto In urlo o In parallelo 3 resistenze da
1,5 watt. raggiungeremo une potenza di 1,5 l
3 : 4,5 watt.

PER LE ALTRE CELLE

Per calcolare ll valore ohmmlco delle resistenze
presenti sugli altri ettenuetorl descritti ln questo
articolo, dovremo utilizzare le tormule riportate

Fia. ll)

Con questo secondo dato possiamo ricavare la
potenza da assegnare alla R2b, cioe alla resistenza
R2 applicata sull'uscita. che sara pari a:

R2!) : 50 I (0,1216l) : 0,08 “Il

Come abbiamo già accennato. anche se per la
R2b enecessarío utilizzare una potenza l“minore”,
e consigliabile inserirla con lo stesso wattaggio
delle R23 per renderla reversibile. quindi sceglie-
remo per entrambe 3.6 watt (in pratica 4 walt).

Stabilito il wattaggio da assegnare alle R2. po-
tremo calcolare quello della R1, tacendo:

m = s-(ø.s+o.oe+o.1z› = una

ll circuito stampato andrà collocato entro la scatola metallica da nol
tomlta. Dopo aver tlaaato aut due latl I BNC. ne uldaretc ll terminale centrato a
la coreana dl mean alle due plate laterali, come vadeal ln quem toto.

nelle tigg. 4-5-6-7.
Queste tormule vi saranno utilissima per risolve-

re tutti quei problemi che, in futuro, vl sl potrebbe-
ro presentare per calcolare una cella dl attenua-
zione.

Fiiguardo alla potenza in watt da assegnare alle
resistenze di questi diversi attenuatori. per evitare
ulteriori calcoll. potrete sempre utilizzare resisten-
ze di wattaggio part alla potenza che applicherete
sull'ingresso e, cosi facendo. "andrete sul sicuro"V

Ad esempio. volendo applicare un attenuatore a
T, a H. a 0. all'uscita di un eccitatore da 3 watt. se
utilizzerete tutte resistenze da 3 watt. sarete sem-
pre e comunque certi che il nostroattenuatcresarå
in grado di sopportare la potenza applicata.
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Slruttando tutti gli esempi riportati. se ora volete
dotare di un attenuatorea scatti in dB un qualsiasi
generatore AF o BF. avrete modo di attuarlo con
estrema semplicità. usando una o più delle celle da
noi riportate. Precisiamo ancora che Z è l'impe-
denza caratteristica che tale cella deve possedere.
cioe 50 - 15 - 600 ohm. mentre A e il rapporto ln
tanaione corrispondente ai dB di attenuazione.

REALIZZAZIONE PRATICA
Avendo appreso come si calcola un qualsiasi

attenuatore. potrete ora passare alla sua realizza-
'zlone pratica che, come si vedra .e estremamente
semplice.

Sul circuito stampato a doppia laccia con lori
metallizzatl siglato LXJ46 monterete tutti l doppi
deviatori e. come vedasi in tig. 8-9. nella due piste
poste in basso inserl rete tutte le resistenze da mez-
zo watt incluse nel kit, secondo II loro esatto valore
ohmmlco. per non modificare le caratteristiche
delle cella attenuatrice.

Tutte le estremlta delle resistenze andranno sal-
date come vedasi nella fig. 8 peri Soohm e nelle tig.
9 per i 75 ohm.

Poichè nel klt abbiamo inserito tutte le resisten-
ze relative alle tre impedenza standard. cioe 50 - 15
- 000 ohm. ciascuna resistenza andrà owiamente
inserita con il valore richiesto. ri portato nell'elenco
componenti sotto alla IMPEDENZA indicata.

Ammesso che vogliate costruire un attenuatofe
con una Impedenza di 50 ohm. per la R1 dovrete
collegare In parallelo due resistenze da 12 ohm.
per la R7 due reslstenza in serie da 12 ohm e per la
R10 due resistenze in serie da 27 ohm.

Come vedasi nei due schemi pratici. nel casi ln
cui occorrono due resistenze in SERI E, utilizzorete
per questo collegamento la pista ln rame posta in
basso. nei casi ln cui occorre applicare due resi-
stenze in PARALLELO. userete i due tori supple-
mentari presenti sotto alle due piste che ianno
capo ai deviatori.

Lo stesso discorso vale anche per quei valori
richiesti delle impedenza relative a 75 ohm per la
R1 dovrete collegare in parallelo due resistenze da
15 ohm e per la R7 due resistenze in serie da 18
ohm. mentre per i 6000hm, per ottenere ll valore di
R10 da 600 ohm. utilizzerate due resistenze in pa-
rallelo da 1.200 ohm. mentre per la R5 e .la R6 da
5.000 ohm. due resistenze in parallelo da 10.000
ohm.

Una volta inserite tutte le resistenze. salderete
aul circuito stampato l cinque DOPPI DEVIATORI.

Noi tori predisposti sul lati del contenitorecollo-
cherete poi i due BNC` sia per l'entrata che per
I'usclta del segnale.

con del iilo di rame dovrete ora collegare l'ulti-
mo terminale centrale di due daviatori poeti all'e-
atremita del circuito. al due connettori BNC, poi
sulla carcassa metallica degli stessi dovrete salda-
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re un tllo. che collegherete quindi alla massa del
circuito stampato.

Questo collegamento è IMPORTANTE. se non lo
ettettuerete l'attenuatore potrebbe non lunzionare
correttamente.

Poichè una paglietta di Massa per questi BNC e
ditticilmente reperibile e a saldare un lilo sul loro
corpo. se non si dispone di un saldatore di adegua-
ta potenza. si rischia di lare delle saldature "tred-
de". consigliamo di realizzare con del iilo di rame
stagnato un anello con uno spezzone di prolun-
gamento (cioe una specie dl 9).

Serrato questo anello tra pannello e vite di ile-
saggio del BNC. quando ne saldereta I'estremita
sulla massa del circuito stampato. otterrete un per-
ietto collegamento elettrico ed una perfetta
schermatura.

Terminato il montaggio. potrete chiudere la vo-
stra scatola metallica e. se possedete un oscilla-
scopio potrete subito verificare l'eificacia dl que-
sto attenuatore. inserendo nel suo Ingresso un
qualsiasi segnale AF. prelevato In uscita da un ge-
neratore che disponga di una impedenza di uscita
parl a 50-52 ohm.

Se avrete realizzato l'attenuatore per una impe-
denza di 600 ohm. potrete servirvi per questa prova
di un qualsiasi generatore BF.

Controllando in base all'attenuezione in dB il
rapporto di tensione, constatarete che tutto colli-
mera alla pertezione: cosi se attenuerete un segna-
le di BdBvedrete l'amplezza ridursi di 2.5 volteese
lo attenuerete di 20 dB. ridursi esattamente di 10
volte.

COME Sl USA
Una volta realizzato questo attenuatore potrete

eseguire con estrema tacillta delle misure estre-
mamente accurate. senza dover ricorrere a stru-
menti decisamente costosi.

Ad esem pio. se volete conoscere quale attenua-
zione introduce la vostra discesa di cavo coassiale
dal tetto al piano terra. dove avete installato la TV.
potrete misurare con un misuratore di campo
quanti microvolt risultano presenti all'inizio disce-
sa. poi. inserendo una attenuazione di 1 - 2 - 3 - 4,
eoc. dB. annoteretea quanti microvolt corrisponde
ogni salto di 1 dB.

A questo punto. togliete I'attenuatore e. collo-
cando il misuratore dl campo vicino alla TV. con-
trollate i microvolt disponibili, Servendovi della ta-
bella precedentemente approntala. saprete subito
di quanti dB attenua il cavo installato.

Un altro esempio d'impiego potrebbe essere
quello di valutare i dB di attenuazione di un con-
trollo di toni o di un iiltro cross-over.

Anche in questo caso si procedere par coniron-
to. cioe si ruotera il controllo di tonl a meta corsa
(attenuazione o esaltazione:0). pol si verilichara
con un escilloacopio. oppure con un voltmetro in



alternata. i'ampiezza del segnale.
Di seguito ruoterete ll potenziometro per la

"massima" attenuazione. scegliendo una lrequen-
za alta per gli acuti ed una basse per i bassi e
riscontrerete sempre sull'oscllloecoplo o sui volt-
metro Il valore d'ampiezza ottenuto.

HIportando il potenziometro a meta corse. appli-
cherete sull'uscita dei preampliticatore il nostro
attenuatore costruito per una impedenza dl 800
ohm. e inserirete progressivamente una attenua-
zione di 1 dB. di 2 dB. ecc.. tino ad ottenere sullo
schermo dell'osciiloscopio o sul voitmetro in alter-
nata lo stesso valoreche si raggiungeva ruotando il
potenziometro per ia sua massima attenuazione.

A questo punto. potrete lare Ia somma delle at-
tenuazioni inserite ed affermare. senza possibilita
dl errore. che il vostro controllo di toni ha 12 - 15 -
20 dB di attenuazione o di esaltazione.

Un attenuatore può servire anche per il vostro
oscilioscopio, per attenuare il segnale d'lngreaso
senza dover acquistare un costoso “puntale atte-
nuato" di 10 volte. intatti. con una attenuazione di
20 dB. avrete una sonda che attenua un'empiezza
in tensione esattamente di 10 volte.

Se disponete di un generatore di AF, potrete pol
stabilire la sensibiiila del vostro ricevitore.

Per questo. sara sutliciente collegare all'uaclta
dal generatore AF questo attenuatore. poi regolare
l'ampiezza del segnale In uscita su di un valore ben
deiinito. ad esempio 10 microvolt. ,

Con una attenuazione'di 20 dB. ridurrete t'am-
piezza del segnale di 10 volte. cioe nei ricevitore
entrera un segnale di 1 microvoit. con una attenua-
zione di 30 dB ridurrete i'ampiezza di 31.6 volte.
cioe nel ricevitore entrara un segnale di soli 0.31
microvolt.

Se dovete pilotare un transverter con una poten-
za da 1 watt e sapete che il vostro trasmettittore
eroga invece 10 watt. potrete costruire una sola
cella che attenui 10 dB, questo perche . come ve-
desl nella tabella del dB. una attenuazione di 10 dB
attenua in "potenza" 10 volte. quindi. applicando
sull'ingresso 10 watt. in uscita troverete 1 watt.

Ovviamente. dovrete Inserire nell'attenuatore
delle resistenze a carbone in grado di dissipare la
potenza in gioco. valore questo che potrete calco-
lare seguendo gli esempi precedentemente ripor-
tati.

VALORI FUORI STANDARD
Nella lista riportata In lig. 1 noterete che molte

resistenze hanno dei valori luori standard. quindi,
per ottenere Il valore richiesto. dovrete necessa-
riamente collegare. in serie o ln parallelo. due
resistenza.

ll circuito stampato LX.740 da noi disegnato.
disponedi pisteelori supplementari perapplioare
due resistenze. come vedasi nelle figo. 0 e 0.

Ponendo due resistenze In orluontale. come

vedesi in tig. 0 ein tig. 9. per la R1. otterrete un
parallelo. collegandole in verticale. come vedasi ln
tig. e perla R7 ed in tig. 9 perla R7 e R10. le
lnserirete in sette.

Chi costruire un attenuatore idoneo per una
impedenza carattarlslca Il 000 ohm . potra avere
qualche dubbio su come collegare le due resi-
stenze R5-R6 entrambe da 10.000 ohm, poste in
parallelo verso massa. e le R11-R12. una resi-
stenza da 3.900 ohm con in parallelo una da 2.200
ohm. collegate sempre verso massa.

intatti. sul circuito stampato non risulta presente
alcun loro supplementare per collegare in paral-
lelo verso "massa" due resistenzeA

Questi lori non sono stati previsti. perche questo
problema si risolve con estrema tacilita aaldando
nel loro presente sul lato superiore, una nelahnu
e sul lato interiore. tra la pista e ia massa. la
seconda resistenaa.

Per lacllitarvi, vi indichiamo come ottenere quei
valori luori standard richiesti per le tre impedenza
di 50 - 75 - 600 ohm collegando in serie o In paral-
lelo due normali valori.

R1 6 ohm .__ due resistenze da 12 ohm in
parallelo
R1 24 ohm = due resistenze da 12 ohm in
seria
R10 54 ohm : due resistenze da 21 ohm in
serie

R1 1,5 ohm : due resistenze da 15 ohm in
parallelo
R7... ãßohm = due realltenzedaßohmlnserle

114140 ohm : una resistenza da 390 ohm con
220 ohm in parallelo
R5 5.0m ohm = due resistenze da 10.0w Ohm
in parallelo
R7 260 ohm = una resistenza da 1000hm 0100
ohm in serie
R11 1.400 ohm = una resistenza da 3.000 ohm
con 2.200 ohm in parallelo

C081'0 DI REALIZZAZIONE
Tutto ii necessario per realizzare questoattenua-

tore siglato LX.146. cioe circuito stampato. devia-
tori. due BNC e relativo contenitore metallico lora-
to e serigralalo (nei kit sono Inseriti tutti i valori dl
resistenza richiesti per realizzare un attenuatorea
50.0a75.oa600ohm) .......................... L27500

li solo circuito stampato LXJAB .................. t.. 4.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Nel realizzare questo progetto abbiamo tenuto
conto di tutte le caratteristiche di cul. qualsiasi
tecnico in elettronica, desidera sia dotato un per-
fetto generatore di funzioni.

Per questo motivo. abbiamo sostituito la obsole-
ta manopola graduata. che non sempre risulta pre-
cisa. con un frequenzimetro digitale in grado dl
indicare esattamente la frequenza generata.

Inoltre. per poter controllare qualsiasi progetto
digitale. alle normali onde sinusoidali, triangolari e
quadre. tutte alternate. cioè con lo 0 rispetto alla
massa. (le semionde positive o negative raggiun-
gono la polarità opposta passando sempre dallo 0
di massa), abbiamo aggiunto anche due onde im-
puisive a livello logico TTL. cioe un segnale che
partendo dagli 0 volt raggiunge un livello massimo
di 5 volt.

Abbiamo lntlne Inserito. oltre alla sintonia MA-
NUALE. uno SWEEP. un BURST ed un deviatorc,
per MODULARE In AMPIEZZA il segnale genera-
to. Non manca l'uaclta dl slncronismo per l'oscillo~

SCHEMA ELETTRICO

Osservando io schema elettrico riportato in tig.
1. prima di sentenziare che questo circuito risulta
troppo complesso per voi e adatto solo per chi ha
gia una elevata esperienza in campo elettronico.
rivolgete lo sguardo anche allo schema pratico
visibile in fig. 6 e vi accorgerete quanto possa esse-
re invece semplice realizzare tale montaggio.

Per semplliicare ancor più lo schema elettrico,
abbiamo evitato di congiungere assieme i piedini
di alimentazione. pertanto. tutti i bollini contrasse-
gnati da - 12V andranno a congiungersi allo sta-
dio di alimentazione dei 12 volt negativi. quelli in-
vece contrassegnati da + 12V. andranno a con-
giungersi allo stadio di alimentazione dei 12 volt
positivi e Io stesso dicasi per tutti i bollini Indicatl
- 15V a + SV.

Ovviamente In pratica tale problema non esiste.
perchè tutti questi collegamenti vengono effettuati

scopioe un rivelatore a doppia aemionda. percen-
trollare visivamente la banda passante di un qual-
siasi preamplificatore Hi-Fi di un finale di potenza.
di un controllo di tono. oppure per verificare la
frequenza di taglio di un qualsiasi filtro.

Riassumendo. le caratteristiche tecniche di que-
sto generatore sono:

mm mi
“mandi-cita. ...milk/p.

Mn. d'onda:
IIOIISOIDALE-TfllAm-M ~
OIMDRAIIHIO'I'I'L l
III'ULSIVA .Mom `

Hunlonldl uaclh:
mila... úßãlhafllfl
MST hlkßl'katfll`
WAI .deod1m
In poche parole. abbiamo cercato di realizzare

un generatore di funzioni altamente professionale.
che è sì possibile reperire in commercio. ma sol-
tanto spendendo una cifra dieci volte superiore al
costo di tale kit.
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delle piste in rame presenti sul circuito stampato
da noi disegnato.

Sempre neli'intanto di lomirvl uno schema per-
fettamente "leggibile". abbiamo preferito disegna-
re tutti i commutatori come se fossero dei rotativi o
dei semplici devlaiorí a levetta. anche se poi, in
pratica. abbiamo utilizzato dei deviatori a slitta.

Prendendo come riferimento il commutatore S4.
se esso tosse un "rotativo" come da noi disegnato.
avremmo un SOLO commutatore a 1 via 4 posizio-
ni. In realta. invece. ci ritroviamo con QUATTRO
PULSANTI. ognuno dei quali esegue 1 SOLA
commutazione. quindi il PRIMO tasto ci consentire
di collegare il condensatore CB. il SECONDO tasto
ci permetterà di collegare il condensatore C7 (esclu-
dendo automaticamente CG e gli altri dei gruppo).
il TERZO tasto. il condensatore CB ed infine il
QUARTO tasto. il condensatore CQ.

Lo stesso dicasi per il commutatore siglato 83
(vedi S3A - SSB - 536). che. per ogni TASTO pigia-
to. ci permettere di selezionare la funzione di MA-
NUALE - SWEEPPATO o di CALIBRAZIONE.

Anche se questi commutatori a slitta risultano
più costosi. non dobbiamo dimenticarci che offro-
no dei vantaggi non trascurabili. ad esempio con
essi non c'e alcuna possibilità di commettere errori
nel collegamento. di fare dei grovigli di fili che



Coltruendo questo generatore dl lunzlonl. oltre ad ottenere In
ulclta onde alnunoldall, trllnoolarl. quadre e ugnall complilblll per
Integrati TTL. avrete anche la ponlblllta dl vedere nullo .charme dl un
qualllul oecllloscoplo la curva dl rllpolta del varl tlltrl. o la banda
passante dl qualsiasl preampllllcatore o stadlo llnale dl potenza.

possono provocare delle autooscillazioni. di modi-
ficare le capacità residue da montaggio a montag-
gio. ecc.

Tali commutatori inoltre. si rivelano per noi mol-
to utili in lase di progettazione. perchè ci consen-
tono di stabilire se la posizione prescelta sullo
stampato determina o meno deleteri accoppia-
menti capacitativi, quindi. se constatiamo nei pro-
totipi che montiamo un simile inconveniente. pos-
siamo correggere subito il circuito stampato ed
avere cosi la matematlca certezza che Il progetto
che monterete sarà perfetto.

Passando allo schema elettrico riprodotto in iig.
1.diciamo subito cheil "cuore"ditutto ilcircuitoè
l'integrato IGG. un XR.2206 della Exar. che da solo
è in grado di generare le tre forme d'onda richieste.
sinusoidali-trlangolari-quadre. che. con circuiti
esterni. potremo modulare in trequenza. in arn-
piezza. o ad Intervalli costanti. per ottenere treni dl
forme d'onda diversi-z4

Anche se I'XR2206 è il componente prinolpale
del nostro generatore. è evidente che senza la serie
dl integrati. transistor e circuiti dl commutazione
che gli fanno da contorno, tale integrato rimarreb-
be del tutto inattive.

Per iniziare vi diremo bito che il commutatore
Sd, collegando tra i piedini 5-6 una delle quattro

capacita CG. C7. C8 e 09. consente di ottenere
quattro gamme di trequenze. cosi suddivise:

“dlfl'lllfllflflz
fldlwflllflìml'h
fldl1MHZl1mNI
uditmfllltmtfl

A questo punto vi chiederete per quale motlvo
abbiamo sormontato con la gamma seguente quel-
la precedente; intatti. se la prima portata ci permet-
te di coprire la gamma da 1 Hz a 100 Hz. sarebbe
stato più logico con la seconda partire da 100 Hz e
non da 10 Hz. come noi abbiamo programmato e
così dicasi per la terza portata che parte dai 100 Hz.
già compresa nella seconda portata.

La scelta di questa suddivisione. come constata-
rete in seguito. sarà utilissima per visualizzare la
banda passantedl qualsiasi apparecchlatura di BF
sullo schermo di un os¢.'il|t'›st:opio4

Se non avessimo adottato questo accorgimento
ci sarebbe stato dillicile effettuare tali controlli, in
partlcolar modo se la frequenza interessata tosse
venuta a trovarsi all'lnizio o alla fine di ognl gam-
ma.

Per sintonizzare il generatore da un estremo al-
l'altro della gamma prescelta dal commutatore S4,
à sufficiente variare la CORRENTE d'assorbimen-
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tmre In due modi:
MANUALMENTE. ruotando II potonziomflro mul-
uqm n24:
AUTOMATICAMENTE. moundo Il commutatore
83tpoelzlonenunueiulie posizione SWEEP.

(NOTA: avendouIiIIaodeI oommuìltmi “III-
In. In miti dovremo pnmeze Il coonmumnä
sigillo “SWEEP').
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rima-üE..r . 'f † . Lv
Ll Milione IAMJALE enti utile perW

dei genentere une ben determinem hequenn. ed
eeempio di 100-101-106Hz, oppure di 8324-6500-
8360 Hz. ol "nm-12.32545300 Hz. ecc.. come
nonnalmenie ai Il con un qualsiasi generatore di
BF.

Le funzione AUTOMATICA camente Invece dl
prelevare sull'ueoih tum le gemme M
“swiPPATA”. cosi che. camminando 84 nulle pri-

,“-.
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MHz. con. lho-100mullnucondlpmth.

V v-W
lil-“mmm

pamndo dalla Iraquonu mlnlml dl 10 Hz Il ng-
glungerù ll mmlmo di 1.000 Hz. e Iomdlcal
po' lo lltmdue pomtuupoflorl. fino l raggiungo-
n un massimo dl 1w.000 Hz.

Quale Inquonu mippnm ci camminano dl
mmm nullo achumo doll'oøcllloneoplo Il rl-
Minhmnudlunnmplflmndlvørlfifl-

Flg. 1 Schm Ilomico pardlll dll gono-
nìon il Iundonl. In hl. lemma manu Il
Inquonzlmcìvo dlglula vlalblln In Ilg. 2, lo
Miodl lllmonkzlono rlpomlo In 0g. 4 od
ll Mdrlmton I doppia nmlondn vlulblln
In Ilg. 10. Ouott'ultlmo ludlo cl unirà w
controlla" vlllvlmonh la banda puo-uh
d uno :Indio BF, la eum dl un Illtro, ecc.
L'ohnoo campania!! i rlporhh l pnl. 47.

dl mln" mlrl. nec.
Il M Fl'1,collogawal piodlnIS-Odl Icacluvvlrl

womnm la funzionadl BURST.cloù pome-vr
re dol tren! d'onda (vedi flg. 23). che. come 19b-
ghønmo. cl conuntlrnnno dl vorlllcare Il compor-
Illmnlo dl qullllall mi. dl “contromlllom' di In
quilunquo amplificatori. muri Il mm dl h-
mbdlunquubluleunmodllhhiln
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Flg. 2 Applicando at noatro generator- dl tunxlonl quale lrequenrlrnatro dtgltlle,
avrete la poulhllltà dl leggere nettamente la Irequonn genereta. Une pllttlne completa
di connettori provvederà a collegare direttamente questo .tedio al generatore.
l valori del componenti sono riportati nella pagina a ltanco.

se un alimentatore risulta ben dimensionato.
Chludendo l'interruttore 82^. sul gate di tale let

giungerà il segnale ad onde quadra generato dal-
l'lntegrato LM.358, che nello schema elettrico rl-
suite siglato con lC4-A e IC4-B (vedi in basso a
sinistre dello schema elettrico).

ln presenza delle semionde positive, il let si por-
terà in conduzione. cortocircuitando cosi i piedini
5-6 dell'lntegrato XR42206 che. owiamente. cesse-
rà dl oscillare. per riprendere ll suo normale tun-

. zionemento quando sul gate del let giungeranno le
semlonde negative.

Per quanto riguarda l'integrato LM.358, precl-
alamo che I'operezionale lC4-B viene struttato
come generatore di onde triangolarl. la cul tre-
quenza potra variare da un minimo di 0.3 Hz ad un
massimo dl 20 Hz circa` ruotando da un estremo
ell'altro il potenziometro R21 indicato con “Swe-
ap".

L'operezionale lcd-A viene invece utilizzato co-
me "aquadratore". pertanto. sulla sua uscita (pie-
dino 7) preleveremo un segnale ad onda quadra
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che. applicato al gate del tot FTt, genererà la lun-
zione dl "BUFIST".

Poichè Il irequenzlmetro digitale, In funzione
"BURST", non ein grado dl mlsurlre la frequenza
generata. tramite S25 verrà bloccato il suo funzio-
namento.

Ouesto stesso segnale ad onda quadra cl serve
anche per ottenere un segnale dl slncronlsmo per
l'oecllloscopio, quindl, tramlte la resistenze R5,
verrà portato sulla boccole indicata "USCITA
SINCR."4

Il segnale ed ondà triangolare, presente Invece
sul piedino t di uscita di IC4-B. sara utile per swip-
pare. tramite 83, la gamma da noi prescelta.

Come potrete constatare. quando il triplo devia-
tore SS-A. 53-8 ed SS-C verrà ruotato dalla poal-
zione MANUALE a quella di SWEEP, l'ingreaao
non invertente (piedino 3) di IC1-B verra scollega-
to dal potenziometro multigiri R24 e collegato al-
l'usclta (piedino 1) del generatore IC4-B dl onde
trlangolarl.

Sull'uacíta dl ICI -B (piedino 1) avremo una ten-



ELENCO COMPONENTI L1140- 11.741
10.01” ohm 1/4 “11
2.200 ohm 1/4 lo"
1.0W ohm 1/4 WI"
mohm 1/4 “11
10.000 ohm 1/4 “11
12.000 ohm 1/4 -11
10.000 ohm 1/4 V011
1.01!! ohm 1/4 Il"
41.000 ohm 1/4 '011

23
21

12
33

'.a
Il

ll
ll

Il
Il

II
1|

Il
ll

R10 : 1W.000 ohm 1/4 'Ill
R11 : 1 mohm 114-111
R12 : 10.” ohm 1/4 1.11
R13 : 00.000 ohm 1/4 “Il
R14 : 1.000 ohm 1/4 '011
R15 : 22.000 ohm Mmmor
R10 : 1M.000 ohm 1/4 '111

0 Mohm 1/4 n11
.000 ohm 1/4 'Ill

R20 : M.N0 ohm 1/4 Il!!
R20 = 1 mohm hlmmor
R30 : 410 ohm 1/4 “11
R31 : 1.000 ohm olmmor
R32 : 1.000 ohm 1/4fifl
R38 : 5.0% ohm Mmmu
R04 : l.200 ohm 1/4 n.11
R35 : 4.11” ohm 1/4 “Il
R30 : 2.200 ohm 1/4 'Ill
R31 - 220 ohm1/4 'III
RSI .000 ohm 1/4 “Il

1.000 ohm 1140.11
R4! : 120°hm 1/4 vmfl
R40 : 1.0000hm potllnoom '
R80 : 22.000 ohm 1/4 n.11
R51 : 8300 ohm 1/4 n.11
R02 : 4.100 ohm 1/4 _ll
R53 : 4.1“1 ohm 1/4 'Ill
R54 : 10.000 ohm 1/4 n.11

'R55 : 10mqoohm1/4wo11
'R50 : 10moglohm1/4Ulll
' R51 : 100.0fl ohm 1/4 n11
' RSI : 10.000 ohm 1/4 01.11
' RSI : 10.000 ohm 1/4 n11

R00 : 100.000 ohm 1/4 '111
R01 = 22.000 ohm 1/4 n11
R02 : 22.000 ohm 1/4 11.11

I : 22.0000Ml 1/4 'oh

C1
C1
C1
C20
C2
C22
C20
C24
C2
C20
C21
C3
C20
CSO

001-085 : diodo “1.11
' DISPLAY 1-0 : dmloylpoLT”
' .IAF1 = hnpodonn 10 microhouy
' XTAI. : qllm 10 IH:

84:1:ommuhL4bo11
“zoommnmLßhafln
M:a1hlto
81:Mbfl1hlh

'llzdovhlom1hllo

NOTA: l component! column-1| dall'lllofi-
.coi-nno pumdello .manual 119. 2. comun-nm
lo M10 del Inquonzlmotm dlqltllo.

41



mm

H1
EMU

'MMS - ||l1l12

dinette.

ul 'IIIZ

Fl.. a cum-ml a unu gu "'00"
Imgnu. ulmuy. unum' a lil)
lel necmlrl per llle proqelle.
Le cennlulonl degli lnlegrell
.one vllh da sapri, mentre
quelle del lnnnlnor e del le!

\\
\\

mu nu: - un :sl

3 a

e _*- n i-ö-c

arm: ncm-aczlz
NOTA: Le stadio del lrequenzlmelre digl-
tale (vedl lig. 2), essendo leccllaflvo, ve
richiesto separatamente. Per questo moll-
vo. nel kit del generatore dl lunzioni non
80m) compresi nè I'lCMJ2lS/D, nè i 6
display. nè II quarzo da 10 MHze In plnnine
cabllu dl collegamento.

r
'

uT
-IF

f-l
ll



eionechevarleradeunmlnimodI-'iieelledun
maaeimodi -Ivolte, di conaeguenza. riwltando
queeta ueclta collegata. tramite ia reaietanza M
da 10.1!)0 ohm. al piedino 7 dell'integratoHim.
varlera la corrente di assorbimento a. automatica-
mente. variare la lrequenza generata.

La tensione preeente auli'ueclta dl lCi-B verra
anche inviata, tramite la sezione B dei commutato-
re 83. euli'ingreeeo "invertonte" (piedino 8 di Ict-
A). per ricavare cod un'onda triangolare neceaea-
ria e “avrlppare'I l'Ingreaao dell'oecllloacooio.

(NOTk per queeta specifica iunzione dovrete
collegare I'ueclta del circuito ln prova all1ngreeao
ASSE X deii'oecllioecoplo. mentre I'lngreeeo ASSE
Y dell'oecilloecoplo andra collegato all'uecita
'SWEEP" dei generatore).

Aqueato punto eovvio domandoni a coeaaanfl
i'oparazionale lCi-A che. ricevendo auil'ingrelo
un'onda triangolare da Ict -B, le reetltulece penet-
tamente identica sulla sua ueclta.

A tale interrogativo rispondiamo subito dicmdo
che l'onda triangolare iomita In uacita da lOt-B
preeenta lo svantaggio di variare da un minimo dl
- 12 volt ad un maaelmo dl- D volt. mentre per
l'oacilioacoplo cl occorre un'onda triangolare che
da un maaelmo di 1.! volt poelllvl. pensando dallo
0. raggiunga un minimo di 1,8 volt negelvl.

La funzione svolta da lCi -A e appunto quella di
traatonnare queata onda triangolare NEGATIVA In
un'onda SIMMETRICA rispetto alla MASSA.

ii deviatore Si, vieiblle in aito a einlltra nello
echemaelettrico. aedalla posizione EXTvlenepo-
ato in poeizione lNTERNA. ci permetterl di modu-
Iareirt AMPIEZZA ll eegnaladl BFequealaiumio-
ne al rlveierl emernamenle utile percontroliare la
dinamica dl un qualsiasi amplificatore o cornptee-
acre.

Aqueato punto. poeeiemo volgere lo eguardoai
lato deetro dello .Obama elettrico di tig. 1.

Partendodali'altovano il bano. noteremoeubl-
to I deviatori SS-A1. Sä-AZ. SS-B. SS-C. che ci
permetteranno dl prelevare da lC-'i le tre diveree
torrne d'cndc

Poiche I'ampiem di questi eegnall risulterebbe
lnculticlente per qualsiasi ueo pratico, e nm
rioampillicarieea taieecopo utilizzeremoun ope-
razionaie tipo 11.061. siglato ICS. che a aua voita
pilotare uno etadio ilnale dl potenza a simmetria
complementare. Indicata neilo achema elettrico di
llg. i con le algle Tm e TRS.

Colttaleatedioriueclremoedottenerelnueciù

ietrelormed'ondaconun'ampimamaeeimadflll
eoitplccalpiccoperiettamenteeimmetriche. valea
dire che. rispetto allo 0 (cioè alla maaea). avremo
un aegnale che raggiungere eul bocchettone di
ueclta un massimo di lvollPOel'l'lVl ed un minimo
di i eeit NEGATIVI (vedi lig. 20).

Poichè questo generatore verra utilizzato anale
per preemplillcatori che necessitano di eegnall di
ingreeeo di pochi milllvolt, abbiamo Inaerito acli'u-
aclta un attenuatore (vedi S1), che Iimitera I'arn-
pimadl clrcaaodl. vaieadirepotremoottenere
Intnclta 1 troll meaeimo. anziche 10

il potenziometro R49 ci permettere inlinediaite-
nuere manualmente il livello d'uecita da un minimo
di limited un maeeimodl 1 volt. perpoterlocoel
adattare alla eenalbliita d'lngreeeo dell'appareto
che verremo controllare.

Polche tale generatore di BF deve eeaere ln gra-
do di iomira anche aegnaii ad onda quaùa o ia-
pqi. compatibili TTL. per pilotare o controllare.
qualalaei apparecchiatura digitale, abbiamo eg-
glunto ai circuito uno etadio supplementare.

Per ottenere questo livello lcflco 0-1. cioe un
eegnaie che partendo da una tenaione dl 0 volt
raggiunga un maedmo di 5 volt poaitlvi (vedi tig.
21 ). dai piedino 11 doll'XR2206 preieveremo le ao-
ie ONDE OUADRE. che applicheremo eull'lngrae-
eo del let F72. Il quale. a aua volta. pliotera l'inver-
ter IWA.

Dall'uacita dl questo inverter, contenuto neil'ln-
ternodell'lntegratostlJltstl. potremoprelevare
un'onda quadracon un duty-cicledelsø'acornpa-
tibile TTL.

Oueeto ateuo segnala. lnvertito da Ice vene
atmttato anche come frequenza dl clock per ll Ire-

ahmm agitato
Gli altri due Inverter IOS-C ed IM,

contenuti nali'llltemo dell'SN74LS14. il utillmre-
mo per ricavare degli lmpulai positivi di circa m
nanoaecondi. eempre utili per controllare appa-
Iecci'tlature digitali.

II deviatore Sôconeentira Inline di acegllereuna
delle due iorrne d'ondacheverremo ripullteepo-
tanziatedaldueinverterlßiedlß-Fcoilefltiin
parallelo per ottenere una maggiore corrente In

Completate la descrizione del generatore dl BF.
peeeiamo ore alla tig. 2. dove a riprodotto lo ache-
meelettricodeltrequenzlmetrodlgitaleaßcitre.

Anche ea sappiamo che. completando quem
generatod BF con un lrequenzimetro digitale il
coato aublra un aumento dicirca 60.000ilre. eenza
dl eeeo risulterebbe praticamente Imponibile co-
noecoreeeattamento la frequenza generata. o con-
trollare sullo echenno di un oecllloecopio la curva
dl riapoeta di un ampliilcatore, o dl un controllo di
tono. o dl un tlltro. percio tale acceeeorio riauita
Indlepenaabiie per questo etnimento.
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Fly. 4 Schlma .lellrlco complolo della lhdlo dl lllmenlulono. Anello
tulll l componlnll dl quello ludlø, compnao Il lmlomulon T1, lam
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Chi dispone già dl un lrequenzlmetro digitale.
potrà non acquistare tale stadio (nel kit il costo del
lrequenzimetro risulta separato). e leggere la fre-
quenza generata` prelevandola direttamente sui-
l'uoclla TTL.

Come vedesi in fig. 2, per tale frequenzimetro
abbiamo utilizzato il solito integrato lCL.7216/D.
perche con un solo quarzo, quattro resistenze, due
condensatori e logicamenteô display, abbiamo già
realizzato un completo ed efficiente frequenzime~
tro digitale.

Per ottenere uno strumento completo. oltra al
frequenzimetro abbiamo inserito un raddrtmton
ideale a doppia nmlonda (vedi figA 10). che. colle~
gato all'oscilloscopio. ci permetterà di visualizzare
sullo schermo le curve visibili nelle figg. 12-13-14.

Realizzare un tale raddrizzetore che impiega due
soli integrati, un TL.081 ed un TL.082` nell'intemo
dl un diverso mobile sarebbe stato controprodu-
cente e più costoso. perche, oltre al mobile. l'a-
vremmo dovuto dotare anche dl un completo sta-
dio dl alimentazione.

ELENCO COMPONENTI LXJ42

H1 1.000 ohm 1/4 Wall
470 ohm 1/2 walt
1.000 lnF eletlr. 35 v0"
1.000 mF elettr. 35 volt
100.000 pF poliesbl.
100.000 pF poliesfile
01 mF elettr. 25 volt
47 mF elettr. 25 volt
100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere

10 : 100.000 pF poliestere LX.740.

Poichè neli'interno di questo GENERATORE BF
vie spazio sufficiente e l'alimentatore non ha alcu-
na difficolta ed alimentare due integrati in più. ab-
biamo trovato conveniente inserirlo. ottenendo
cosi uno strumento totalmente autonomo.

Per alimentare questo generatore dl funzioni oc-
corrono le tensioni qui sotto riportate:

: 12 volt poaltlvl con un assorbimento dl 40-42
mllllampor

: 12 volt negativi con un assorbimento dl 42-44
milllamper

: 15 volt negativi con un assorbimento dl 2 mil-
liamper

: 5 volt positivi con un aaaorblmento dl 10-72 mlt-
llampor

Per ottenere queste quattro differenti tensioni
con riferimento a "massa". utilizzeremo lo schema
riportato in flg. 4.

Tale circuito. che verrà montato su un circuito
stampato a parte. impiega un normale trasformato-
re da 15 watt. prowisto di un secondario duale di
15+15 volt. in grado di erogare un minimo di 0.5
amper.

La tensione presente sull'uscita del terminale
positivo del ponte raddrizzatore R81 verra stabiliz-
zata a 12 volt dall'lntegrato uA.7812 (vedi lC1).
mentre la tensione negativa presente sull'uscita
negativa dello stesso reddrizzatore. verrà stabiliz-
zata a 12 voll dall'integrato uA.7912 (vedi ICZ).

Per ottenere i 5 volt positivi si utilizzerà i'integra-
tore uA.7805 (vedi ICS). collegato sull'usclta del
primo stabilizzatore 12 volt (vedi lC1). mentre perì
15 volt negativi si preleverà dal ramo negativo dl
RS'l la tensione raddrizzata. che stabilizzeremo a
15 volt tramite un diodo zener DZl e che subito
llvelleremo con il condensatore elettrolilico indica-
to nello schema elettrico con la sigla C7.

Completata la descrizione dl tutti gli stadi neces-
aarl In questo utile strumento. passiamo ora a quel-
la della sua reallzzazlone pratlca che. come avrete

diodo led
zener15 volt 1/2 vlltt

_ ponlaraddrixldmvollim
'rt _ trasformatore (n.1¦t)|uhn.220nil

m15+15volh0åamoon
'80 :Interruttore

NOTk Umtofruttore 30. 001mm dal'is
sterieco. andrà montato sul circuito stampato

modo di constatare, non risulta minimamente dil-
ficoltosa.

REALIZZAZIONE PRATICA
Nel disegnare un qualsiasi circuito stampato noi

cerchiamo sempre di raggiungere queste lndl-
spensebili condizioni:
- rendere il montaggio il più semplice possibile;
- ridurre. nel limite del possibile, i fili volanti, per
evitare errori di cablaggio;
- studiare la disposizione dei componenti e delle
relative piste. in modo da ottenere un circuito con
una buona estetica. ponendo ben distanziati gli
stadi che potrebbero interferire fra loro, separan-
doli con adeguate superfici dl massa. onde evitare
autoscillazioni o ritorni di segnali spurii.

Il disegno del circuito base LX.740 a fori metal-
Iizzati di questo progetto, rispetta questa regole.
pertanto, da parte vostra sara sufficiente inserire l
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Fio. a Schema pratico di montaggio del generatore dl lunxionl. Sl notlno aui lato
daatro l due flil attorcigllati por I'Ingrauo dal 220 volt, al quali andra collegato Ii
primario dal traslonnatore T1. Ricordatevi che nel potenziometro muttirl (vadi R24) II
curlora centrale e Il tarrnlrrale aatamo (vedi tannlnala siglato 2). quindi l in llii dl
collegamento andranno collegati come visibile nel dlaeqrio.

componenti nelle posizioni richieste. saldandoll
accuratamente e usando l'accortezza' se II termi-
nale di un componente (ad esempio un compensa-
tore o un ttimmer) non dovesse entrare nel relativo
toro. dl non allargare quest'uitimo con la punta dl
un trapano (cosi facendo. asportereste dal loro
anche lo strato metallico di collegamento). ma dl
Ilmare Invece Il terminale.

Per quanto concerne la saldatura. non ci stan-
cheremo mai di ripetere che questa risulterà per-
fetta solo se appoggerete la punta del saldatore
sulla piste in rame del circuito stampatoe avvicina-
rete ad essa il filo di stagno Una volta sciolto que-
at'uitlmo. dovrete attendere qualche secondo. per
dare la possibilità al disossidante di detergere ii
terminale che potrebbe risultare unto o ricoperto
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da uno strato di ossido.
Se notate che il terminale di una resistenza o dl

un condensatore e di un color grigio scuro. prima
di saidarlo vi converrà siregarlo con un pezzetto di
carta abrasiva per mettere a nudo il metallo.

Chi sciogliere lo stagno sulla punta del saldato-
re, depositandolo poi sulla pista del circuito stam-
pato NON EFFETTUERA' ALCUNA SALDATURA.
perchè il disossidante gia bruciato sul saldatore
non potrà più pulire ne il terminale, nè la pista da
saldare, pertanto, sl otterranno delle saldature
FREDDE (cioe lo stagno si deposita suli'ossido. ma
non effettua un perfetto contatto elettrico con Ii
metallo dei terminale), in presenza deiie quali nes-
sun circuito e in grado di lunzionare.

lprimí componenti che consigliamodi applicare
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Flg. l Schema pratico dl montaggio del display sul circuito a iorl metalli:-
ntl siglato LXJH. Dal lato opposto In cul avrete Inserito le zoccolo per la
platiina. dovrete inserire tutti l display con ll punte doclmale rivolto vom ll
basso.

sul circuito stampato sono gli zoccoli per gli inte-
grati.

Terminata l'operazione l'zoccoli", potrete pro-
seguire inserendo tutte le resistenze, compresi í
trimmer dl taratura. l diodi e i condensatori.

Inutile dirvi che per I diodi dovrete lare attenzio-
ne alla polarità dei due terminali (vedi lascia che
contorna un solo lato del corpo). perchè, inseren-
done nel circuito anche uno solo alla rovescia. lo
stadio interessato non potra funzionare.

A questo punto potrete inserire nelle rispettive
sedi tutti i commutatori a slitta. controllando. pri-
ma di saldarli. che tutto il corpo appoggi perfetta-
mente sul piano dello stampato.

Se, per errore, un commutatore venisse saldato
un millimetro più in alto rispetto agll altri, non ri-
uscirete più ad inserirlo nella mascherina frontale.

Prendete quindi tutti i transistor e dopo averne
controllato le sigle. inseriteli nel circuito stampato,
collocando la parte piana del corpo come chiara-
mente vislbile in lig. 6.

Per completare questa scheda non vi rimane che
inserire nei rispettivi zoccoli tutti gli integrati col-
Iocando la tacca di riferimento. che in molti casl
può essere sostituita da una piccola "o" posta in
prossimità del piedino n. 1, come indicato in iig. 6.

Terminato il montaggio di questa scheda. se ave-
te acquistato anche lo stadio del lrequenzimetro.
potrete subito montare la scheda di visualizzazio-
ne LX.741. sempre con lori metallizzati. applicando
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su di essa lo zoccolo per la pisttina di collegamen-
to e i cinque displayA

Prima di inserire e saldarei display sul circuito
stampato. controllate con un tester (posto in posi-
zione ohm x 1 o x 1D) se. toccando i terminali siglati
"K" e "dp" (vedi tigA 3). riuscite ad accendere il
"punto" posto in basso sul corpo. perchè, se li
avrete inseriti alla rovescia, in sostituzione dei nu-
meri appariranno dei simboli indecilrabili.

Prima dl saldarli, sarebbe inline consigliabile
controllare se tutti i 7 segmenti sl accendono. Inlat-
ti. non bisogna mai escludere che tra migliaia e
migliaia di pezzi ve ne sia uno dilettoso (dalle Case
è ammesso uno scarto del 2 per mille). e toglierlo
dal circuito, una volta saldato. non è un'operazione
molto semplice.

Ultimate la lese della saldatura, controllate con
una lente d'ingrandimento se qualche minuscola
goccia dl stagno non sia caduta Involontariamente
sul circuito stampato cortocircuitando due piste,
oppure che non abbiate saldato due piste assieme.
perchè in questo caso nessuno dei cinque display
si accendere .

Prendete ora Il circuito stampato dell'alimenta-
tore siglato LXÀ742 e, come vedesi in tig. 5, inserite
in questo Iedue resistenze R1 ed R2, il diodo zener
DZi. collocando la lascia che contraddistingue
l'anodo come riportato sempre in iig. 5.

lnserireta quindi tunl l condensatori. cercando
di rispettare per I cinque condensatori elettroliticl



C1. 02. CS. CS e CT, ia polarità dei terminali.
Proseguendo nel montaggio. applicherete sul

circuito stampato Il ponte reddrizzetore R51 con il
terminale negativo rivolto verso la resistenze R1, i
tre Integrati stabilizzatori, controllando la loro si-
gla e coliocendo la parte metallica dell'lnvolucro
come chiaramente visibile in tig. 5 ed inline I due
terminali per il diodo led DL1, che. e montaggio
ultimato. servire da "spia di accensione".

Una volta In possesso del tre circuiti. chi deside-
ra veriticarne Il pertetto tunzlonemento. prima di
inserirli nell'interno del mobile. dovrà collegare i
tre potenziometri mancanti. poi applicare il circui-
to sopra ed un toglio di cene ben pulito. perchè sul
piano di lavoro rimane sempre qualche goccia di
atagnoc un tilo dì terminale tranciato che. imman-

cabilmente. cortocirculta le piste percoru dalla
tensione di alimentazione.

Prima di inserire I tre circuiti entro ll mobile, vi
convienelissere sul contropennelle il telaio LX.741
dei display. controllando che nessuna pista (esclu-
aa quelle di masse) venga a contatto con il metallo.

Sempre sul contropannello tíseereta I tre poten-
ziometrl. verltlcando` prima dl stringere i relativi
dadi. di quanto dovrete accorciare l perni per non
rltrovarvl pol con delle manopole che stregano aul
pannello oche sono. rispetto a questo. troppo distan-
liete.

Facciamo presente che il solo perno del poten-
ziometro multigiri R24 ha un diametro di 6.5 milli-
metri circa: pertanto. nel kit troverete una manopo-
le con tele diametro "tuori standard".

`
ll
ll
ll
l

Flg. 9 II circuito dl base LXJJO andra tteeato eul piane dei rnohlle. tenendolo eollevato con
del distanziatori, quanto beata per tar ecomre senza attrito le manopole dei commutatori a
elltta nell'eeola del pannello trontala. Anche ll circuito dello stadio dl alimentazione andrà
dlatanziato del piano e per tar questo potrete anche ueare del supporti plastici eutodeelvl
presenti nel kit. Dovrete Invece tluere Il circuito dei dllpley LXJM, aull'eeola preeente nel
contropannelle. controllando che neeeuen plate. eccetto quella dl mana. entri In contatto
con ll metallo.
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Sempre riguardo a tale potenziometro. preci-
alamo che dei tre terminali che fuoriescono dal
corpo, e diiierenza di ciò che accade per quelli
normali` il "cursore" non la capo al terminale cen-
tralel ma a quello esterno (indicato con Il n. 2).
come del resto appare ben visibile nello schema
pratico di lig. 6.

Sul pannello lrontale iisserete quindi i sel BNC. I
due di sinistra serviranno per le uscite SWEEP e
SINCRONISMO deii'oscilloscopio. mentre i duedi
desire per le uscite dei segnali di BF e TTI.À

Ai centro troveranno posto i due BNC relativi
all'lngresso e all'uscita del raddrlmton a doppia
lemlonda.

il diodo led che llsserete sul pannello lrontaie
con un po di cementatutto. permetterà di stabilire
quando il generatore è acceso o spento.

Completati pannello e contropannello. iisserete
sul piano del mobile il circuito base LX.740. cer-
cando di tenerlo distanzieto dal iondo quanto ba-
sta. per lar iuoriuscire dal pannello le manopole
dei commutatori.

Per centrarle nei iori potrete applicare sotto alle
viti delle rondelle o utilizzare dei dadi per poter
meglio alzare o abbassare dl pochi millimetri tutto
Il circuito stampato.

Nello spazio disponibile. come vedeei anche in
iigl 9. lisserete il trasionnatore T1 e II circuito
stampato LX<742 deil'alimentatore.

Nel collegare con del normale lilo isolato in pia-
stica i terminali di uscita +12 - 12 + 5 - 15 e,
ovviamente. la "massa" presente su tale alimenta-
tore ai rispettivi terminali riportati sul circuito
stampato LX.740, dovrete lare molta attenzione a
non contonderli o invertirli e. per questo motivo, vi
consigliamo di utilizzare dei iiii colorati. ad esem-
pio:

Giallo o Verde per la MASSA
Rosso vivo peri 12 volt positivi
Arancio per i 5 volt positivi
Nero per I 12 volt negativi
Blu per i 15 volt negativi

Nel collegare il circuito dei display LXJM al
circuito base non incontrerete alcuna dittlcolta. In
quanto nei kit troverete una piattina gia plnzata
con due connettori da innestare nei due zoccoli
presenti in entrambi icircuiti.

“Non ruotate mei" tale plattina a spirale, perche.
cosi iacendo. tutte le tensioni presenti su dl un lato
del circuito base verranno inserite in senso Inverso
nel circuito dei display.

Per completare il montaggio dovrete solo colle-
gare con dei cavetto coassiale, (inserito nel kit), l
terminali riportati sul circuito stampato. ai connet-
tori BNC lissali sul pannello irontale. cercando dl
collegare la calza schermata esterna ai terminale
"massa",

Flo. 12 Con ll raddrlzzatore a
doppia semionda potrete vedere
sullo schermo dell'olcllloacopio
la completa banda passante dl un
qualsiasi circuito BF. Nei proaal-
ml numeri vi spleghenlno come
leggere la lrequenaa.

Flo. 13 Curva di risposta dl un
Illtro “paul alto". Con tale gene-
ratore potrete tarare e controllare
con estrema iaclllta qualelaal
croce-over. controlli dl Iorio. deri-
vllorl R/C, 'litri attivi.

Flg. 14 Con questo raddrimto-
nadopplaaalniondapotntacontrol-
lare la irequenza dl rlaonanu dl
oualalael circuito UCmurcheque-
ato el accordi sulla gamma dl Ire-
quenndai l-lxa 100.000Hx.
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Flg. 15 Per tarare ll generatore
dl funzlonl. dovrete spostare ll
deviatoio dell'onclllolcoplo AC-
GND-CC In posizione GND. ruo-
hre ta manopola verticale. per
portare Il traccia Iumlnoea al een-
tro dello schermo.

Flg. 16 Dopo aver premuto lul
generatore ll pulunte ONDE
TRIANGOLARI. controllate ae
ronde risulta perfettamente cen-
trata nullo schermo. Se questa
non appare centrata. rltoocete Il
trimmer R29.

Flg. 17 Centrata I'onda triango-
lare. avrete la matematica certe:-
n che la nmlonda negativa avrà
un'amplem mulrna dl - 5 volt
e la nmlonda positiva dl + 5 volt
positivi, sempre rtlpetto a musa.

Eseguite tutte le connessioni, potrete collegare
la spina alla presa luce e. se avrete eseguito corret-
tamente tutte le saldature. possiamo assicurarvl
che il generatore funzionerà immediatamente.

Infatti. pigiando il pulsante MANUALE. sui dlsplay
apparirà subito un numero corrispondente alla
frequenza generata. Ruotando la manopola della
sintonia. vedrete tale numero variare in più o in
meno.

Piglando uno dei quattro pulsanti di FREQUEN-
ZA owiamente questo numero variera. perche sl
passerà da pochi Hertz a 100000 KHz. pertanto.
desiderando visualizzare nei cinque display la fre-
quenza generata. sarà necessario pigiare anche il
pulsante HIJKHz.

Nell'eseguire questa prova dovrete controllare
che non sia pigiato il pulsante BURST o SWEEP.
perche il frequenzimetro in ambedue i casi risulte~
rà disattivato. Ad ogni modo, se anche in posizione
MANUALE il frequenzimetro non dovesse funzio-
nare. prima di attribuire ogni responsabilita al cir-
cuito. verificate di non aver inserito l'integrato
lCMJZtS con la tacca di riferimento alla rovescia,
che le tensioni in uscita risultino regolari (potreste
aver invertito. ad esempio. il diodo zener DZ1,
quindi vi mancano i 15 volt negativi), che tuttl I fili
delle piattine facciano contatto. che una goccia di
stagno non abbia messo in corto qualche piedino
sui display` ecc.

Giunti a questo punto. se il circuito funziona
regolarmente dovrete comunque effettuare una
semplice, ma necessaria. operazione dl "taratura".

TAHATURA

Come potrete constatare, tarare questo clrcuito
e molto semplice. Owiamente, sl presume che ab-
biate a disposizione un normale oscilloscopio.
perchè. altrimenti. non vi sarà possibile sfruttare
tutte le caratteristiche del nuovo apparecchio. ne
visualizzare le curve di risposta di un preamplifica-
tore. di un filtro. i tempi di risposta di un compres-
sore o di una rete di controreazione.

Ammesso quindi che pcssediate un oscillosco-
pio. ccllegatelo sull'uscita BF e procedete come
segue:
1 : Spostate I'ingresso dell'oscilloscopio AO-
GND-CC in posizione GND (massa), poi muovete
la manopola dello spostamento in verticale. fino a
portare la traccia esattamente al centro scala (vedi
lig. 15);
2 : Spostate I'ingresso dell'oscilloscopio dalla
posizione GND alla posizione CC. poi pigiate il
pulsante del generatore sulle onde TRIANGOLARI
(vedi SSB) e controllate sullo schermo se questa
forma d'onda si trova posizionata al centro dello
schermo (vedi tig. 17). Se si trova più in basso.



significa chela semionda negativa ha un'amplezza
maggiore rispetto a quella positiva, se si trova più
in alto sarà la semionda positiva ad essere d'am-
piezza maggiore rispetto a quella negativa (vedi
tig. 16);

3 : Con un cacciavite ruotate Il trimmer R29 per
modiiicare le polarizzazione del piedino 3
deil'XR.2216/D. tino a centrare i'onda triangolare
sullo schermo dell'oscilloscoplo (vedi tig. 17) e,
raggiunta questa condizione, avrete la matematica
certezza che anche le onde SINUSOIDALI avranno
un massimo positivo di 5 volt rispetto a masse ed
un massimo negativo di 5 volt. sempre rispetto alla
massaA

Giunti a questo punto dovrete preoccuparvi del-
le onde SINUSOIDALI. controllando la simmetria e
la distorsione, che potrete correggere agendo sui
trimmer R15 ed R31.
4 = Pigíate ll pulsante onde SINUSOIDALI. in
modo da iarle apparire sullo schermo deli'oecillo-
:copio in sostituzione delle triangolari;

5 = Quasi certamente sullo schermo dellfoscillo-
scoplo vi apparirà un'onda come quella visibile In
tig. 19. oppure come quella presente in tig 16:

6 : A questo punto ruotate ll trimmer R15 posto
ire i piedini 1546 sempre dell'XR.2216/D. iino a
rendere pertettamente regolari le due semionde.

Non preoccupatevi se. anzichè vedere un'onda
sinusoidale si visualizzerà ancora un'onda triango
lare. i'importante ora e cercare di rendere le due
semionde periettamente simmetriche ed uguali tra
loro.

Come potrete constatare. agendo su questo
trimmer si moditicheranno entrambe le semionde.
pertanto, sarà necessario ruotare in un senso o
nell'altro tale trimmer iino ao ottenere due se-
míonde il più possibile uguali tra loro.

7 : Dopo aver reso simmetrici i due picchi supe-
riori delle semionde SlNUSOIDALi. dovrete ruota-
re il trimmer RS1 posto sui piedini 13-14
dell'XFi.221$` ln modo da arrotondare i due picchi
superiori, aiiinchè si ottenga una vere onda sinu-
soidale come visibile in tig 20;

Se non regolerete bene questo trimmer, potrete
avere una distorsione che si aggirerà sull'1%, rego-
Iandolo con maggior precisione. la distorsione sa-
rà ovviamente minore (normalmente la distorsione
risulta dello 0.3 % circa);

B : RitoccateoraiataraturadeiduetrlmmerFt15
ed R31, iino ad ottenere un'onda periettemente
simmetrica e sínusoidale. come visibile in tig. 20.

Per stabilire se questa regolazione e perietta,
potreste controllare con l'oscilloscoplo una ten-

Fig. 18 Plglando Il pulsante
ONDE SINUSOIDALI, sulla
schermo vl apparire un'onda qua-
si triangolare. Agende sul trim-
mer R15 dovretecercare di rende-
re elmmetrtche le due cemlonde,
anche ae rimarranno triangollrl.

Flg. 19 Come potrete notare, ll
trimmer R15 permette di modlil-
care contemporaneamenh i'estre-
mltå superiore e quella interiore
del segnalo. Clo che dovrete ot-
tenere e una perieth simmetria
del due estremi.

Flg. 20 Dopo aver reso simme-
trlcl l due picchi di queai'onda
quul triangolare, dovrete motore
il trimmer R31 o, cosi iacendo, l
picchi :I arrotonderunno ilno ad
ottenere un'cndl SINUSOIDALE.
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q. 21 Plglando ll pulsante ON-
DE OUADRE, nullo schermo le
umlonde negative e positiva
avranno un'amplem maulma dl
10 volt, mentre quelle che prele-
vente dall'unclta Tn.. un'amplez-
n massima dl 5 volt.

Flg. 22 qlando Il pulsante SS,
le onde quadre. sempre prelevate
lull'uaclh TTL` al tnllounerlnnø
In llnpulal e. come per le prece-
denti, la loro ampiezza minima
risulterà dl 5 volt rispetto alla

Flg. 23 Per ottenere questa llgu-
rl. a autllclenta premere l puluntl
MANUALE e BURST. Se collegi-
h I'USCITA SINCR. all'lngnuo
“Sincr.EXT" dell'oacllloeeoplo,
I'llnmeglnl rlmanl tenne.

sione dl 5-12 volt alternata e 50 Hz prelevata sul
secondario di un qualsiasi trasformatore. regolan-
do la base dei tempi in modo da tar apparire 3-4
einusoidi e confrontare tale segnale con quello
generato dall'oscillatore.

9 : Terminata questa taratura, lasciando il gene-
ratore in onde llnueoldall, ruotate il potenziometro
di uscita R49 perla massima ampiezza del segnale.
e. agendo sul trimmer R33, late in modo che l'am-
pielza del segnale in uscita risulti esattamente dl
1 0 volt picco-picco. cioè di 5 volt positivi rispetto a
massa per le semionde positive e di 5 volt negativi.
sempre rispetto alla massa. per le semionde nega-
tlve;

10 : Pigiateora il pulsanteonde OUADREtvedi
SSC)esull'oscilloscopiovlapparirannodelleonde
quadre pertettamente simmetriehe, cioè con un
duty-cicle del 50%econ le due semionde. negativa
e positiva, perlettamente centrate sulloO di massa:

11 = Agende sul commutatore Higt-Low (vedi
S7) potrete constatare, come per le altre forme
d'onda. che il segnale subirà un'attenuazionedl 10
volte. che potrete ancora ridurre manualmente
agendo sul potenziometro di uscita R49;

12 : Togliete il cavo dall'uscita BF e collegatelo
all'uscita TTL. Pigiando o rilasciando II commuta-
tore SG, sullo schermo dell'oscilloscopio si visua-
Iizzeranno delle onde quadre (vedi ligt 21) o ad
impulsi (vedi tig. 22), la cui semionda negativa avrà
un livello logico di O volt ed uno massimo dl 5 volt
pOSilìvl;

13 : Ricoliegate l'ingrasso dell'oscilloscoplo al-
l'uscita BF per controllare tutte le altre lunzionl
presenti nel generatore. cioe il Burst. lo Sweepe la
modulazione in AM4

Per questa prova potrete pigiere sia II pulsante
delle onde sinusoidali che quello delle onde trian-
golari, poi il pulsante SWEEP e, immediatamente.
sullo schermo dell'oscilloscopio vedrete le onde
allungarsi e restringersi a causa di una continua
variazione di lrequenza. In tale condizione il tre-
quenzimetro digitale verra spento` perchè la conti-
nua variazione della frequenza di uscita non ci
permetterebbe più di visualizzare la trequenza ge-
nerata. Ovviamente dal generatore usciranno tutte
le lrequenze della gamma prescelta;

14 = PigiateorailpulsanteMANUALEequellodi
BURST e sull'oscilloscopio vi appariranno dei treni
d'onda come visibile in tig. 23; se poi piglate ll
pulsante SWEEP. questi treni d'onda risulteranno
moduleti in lrequenza;
15 : Ripigiateil pulsanteMANUALE. poi portate
il devitore lNT/EXT (vedi Sl) nella posizione INT.
per modulare in ampiezza il segnaledi uscita trami-
te lo stesso segnale dello SWEEEP.



Sullo schermo dell'oscilloscoplo noterete che la
frequenza prescelta risulterà modulata in AM, cioe,
partendo da un'ampiezze massima, raggiungerà la
minima per ritomere el suo massimo come visibile
in fig. 24;
16 = Se in tale condizione pigiate anche il pul-
sante BURST, otterrete delle forme d'onda come
visibile in fig. 26, che potrete modulare ln frequen-
za digitando il pulsante SWEEP;
17 : Ruotando la manopola dello Sweep potrete
aumentare o diminuire la velocità di scansionedel-
la frequenza.

Tra i tanti pulsanti disponibili, ne rimane ancora
un altro da descrivere. cioe quello Indicato CAL.
(cioe CALIBRAZIONE), ma di questo. come degli
ingressi e delle uscite del raddrizzatore a doppia
semionda e delle uscite Sweep e Sincronisrno ri-
parleremo nel prossimo numero. quando vi Inse-
gneremo come procedere per ottenere le curve di
risposta degli amplificatori o dei filtri (vedi figg.
12-13-1 4) e come controllare compressori. aiimen~
tatori stabilizzati. controlli di toni, ecc.

Descrivere come usare il nostro generatore di
funzioni In questo stesso numero non e possibile.
perche ci occorrerebbero ancora moltissime pagi-
ne. che desideriamo Invece dedicare ad altri pro-
getti. per soddisfare le esigenze e gli interessi del
maggior numero di lettori possibile.

C08T0 DI REALIZZAZIONE
ll circuito base completo, siglato LX.`I40. visibile

in iig. 6 (esclusa la sola parte del lrequenzimetro
digitale e di alimentazione e il mobile). con l'ag-
giunta delle manopole e di tutti gli zoccoli per gli
integrati.. ...L 110.000

ll solo stadio del frequenzimetro d gitale siglato
LXJH. cioe tutti i Componenti visibili In iig. 2 e
relativo circuito stampato . L. 80.000

Lo stadio di alimentazione LX.742 visibile In iig. 5,
completo di circuito stampato. trasformatore dì
alimentazione, cordone dl alimentazione. portaiu-
sibileediodoled L.22.000

ll solocircuitostampato LXJ40 ................ L. 24.000

ll solo circuito stampato LX.741 L. 2.700

L. 1.700

Un mobile metallico con alette laterali in pressofu-
sìone. completo di mascherina frontale forata e
serigrafetew . L. 38.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

Il solo circuito stampato LX.742

Fig. ZI Questa figura è un legna-
Ie a 10 KH: modulato In ampiezza
e visualizzato lullo schermo doi-
l'eeellloecoplo. ponendo la me-
nepoll del Time/Bue sulla porto-
ll 10 Iniiillecondi l dividono.

...,
..

Fig. 25 La atene frequenn di
00.24. sempre modulato ln ampiez-
l, come verra vlluallmtn :mio
echormodeil'oncllleeeeplopomn-
de la manopola del Time/lau
sulla portata 20 microncondl x
divisione.

q. 26 Frequenza dl 20 KH: con
il funzioni BURST e MODUL. In-
lerlte. Per tenere ferma l'IrnmagI-
ne ai consiglia dl collegare I'mci-
la SINCIXT lli'lngnaao “Sin-
orilt" dell'oaolliioloplo.
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A chi non è mal capitato` scendendo dalla pro-
prla automobile. di dimenticare le luci accese e di
non riuscire poi a ripartire perchè. nel frattempo. la
batteria si è completamente scaricata?

Forse soltanto a coloro che lasciano sempre l'au-
to in garage e se ne servono una volta alla settima-
na questo inconveniente accadrà raramente. ma a
coloro che usano l'automobile quotidianamente.
ci o si veriiica sovente.

Sarà accaduto certamente anche a voi di aver
acceso le luci di posizione per viaggiare in giornate
particolarmente nebbiose e. giunti a destinazione.
di esservi preoccupati soltanto di occupare il più
rapidamente possibile quell'unico posto rimasto
"miracolosamente" libero. dimenticandovi cosi le
luci accese. anche perchè Ia luminosità diurna le

tlamo e d'ora In pol potrete tranquillamente dimen-
ticarvl le luci accese. perche. trascorsi pochi minu-
ti. questo provvederà automaticamente a
spegnerle. impedendo cosi che ia vostra batteria si
scarichi

SCHEMA ELÉITRIOO
Questo circuito risulta validissimo per tutte quei-

le autovetture che hanno le luci indipendenti dalla
chiave di accensione. perchè. spenta l'auto ed
estratta la chiave, luci di posizione. anabbaglianti.
e autoradio rimangono immancabilmente accesi.

Come vedesi in tig. 3. per questo circuito occor-
rono soltanto due integrati C/Mos. due transistor
ed un relè.

UN SALVABATTERIA
Se vi capita spesso di trovarvi con la batteria dell'auto completa-

mente scarica perchè, scendendo. dimenticate accese le Iucl di posi-
zione o I'autoradlo. questo semplice circuito aopperlra automatica-
mente a questa vostre piccole dlatrazloni.

ha rese quasi invisibili.
Quante volte ancora. giungendo nei pressi di

una discoteca. avrete concentrato la vostra attan-
zlone su quella vistosa bionda che sta entrando nel
locale e. per non perderla dl vista, sarete scesi
irettolosarnente dall'euto senza pensare ai fanali.

E dicendo questo. non vorremmo che accadesse
anche a voi la deludente awentura capitata ad un
nostro amico. che. dopo essere riuscito a raggiun-
geretale "bionda". in tempo per pagarle ii biglietto
d'ingresso. trovandola in seguito tanto condiscen-
dente da accettare di essere accompagnata a casa.
girata la chiave nel cruscotto. ahimè, la batteria.
ormai scarica. non era più in grado di assolvere alle
sue normali funzioni.

E se ci ò non tosse bastato a demoralizzare ii
_nostro amico, questa "vistosa ed attraente bionda"
(cosi almeno egli ce l'ha descritta). prima di aprire
la portiera ed abbandonarlo. esclam o:
- "Di solito agli altri l'auto si iermava a meta strada
e in zone buie. mai comunque ancora prima dl
partire".

Dunque. se in iuturo vorrete evitare chela vostra
distrazione sia causa di un tale "spiacevole incon-
veniente". costruite il circuito che ora vi presen-

62

Iniziamo a descrivervelo partendo owiamente.
dai due morsetti di alimentazione vi bili in alto a
sinistra. con accanto riportata l'indicazione + 12
volt e malaa.

Seguendo Il lilo di alimentazione positivo incon-
triamo subito un diodo (vedi DS2). inserito per
proteggere gli integrati e l transistor in caso di
inversione di poiarita e di eventuali picchi negatlvl
generati dalla bobina AT4

Poichè la tensione di una batteria pu ò variare da
un minimo di 12 volt ad un massimo dl 14-15 volt.
con li diodo D11 da 10 volt abbiamo stabilizzato la
tensione dl alimentazione dei due integrati lCZ e
IC1.

Precisiamo che l'integrato ICQ. un (30.4060.
svolge una duplice funzione. cioe oscilla su di una
frequenza di 62 Hz (quando ll piedino 12 risulta
collegato a "massa") e divide tale lrequenza per
10.364 volteÀ Pertanto, sull'uscita 3 risulterà pre-
sente un impulso “negativo” dopo:

1 :(82:16384) : 264,21 mondi

corrispondenti a:

264,27 : 60 : 0.4 mlnutl



Questo impulso negativo. tramite C4. provvede~
rà ad eccitare il Flip-Flop composto dai due nand
lCl/C e ICi/D e. così lacendo. convertirà la sua
uscita (piedino 11) della condizione logica 0 alla
condizione logica 1. vale a dire che su lele uscite
avremo disponibile una tensione positiva che. tra-
mite RS. raggiungerà la base del transistor TR1
collegato in darlington con TR2.

Questi due transistor. portandosi in conduzione.
ecciteranno II rale collegato al loro collettori.

A questo punto. occorre lare un "passo Indie-
tro". cioè comprendere come e quando verrà col-
legato a "massa" il piedino 12 dl ICZ. per lar partire
il temporizzalore.

ln lig. 1 è indicato dove andranno collegati nel-
l'impianto della vostra auto. il terminale d'lngreseo
A (da collegare dopo l'interruttore di accensione
posto sul cruscotto. ad esempio sui B + della ho-
olna AT) e i tre ingressi indicati "B - C - D" (da
collegare alle lampade. oppure alla radio. ecc.).

Quando estrarremo la chiave dal cruscotto, dl-
mntlundocl una luceaocm. si verillcherl quan-
to segue:

1 = Sul terminale d'ingresso "è" avremo una
condizione Ioglca 0 (cioè mancanza di tensione
positiva). pertanto. risultando Il nand lCi/A colle-
gato come Inverter. sulla sua uscita ci ritroveremo
con una condizione logica opposta. cioe 1.

2 : Sul terminale d'lngresso"B" (abbiamo preso
come esempio la lampada collegata all'ingresso B.
ma nulla cambierebbe se l'ingresso tosse su C o
D). risultando la lampadina accesa. sarà presente
una condizione logica 1, che giungere sul piedino
1 di lC1/B e la stessa condizione logica sarà pre~
sente anche sul piedino 2, perche collegato sull'u-
scita di lC1/A.

3 = Osservando la tavola della verita dl un nand,
scopriremo che in simill condizioni l'usclla si por-
terà ad un livello logico 0. vele e dire piedino corto-
circuitato a massa e. poiche su tele uscita è appli-
cato il piedino 12 di IC2. questo inizierà ad oscilla-
le.

4 : Trascorsi 4 minuti circa. dal piedino di uscita
S di IC2 uscira un impulso negativo. che commute-
ra l'usclta del ll-llop lCt/C - lCt/D dalla condi-
zione logica 0 alla condizione logica 1 e questa.
polarizzando le bue del transistor TRI, tari ecci-
tare il role,

TAVOLA VERITÃ NAND

uscitaingressi

Una volta ottenuta l'eccitaziono del rale. le luci
delle vostra auto in soste si apegneranno. salvando
cosi la batteria.

L'oscillatore/dlvisore contenuto nell'lnterno di
ICZ continuerà ugualmente a funzionare. In quan-
to. risultando ancora presente la tensione positiva
dei 12 voll sui contatti B. C e D del circuito. sul
piedino di uscita 3 del nand lC1/B sarà presente un
livello logico 0,

DI questo comunque non dovremo preoccupar-
ci. perchè. per la presenza del lllp-llop lCi/C-
lC1/D. i successivi lmpulsi lorniti in uscita da l02
non potranno più dlseccitara il relè.
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Flg. 1 Per larvl comprendere come lin-
zlona queato clrculto. riportiamo pam del-
Iolcheme OlettrlcoconldlodlB-c-D
.collegati dal rele e con l'lngnuo A colle-
gate elle boblna AT.

Ovviamente, non appena inseriremo la chiave
nel cmscotto. il relè immediatamente sl dlseccite-
rl. perchel 12 volt present! sull'tngresso “",A por-
teranno e llvello logico 1 gli ingressi del nlnd
lCl/A. e. sulla sua uscita. risultando questo colle~
gato come Inverter. sara presente una condizione
logica 0.

Tale condizione logica giungendo sul piedino 2
dl IC1/B, porterà l'usclta di quest'ultìmo in condl-
zione logica 1' e questo blocchere I'ascillatore.
Contemporaneamente. il livello logico 0 applicato
sul piedinoödi ingresso del nand lC1/D. bloccherù
l'uscita del lllp-llop (vedi piedino 11 di ICI/C) a
Ilvello logico O. diseccitando il relè.

Allo stesso modo, se toglieremo la chiave dal
cruscotto eci ricorderemo di spegneretutte le luci.
su un ingresso di IC1/B risulterà presente una
condizione logica 0 (piedino 1 collegato agli in-
gressi B~C-D) e sull'altro una condizione logica 1
(pledino 2 collegato ell'uscita di lCl/A). quindi.
rlcontrollando la tavola della verità scoprlremo
che. applicando sugli ingressi dl un nand le condl-
zioni 0 - 1. in uscita sarà sempre presente una
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oondlxlone logica 1, che. giungendo al piedino 12
dl N.72v manterrà bloccato il temporlzzatore.

Ritornando al nostro oscillntore che oscilla a 62
Hz. se volessimo aumentare o ridurre il tempo dl 4
mlnuli da noi prelissato. sara sufficiente modifica-
re il valore del condensatore 03 applicato tra l
piedini 9-10 di IC2.

Per questo progetto. come vedesi in líg. 8. cl
occorre un rele e 3 scambi per scollegare sia le lucl
di posizlone. che le Iucl anabbagllanti e abbagllantl
o. in sostituzione di queste. la nostra autoradio.

Prima di passare alla realizzazione pratica` deei-
deriamo indicarvi il modo più semplice per colle-
gare questo circuito all'impianto elettrico della vo-
stre auto.

COIIE COLLEOARLO ALLA VOSTRA AUTO
` Una volta realizzato questo circuito. scoprirete

che mancano gli ingressi B-C-D. cioe quelli che
andrebbero collegati, come vedesl ln llg. 1` alle
lampadine o ell'eutoredio.

In loro sostituzione troverete solo le uscite del



004011

I'Anodo.

004000
F19. 2 Conmulonl degli lnlngml vlad E B
dill'lllo o del tumlmr 0C131 vlolo dl l¦
sullo. ll lormlnalo più lungo dol diodo lod O

ELENCO COMPONENTI LXJSZ
Il : 4.100 ohm 1/4 vull

: 41.000 ohm 114 wall
H3 : 330.000 ohm 1/0 mi!
I" : 33.000 ohm 114 Will
115 : 330 ohm 1/4 wall
RI : 100.000 ohm 1/lwlfl
R1 : 01.000 ohm 116 will
R8 : 10.000 ohm 1/4 wall

R0 : 10.000 ohm 1/4 will
R10 4.100 ohm 1/4 Il."
[11 : 020 ohm 1/4 wall
Q1 100.000 pF pollemn

41 mF elollr. 50 vol!
220.000 pF pollaio!!
100.000 pF pollame
100.000 pF poliestere

CG : 100.000 pF pollesleve

CT : 100.000 pF pollame
DS1-DS6 = dlodl "1.4001
021 : non 10 voll 1 will

lodo led
NPN llpo 512.231

m NPN llpo 00.131
0.401 1

IC2 CDJWD
RELÈ 1 : nlè 12 voll 3 sclmbl

Fly. 3 Schema elettrica com-
plolo. con lopnrlpomlo I'olon-
co del compomnll.



rete. Indicata con 8-1 . 0-2. 0-3. più I'Ingressn A ed,
owìamente, Il Illo dl alimentazione dei 12 volt e
quello di massa.

Come vedesi in tig. 1. il lilo positivo di alimenta-
zione dei 12 volt dovrà essere collegato ad un Iiio-
che faccia direttamente capo alla hatteria di all-
mentazione, mentre il Illo “A”. ad uno che si lrovi a
valle dell'intarruttore della chiavetta di accensione.

Se possedete un'auto a benzina. potrete colle-
garlo al terminale B + della bobinadi alta tensione.

A questo punto. dovrete ricercare nella acatola
del tualhlll il iilo che andrà alle lampade di posizio-
ne. a quelle anaobaglianti o abbaglianti e all'auto-
radio.

Normalmente tale illo dovrebbe essere gia Indi-
cato entro alla scatola, comunque se non e presen-
te. con I'aluto di un teatervi sarà iaclla Indivlduario.

Poichè I tlll B-C-D risultano collegati, tramite ll
clrculto stampato, alla moraettlara dl uscita del rele
(vedl schema elettrico di ilg. 3). dovrete solo ecol-
legara ll illo che dal portaiualblle va, ad esempio.
alle lampada di "posiziona" a collegarlo alla mor-
eettiera con indicato 1, pol prendere un illo dal
penaiuslblla ad inserirlo nella morsettiera del relè.
contrassegnata dalla B.

Naturalmente dovrete eseguire la stessa opera-
zione per il iilo che va alle lampade anabbaglianti,
quindi. dopo averlo scollegato dal portalusiblie. to
collegherete alla morsettiera indicata con un 2 e
con uno spezzone di Iilo coiiegherete l'uscita del
portalusiblle alla morsettiera indicata C.

Vi rammentiamo che se invertirete i due Iili del
rele . cioè se collegherete i liii B-C-D rivolgendo"
verso le lampade e i Iili 1-2-3 verso la scatola porta-
iusibili, il circuito non potrà iunzionare.

La tig. 5 dimostra in modo molto eloquente, co-
me dovrete eseguire queste connessioniÀ

Una volta installato il circuito, potrete subito ve-
rificare se avete eseguito le connessioni in modo
corretto. lasciando accese prima le luci di posizio-

- ne. poi quelle anabbaglianti e le abbaglianti e to-
gliendo ad ogni prova la chiave dal cruscotto.

Dopo circa 4 minuti. aa non avrete commeuo
alcun errore dl realizzazione. il rele dovra eccitare!
e le lucl aiiiegneral4

REALIZZAZIONE PRATICA

Iniziarete ii montaggio Inserendo nel circuito
stampato siglato LXt752. i due xoccoil per gli inte~

Flg. 4 Schema pratico dl montaggio del clicul-
to. Nella moraettlerl dl deatra ll tarmlnaleA andra
a collegarsi alla bobina AT. li tennlnala Il alla
maaaa e l'ultlmo. lndlcato 12V. al positivo della
batteria.

AMIIV



Flo. 5 Per collegare questo
circuito ail'lmplanto elettrico
della vostra vettura. potrete ia-
to Iiieflmento a questa ligure.

grati, e. dopo averne saldati tutti I piedini. colloche-
rete nelle posizioni riportate in iig. 4 tutte le resi-
stenze e tutti i diodi. rammentando che In prossimi-
ta del condensatore elettrolitico 02 andrà posto ll
diodo zener da 10 volt.

Come gia saprete. per quanto riguarda i diodi.
occorrerà rispettare la polarità dei due terminali.
quindi il lato contornato da una iascia bianca dovrà
essere rivolto come indicato nel disegno di tig. 4.

Proseguendo nel montaggio. inserirete tutti l
condensatori poliesteri. il condensatore eiettroiltl-
co CZ e le quattro morsettiere.

A questo punto. potrete inserire i due transistor.
rivolgendo il lato piatto del 86237 (TFH) verso Il
transistor 30.137 e il lato metallico dl quest'ultimo
verso TRL

Da ultimo monterete il relè di potenza. e. dopo
averne saldato i terminali. potrete inserire negli
zoccoli i due integrati. rivolgendo la tacca di rlieri-
mento come visibile nello schema pratico.

Se sotto il cruscotto della vostra auto non riusci-
rete a trovare un piccolo spazio in cui collocare in
modo stabile tale circuito. vi consigliamo di rac-
chiuderlo entro una piccola scatola di plastica o di
metallo. che potrete facilmente acquistare presso
un qualsiasi negozio di materiale elettrico.

Se sceglierete una scatola metallica. dovrete te-
nare sollevato il circuito stampato dal tondo basa
con dei distanziatori o delle rondelle. per essere
certl che nessun terminale venga a contatto con ll
metallo del mobileÀ

il diodo led applicato in parallelo al relè. lo al
potrebbe anche escludere. comunque. chi volesse
utilizzarlo. lo dovrà iissare neli'interno dell'abitaco-
lo dell'auto.

Poichè già vi abbiamo spiegato come collegare
questo circuito all'impianto della vostra auto. pos-
siamo lasciarvi con la certezza che ora. anche se vi
dimanticherete le luci awese, la batteria non vl
lascerà più ln "penne".

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto Il materiale visibile in ilq. 4, relativo

aII'LX.752. compreso owiamente li releed il olroul-
to stampato L. 22.000

.3.000

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

li solo circuito stampato LX.752
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Quando improvvisamente passiamo dalla luce al
buio. awertiamo subito una sensazione di fastidio
agli occhi. perchè. in pochi istanti. le nostre pupille
devono adeguarsi a tale cambiamento. dilatando~
si, e ciò provoca un lievissímo shock al nostro
sistema nervoso di cui non ci rendiamo conto, ma
che viene registrato dall'encelalogramma con un
breve sbalzo del pennino scrivente

Non per nulla nelle sale cinematografiche ia luce
non viene mai spenta all'improwiso. ma gradata-
mente. consentendo ai nostri occhi di adeguarsi
all'oscurita e di mettere istantaneamente a tuoco

l'immagine sullo schermo; la sensazione di rilas-
samento che ci intende il lento mutare della lumi-
nosità e la conferma della relazione esistente tra
questo fenomeno, apparentemente esteriore. e lI
nostro sistema nervoso.

Proprio da queste considerazioni ci è nata l'ídea
di progettare un circuito che consentisse di ottene-
re questo etietto di dissolvenza anche in casa e che
senz'altrc. una volta installato nella vostra abita-
zione susciterà non poca ammirazione in tutti co-
loro che avranno occasione dl osservarlo.

Prima di passare ad illustrarví le caratteristiche

Premere l'lnterruttore e paaeare bruscamente dalla luce lntenaa al
buio pl ù completo. oltre a provocare un certo taatldlo alla vieta,
determina un Impercettlblle shock aul alatema nervoao: nulla dl pl ù
rllaaaante, Invece, dl una lampada che dolcemente attenua la propria
lumlnoalta , tlno a apegneral completamente.

Flg. 1 Schema elettrico del clrculto che rallenta to spe-
. flnlmlfltø dl una lampada. Sopra e riprodotta la toto dl un

prototlpo notevolmente lngrlndlta.



di questo progetto. ci sentiamo però in dovere di
darvi un consiglio "da amici": non dimenticatevi di
avvisare i vostri lamiliari dell'innovazione apporta-
ta ail'impiento elettrico, altrimenti essi. ahitueti a
vedere la luce spegnersi immediatamente al primo
scatto. potrebbero confondere ia vostra "geniale
trovate" con un incomprensibile guasto e, tamen-
do a casa, potreste avere la sorpresa di trovare un
elettricista che. armeggiando attorno ei vostri in-
terruttori. non riuscirà a rendersl ragione del moti-
vo di una simile. curiosa anomalia.

Chi ci segue da tempo e quindi avrà letto nel
numero 104-105 della rivista I'articolo intitolato
"Generatore di Albe e Tramonti" a pag. le. saprà
gia come sl possa l“ridurre” le luminosità di una
lampade eccitendo il gate di un SCR o dl un Trlec

Flg. 2 Le dlmomlonl dol circuito una ata-
tc calcolate porche nom entrare teeltrnon-
te nel vlno In cul gla è pruonte ll normale
Interruttore dl rete.

ELENCO COMPONENTI LXJ$1
R1 : 02.000 ohm 1/2 tvltt
R2 : 2.000 ohm 1/2 vratt
R3 : .000 ohm 1/4 vvltt
R4 : B ehm1/4 watt
R5 : 2.000 ohm 1/2 watt
R0 : 02.000 ohm 1/2 vlatt
R1 : 0.000 ohm 1/4 vlatt
H0 : 330.000 ohm 1/4 Witt
R9 : 100.000 ohm 1/4 Watt
C1 : 6.800 pF poliestere
C2 : 1 mF poliestere
DS1-DSS : diodl1NA140
DS4-D55 : diodl1NA001
DZ1 : tener 27 volt 1 mt!
TR1 : PNP tipo BC.327
UJT1 : unlqlunzione tipo 2N.2040
SCM : 400 volt 6 lmper
R81 : ponte raddrlu. 400 volt 1 lmper
LP1 : lampada 220 volt
81 : Interruttore

in “ritardo” rispetto al periodo della semionda al-
ternata dei 220 volt,

Lo schema che ora vi proponiamo non è com-
plesso come il precedente, perchè. come constata-
rete, in esso viene impiegato solo un classico SCR.
un transistor PNPed un normale UNIGIUNZIONE.

SCHEMA ELETTRICO
Lo scheme elettrico di questo circuito. in grado

di spegnere gradualmente una lampada. risulta vl-
slbile in tig. 1.

Ai due tili che dell'interno della scatola vanno a
collegarsi ai due morsetti dell'interruttore` dovre-
mo congiungere i due che termo capo el ponte
raddrizzetore RSI.

All'uscita positiva dl questo ponte troveremo col-
legato l'Anodo del diodo SCR1 e. logicamente. sul-
I'uscita negative, il Cetodo dello stesso SCR.

In tal modo` lino a quando tale SCR non verrà
posto in conduzione. la lampada non potrà accen-
dersi. perchè il ponte raddrizzatore impedirà alla
tensione alternate di raggiungere le lampade.

Se ora, tramite l'interruttore di rete. poniamo in
cortocircuito i due terminali visibili in basso a de-
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atra. il diodo 085 cortocircuitera l'uscita positiva
del ponte collocato a sinistra con i'uscite negativa
e. quindi. la lampada sl "accendera" alla sua mas-
sima luminosità. come se avessimo cortocircuitato
con I'interruttore di rete i due iili d'ingressc del
ponte raddrizzatore.

Ogniqualvolta verrà chiuso l'interruttore di rete
Si. verrà cortocircuitato a massa anche il diodo
DSd, cha. collegatotramite la resistenza R9 aicon-
densatore C2 da 1 microiarad. lo scaricharà total-
menta.

Quando spegneremo le lampada. apriremo l'ìn-
terruttore S1 e la tensione positiva erogata dal pon-
te a diodi prowedera a iar oscillare alla sua massi-
ma frequenze il transistorunigiunzione UJT1.che.
In questo modo porrà in conduzione i'SiSR; que-
st'ultimo svolgerà prowisoriamente la iunzlone del
diodo DSS che ora risulta "aperto" e. pertanto. la
lampada non si spegnere subito.

Tramite i diodi DS1-DSZ-DSS la tensione positi-
va raggiungerà anche il condensatore 62 da 1 mi-
croiarad. che. caricandosi, ridurrà la polerizxazio-
ne sulla base del transistor TR1, utilizzato come
generatore di corrente costante

Lentamente aumenterà il valore della resistenza
ohmmica sull'emettitore del transistor unigiunzìo-
ne UJT1 e. di conseguenza. si ridurrà la irequenza
dl oscillazione, pertanto. giungendo sul gate
dell'SCFt impulsi di eccitazione sempre più rallen-
tati. esso condurrà in "ritardo" rispetto alla iase di
50 Hz. iacendo spegnere gradualmente la nostra
lampada,

'IO

ALLA
Um"

Fig. 3 Schema pratico di mon-
taggio. Per ottenere un circuito di
dimensioni ridotta, tutte le ml-
atenu a l diodi risultano collocati
In posizione verticale. l due ter-
minali vlalblll In baaao andranno
lnurlti nella momttiera dall'ln-
tarruttora di rata.

Flg. l Come vadaal inquaala to-
to le realatanza mln! a le iii/RS
vengono poste In aerie saldando
direttamente tra lora l relativi ter-
mlnall. Lo stesso dicasi per
USI/052. per DSG/R9 e DSG/RI.
Nella toto a deatra al notlno i due
till dell'lmpiantoelettrica collega-
tl alla "nella monettiera.



La velocita di spegnimento è determinata dal
valore del condensatore 02. e avendo impiegato in
questo circuito una capacita da 1 microiarad. dal-
I'instante in cui pigeremo St per ottenere io spe-
gnimento totale della lampada trascorreranno cir-
ca 8 secondi.

Chi volesse rallentare maggiormente questo
tempo dovra solo aumentare il valore di questa
capacita` comunque riteniamo che un "ritardo" dl 8
secondi sia più che sutticiente per tale uso.

Facciamo presente che questo progetto e in
grado di accettare un carico massimo di 200 watt.
quindi. non usatelo in Impianti dove esista una
lampada o più lampade di potenza maggiore a tale
valore. anche se il triac potrebbe essere in grado di
accettare oltre 1 kilougatt.

Poichè qualcuno ci chiederà quali modifiche oc-
corre apportare al nostro circuito per aumentarela
potenza di carico. rispondiamo subito che per ot-
tenere tale condizione è sufficiente sostituire il

ponte raddrlzzatore FISt da 1 amper massimo. con
un altro da 3 o più amper.

Precisiamo ancora che tale circuito serve solo
perimpianti in cui sia presente un solo interruttore
di accensione per la lampada. perche In Impianti
dove vi siano due o più deviatori. non potremmo
più collegarlo direttamente entro alla scatola dei-
l'interruttore, bensi ai due iili che giungono diret-
tamente alla lampada.

Per completare la descrizione dl questo circuito
diciamo che le quattro resistenze da 82.000 ohm
1/2 watt (vedi R1. R2. R5 ed R6) posta in parallelo.
cl servono per ottenere un valore di circa 82.000
ohm 2 watt. valore necessario per raggiungere,
con l'aiuto del diodo zener da 27 volt 1 watt. la
tensione necessaria per alimentare II transistor
unigiunzione e il 80.327.

Sperando di avervi spiegato esaurientemente il
iunzionamento di questo circuito e avendo preci-
sato quale capacita occorre variare p'er aumentare
o ridurre il tempo di spegnimento. potrete avere a
disposizione un validissimo circuito. adattabile
anche a diverse applicazioni.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per tar entrare questo montaggio nell'lnterno
della scatola dei nostro interruttore di rete. abbia-
mo preparato un circuito stampato di dimensioni
ridotte. e per collocare su quest'ultimo tutti icom-
ponenti richiesti. come vedesi anche nella loto. a
necessario innestarli in posizione verticale.

lnizierete il montaggioinserendo subito Il transi-
stor 50.327. rivolgendo ia parte piana del corpo
come visibile nello schema pratico di tig. 3. pol
l'unigiunzione 2N.2646. rivolgendo la tacca metal-
licache fuoriesce dal corpo verso la resistenza R3.

Questi due transistor andranno tenuti sutilcien-
tamente vicini al circuito stampato. tagliandone I
terminali. per avere la possibilita di inserire il tutto
entro ia scatola dell'interruttoreÀ

Proseguendo nel montaggio inserirete tutte le
resistenze. ponendole in posiziona verticale come
visibile nello schema pratico.

Flg. S Connessioni del
translator 86.327 a del
tranllator unlglunzlone a
ZNISGS visti dal bano. Per
II diodo SCR le connessioni
sono vlcte tenendo sul retro
la piccola aletta dl raflred-
damento.

.._ä..
ZIZMS
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Flg. 6 l due terrnlnall cna tuorieseono dal
circuito stampato sono atatl poalzlonatl ad
una distanza tale. da poter colllmara mt-
tamente con la morsettlera praaente au
qualsiasi tlpo dl interruttore dl rete.

Anche I diodi andranno collocati in posizione
verticale e. poichè sono caratterizzati da una pola-
rita da rispettare. osservando contemporaneamen-
te lo scheme elettrico. dovrete porre il lato contor-
nato da una riga nera o bianca come richiesto.

Come risulta evidente dal disegno di tig. 3. do-
vretesaldare tra di loro i terminali superiori dei due
diodi DSl e DS2. cosi dicasi per il diodo 083 che
salderete direttamente al terminale della resisten-
za R6 e per le due resistenze R1 e R5. che salderete
sopra al terminali delle altre due resistenze R2 e
R6. poste lateralmente.

Inserite tutte le resistenze. potrete applicare sul
circuito stampato i due condensatori al poliestere
C'l e C2 e. dopo questi. il trlac. rIpiegandone i
terminale a L.

Proseguendo nel montaggio. inserirete il ponte
raddrizzatore R51. controllando che i terminali
d'entrete perla tensione di rete (indicati da una S)
entrino nei tori previsti sullo stampato.

Da ultimo monterete la morsettiera a due poll.
che servirà per collegare i due lili. che ora si colle-
gano al vostro interruttore di rete.

Sulla parte superiore del circuito stampato sono
presenti due lori distanti esattamente 11 mm.. en-
tro ai quali dovrete saldare due spezzoni dl lilo di
rame rigido lunghi 14 millimetri. che andranno inli-
lati nei due lori della morsettiere dell'lnterruttore di
rete.
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lntatti. in tutti gll interruttori da noi controllati. la
distanza di queste morsettlere è sempre risultata di
11 millimetri. pe! cui se avete un interruttore parti-
colare In cui questa misura non risulta rispettata.
dovrete sostituire i due spezzoni dl tilo rigido con
due lili llessibili isolati in plastica. per raggiungere
con essi la morsettiera dell'interruttore.

Terminato ll montaggio di tutti i componenti.
controllerete con una lente tutte le piste dello
stampato. per veriiicare se. involontariamente. non
avrete provocato qualche corto con una goccia di
stagno e. se non riscontrereta alcun errore. potrete
collaudare il circuito ancor prima di lissarlo entro
alla scatola.

Vi ricordiamo che una volta collegati i due tili
(tolti dall'interruttore) alla morsettiera presente sul
circuito stampato. tutti i componenti saranno per-
corsi dalla tensione di rate a 220 volt. quindi "non
toccate" un qualsiasi terminale o pista del circuito
stampato. perchè potreste ricevere una non gradi-
ta acoua elettrica.

Sui due terminali liberi collegherete prowiso~
riamente due tili, per congiungerli al vostro inter-
ruttore e. a questo punto. potrete vedere l'etletto
prodotto dal vostro circuitoA

Accendendo la lampada. questa. come da noi
previsto. si spegnere lentamente.

Appurato che tutto lunziona correttamente. po-
trete fissare il circuito sulla morsettiera dell'inter-
ruttore di rete (vedi loto dl 'g. 6). poi verllicando
che non vi sia alcuna possibilità dl mettere in corto
qualche componente (ad esempio le due squadret-
te a L poste auli'interruttore. una vite. ecc.). cercata
di lnsorirlo entro alla scatola plastica liaaata sulla
parete.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale vislblle in llg. :i e ln tig. 4 con
circuito stampato LX.751 monotaccia L. 10.000

L. 1.000
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse lespe-

se postali di spedizione a domicilio.

ll solo circuito stampato LX.751
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Anche se un completo Hi-FI viene comunemente
concepito composto di due mobili distinti, uno
contenente lo stadio preamplificatore e I'altro con-
tenente lo stadio finale, oggi vi presentiamo un
progetto che comprende un preamplificatore ate-
ne. uno stadio finale di potenza anch'esso stereo.
e che è possibile racchiudere nell'interno di un
mobile serie "Slim". non più alto di 5,5 om.

In questo modo. non solo risolviamo i problemi
dl chi in casa dispone dl poco spazio. ma propo-
niamo anche un apparatodi facile realizzazione. di
elevata affidabilità ed anche leggermente più
economico rispetto a quelli disponibili sul merca-
to.

Abbiamo precisato "leggermente più economi-
co", perchè. per tale progetto, abbiamo scelto
componenti professionali, che. in quanto tali, hen-
no un prezzo superiore a quelli standard

Cosi, come trasformatore di alimentazione ab-
biamo adottato un nucleo toroidale. che, rispetto
ad un normale trasformatore a pacco lamellare,
presenta i seguenti vantaggi:
: ridotte dimensioni. Questa condizione ci offre la

mo optato per i'integreto TDA.2030. perchè auto-
protetio contro i cortocircuiti ed inoltre dotato in-
ternamente di una efficace autoregolaziorie per le
limitazione della temperatura e di una autopolariz-
zazione per mantenere sempre I'amplificatore,
qualunque sia il valore della tensione di alimenta-
zione, nel suo punto ideale di lavoro.

Abbiamo infine completato questo finale con
due transistor supplementari. per ottenere. in pre-
senza di picchi, una maggiore potenza.

Graziea tele accorgimento. finoaquando il Ilvel-
lo dei segnali risulterà limitato. lavorerà il solo
TDA.2030. in presenza di improwisi "picchi" dl
livello BF entreranno in azione anche questi due
transistor, per aumentare la dinamica e la potenza
di uscita.

Non manca nel circuito un v-meter stereoa diodi
led e, come vedrete nella realizzazione pratica. tutti
i collegamenti tra stadi e stadi sono stati realizzati
con piattino e connettori polarizzati.

Per ridurre al limite del possibile tutti quei colle-
gamentl in grado di introdurre solo del ronzio. ab-
biamo pensato di utilizzare dei potenziometri pro-

possibilitè di utilizzare mobili molto bassi. come
appunto quelli delle serie "Slim";
= facilita dl montaggio. È sufficiente una soia vite
per il fissaggio entro al mobile.
: nessuna vibrazione meccanica. Il nucleo torci-
dale, a differenza di qualsiasi altro trasformatore
realizzato con normali iamierini a E. non vibraA
= bauiulma dieporaione magnetica Gli avvolgi-
menti coprendo totalmente il nucleo. lo scherma-
no in modo perfetto, quindi non si determinerenno
quei "flussi dispersi" comuni nei normali trasfor-
matori. Un trasformatore ioroidale si Impiego esclu-
sivamente nelle apparecchiature elettroniche più
sofisticate, perchè non presenta alcun problema di
orientamento. e non irradìa mai quei flussi. fonte di
ronzli di alternata.
: alto rendimento. ll rendimento di un trasforma-
tore toroidalee pieno carico sfiora il 98%. quindi. il
pacco lamellare risulta di dimensioni ridotte, per
identica potenza. rispetto ad altri tipi di tre-
aformatori.

Per gli stadi d'ingreeso abbiamo scelto Integrati
a basso rumore. mentre per lo stadio finale abbia-
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fessionali a 40 scatti, che andranno saldati diret-
tamente sul circuito stampato dello stadio
preamplificatore.

Abbiamo infine previsto un'usoita TAPE per re-
gistrare qualsiasi brano inciso su disco con equa-
lizzazione RIAA ed inserito un doppio deviatore
con funzione MAIN. per prelevare il segnale del
preamplificatore ed inviarlo ad un diverso stadio
finale. oppure per pilotare il finale con un diverso
preamplificatora esterno.

Come potrete constatare una volta completato il
montaggio. il suono e la dinamica di questo ampli-
ficatore Hi-Fi sono eccezionali, specialmente se
utilizzerete due ottime casse acustiche prowiste di
cross-overY per meglio apprezzare i picchi di po-
tenza sulle note dei bassi e la limpidezza della
riproduzione sulle note più acute.

Parchi giudica la qualità di un amplificatore dal~
le sue caratteristiche. riportiamo nella tabella l va›
lori medi ricavati su 10 prototipi. da nol costruiti
per le prove di collaudo:



CARATTERIQ'I'IGEm

Poienxa Max au 0 ohm .
Potenza Max au loiun .
Correniea riposo
Corrente Max
Dialonlone Max
Banda Pausania
Toni Baui +l- 20 dB .

0,03 'A
20 PIL-40 KH!
20 Hz.

Tonl Acuil +/- 20 dB . 20.000 H1.
Aiienuazione Mullnq 20 dB.
Rapporto di Dialurbo 80 oB.
Uacila Culila ..... 0,5 wall
Impedenza Guilia 8 - 32 ohm
Loudnaaa su Volume diretto
lngrauo Magneíico . 3 mliilvoii

300 mllllv.
100 milllv.

Ouesio amplificatore nasce dalla precisa esigenza di racchiudere
neil'lnierno di un unico mobile, ala lo aiadlo preampiillcaiore d'in-
grasso. che II finale di polenza. il progeiio che vI proponiamo, in
grado di erogare 30 + 30 wall dl picco. inserito in un mobile della
serie Slim. risuiio di semplice realizzazione. ailldabile e dolalo di
un'esielica che nulla ha da invidiare a quella dl un completo apparato
proiessionale.

Foio dei mobile deii'ampillicaiore descrllio nell'arilcolo. lI pannello ironiaie che
qui "dale e ancora "nudo". cioè aprovviaio di aeriøraila con vernice poliealerix-
zaia (vadl ilq. 16)` perche unendo quello deiiniilvo ancora iuori sede per la
iranclaiura e roiailva vamlcialura, non cl a aiaio poaalbila lologralalio.
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SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico dl questo amplificatore ete-
reo Hi-Fi riportato in lig. 1. utilizza i seguenti com-
ponenil:
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8 Integrati LSJSSI
I Integrali TDAJMO
2 tranelalor “7.111
2 translator 50.112
1 ttlnaltbf IDJM
z integrati uAAJlo

Partendodalla sinistra dl taleschema. troveremo
assieme agli Ingressi TAPE - AUX - TUNER - MA-
GNETICO anche il TAPE di ingresso ed il TAPE di
uscita, cioe la presa de cui potremo prelevare il
segnale preamplilicaio da ICI/A - lCl/B.

Questi due operazionall ci servono soloedeaclu-
sivamenle per pick-up magnetici. essendo equa-
lizzail secondo le norme RIAA.

La selezione degli ingressi viene etlettuata in tale
preampllllcatore da un commutatore a pulsantiera
siglato Sl . che. applicato direttamente sul circuito



Flg. 1 Schemi elemleo una lo stadio di alimentazione (vedi llg. 4) o Vul-Meter
a diodl led (vedi tig. 1). Le liete del componenti e riportata nelle paginam.

_" Lxm-s 'I'

a1 lXTII-Do #"ì

stampato ci consentire di eliminare i collegamenti
volanti, quindi di evitare errori dl cablaggio e ronzii
dl alternata.

Nello schema elettrico abbiamo prelerito dl-
segnsre questi commutatori, siglati S1A ed 515,
secondo il sistema tradizionale (cioe come se los-
sero del tipo rotative), perchè di più immediata
comprensione.

il secondo commutatore. siglato 82. serve per il
TAPE di uscite. cioè consenta di riascoltare. trami-
te rampiilicatore. il brano inciso su cassetta.

inoltre. se ii vostro registratore dispone di una
terza testina di lettura. questo deviatore vl consen-
tirà di ascoltare direttamente ciò che state regi-
Slflfldo.

Qualcuno potrebbe obiettare che questa lunzio-
ne e superllua, perchè tramite l'amplilicatore e giù
possibile ascoltare il brano in registrazione. ma
ciò purtroppo non corrisponde a verità. perche
dall'ampiiiicatore ascolteremo quello che inviere~
mo al registratore, senza pero avere ia certezza
che quest'ultimo proweda a memorizzario su na-
Siro.
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Spostando íI doppio deviatore sulla posizione
TAPE IN. il segnale. che da un qualsiasi ingresso
entrerà nel registratoretramite la presa TAPE usci-
ta paressere memorizzato. verrà simultaneamente
letto sul nastro dalla terza testina. e sarà questo
stesso segnale che entrerà nel nostro ingresso
TAPE: in breve. in altoparlante ascolteremo quello
che, effettivamente. abbiamo registrato sul nastro.

II secondo integrato L54558. presente nell'arn-
pliticatore siglato ICZ/A e lC2/B, viene utilizzato
come preampliiicatore di LINEA con un guadagno
ai + 2:: da.

Sul piedino invertente di questi due operazionali
abbiamo inserito ll controllo MUTING. cioè apren-
do il cortocircuito sulla resistenza FHU e Fidi da
220.000 ohm. tramite 83, otterrerno una attenua-
zionedi circa 20dB sul segnale in uscita. pertanto.
telecomando ei sarà utile per rldurredrastlcamen-
te il volume In caso dl necessità (ad esemplo per
rispondere al telefono). oppure per ascoltare a
bauleelmo volume qualsiasi brano musicale.

Segue un terzo integrato sempre L84558. con-
trassegnato nello schema elettrico dalle sigle
ICS/A e lCã/B. che utilizzeremo per ottenere un
classico controllo di toni BASSI - ACUTI attivo.
tipo Baxenoall.

Sull'uscita di questi due ultimi operazionali è
prevista una presa esterna indicata MAIN. utile per
prelevare il solo segnale preamplilicato. che po-

i

tremo inviare ad un diverso stadio finale. oppure
sfruttare per collegare su questo stesso iinale un
diverso preampliticatore. o per Inserire tra pream-
pliiicatore e finale un EOUALIZZATORE D'AM-
BIENTE.

Seguendo ancora il percorso del nostro segnale.
troveremo il potenziometro di BILANCIAMENTO
siglato H34 e. di seguito. il doppio potenziometro
di volume siglato R21-R55.

Sulla presa iisiologica di questi due potenziome-
tri e presente il deviatore 85 di LOUDNESS` utilis-
simo per esaltare i toni bassi ed acuti ogniqualvolta
ascolteremo un brano a basso volume.

Dal cursore di questi due potenziometri preleve-
remo il segnale di BF. che raggiungerà finalmente
I'ingresso dei due integrati finali di potenze
TDA.2030.

Come precedentemente accennato. abbiamo
scelto questo Integrato perche prowlsto interna-
mente di una protezione termica. pertanto. potra
"saltare" solo nel caso non venga fissato sopra ad
un'aletta di raffreddamento. o non venga applicata
la mica di isolamento.

l due transistor PNP e NPN. tipo BD.712 e
BDJt 1 . che troviamo collocati sull'uscita. amplíti-
cano le variazioni di corrente presenti ai capi delle
resistenze R25-R26 e RSS-R60, collegate in serie
all'alímentazione dei due finali TDAÀZOSO.

Ogniqualvoita si presenta un picco di BF tate da

*i
ll
ll
ll
l

`
ll
ll
ll
l

Flg. 2 Corna vedasi ln questa toto, aulla due alatta laterali dei mobile andranno tluatl l due atldl
finall. Sul plana bau applicherete Il circuito LXJGI e cul pannello posteriore lo stadio d'lngreaao
LXJßO e la momttlaro di uscita par gli altoparlanti. Sl notl a siniatra Il trasformatore toroidala.
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I1 : 41m 01!!! 1/4n11
R2 : 41.000 ohm 1l4il11
R3 : 500.000 ohm 1/4 'III
R4 : 41.000 ohm 1/4 voli
Ri : LM ohm 1I4 “11
RI : 470.000 ohm 1/4 'In
R7 : 41.000 ohm 1/4 'uh
I" = 41.000 ohm 1l4 '011
R0 : 0.000 ohm 1/4 'uh
R1 220.000011!!! 114m
R1 _ 1W.000 ohm 1I4 'oh
R12 : 10.000 ohm 1/4 '1.11
R13 : 100.000 ohm pol. lln.
.14 : 3.31!! ohm 1/4'I11
lì! - 10.000 ohm 1/4 "11

100.000 ohm pol. lln.
10.000 ohm 1/4 '011
2.200 ohm 1/4'011
1|.N0 ohm 1/4 V011

7.000 oIIn 1/4 in"
0.000 ohm poi. lln.
1.000 ohm 1/4 '011

› R00:1fl.0000hmpol.llh.
R51 : 10.000 ohm 114m

` l-:22000hm1/4n11
:10.0Nohm1/4U011

[64:0000ohm1/4I011
:100.0000hmpotlog.

i '00:56Mohm1/4Uo11

i NOTA: Gli :Indi racchiusi entro l rettangoli colorati vengono mo mi su
a :multi stampati. llgloti LXJMQLXJQ. come pome

1101 _

R00 : 2.200 ohm 1/4'011
007 : 41.000 ohm 114.011
000 : mohm1/2'l11
R00: 2200hm1/2uoh
R10 = 2.200 ohm 114m!!
R11 = 2.200 ohm 1/401011
R12 : 22000hm1/4n11
R10 = 2.200ohm1/4vmfl
R14 = 2.2000hm1/4m
R1! = 2.2000hm 114m
R10 = 2.200ohm1/4w011
R11 .-. 22000hm 11410011

€14 : 100.000 pF pollution
O15 = 300 pF l dioco
€10 = 50.000 pF pollon-n
011 : 20.000 pF pollon."
C10 : 100 pF l disco
€10 : 10 mF 01.01.25 'oh
C20 : 220.000 pF poimhm
m1 = 220.000 pr pulman

: 220.000 pF polluti"
C23 : 220.000 pF pollon-n

1 mF polluhro

E
g??

???
?

--__š š

= 100.000 pr pa
m1 = non pr peu-nm
a: = 1.500 pr palm-n
a: = :30.000 pr pal-mn

= 1 mr pan-mn
= 100.000 pF palm-u22

Wine!

08:1mF
u1=uoopr
cu=amooprpolmn
1:30 :33.0009m
00 : :mpollnm
ui = 100.000 pr pulman
gg : mpFldioco

2.200 mF 01010.v
G4 _ 2.200mF01011rJ0v011
005 : 10mF01011r.200011
000 = 70mFoloflr.2ãvoh
051 : mF polini-n
081 : diodo1N.4001
082 : diodo1NA001
0821 : dlodolAWH
084 : dlodofllm
055 : dlodo 111m?
090 - dlodo OAV."

A
oi

l..
_

..
A

4.
;

..i

06 dlodo M111 .I
062 diodo M111 <1
068 diodo M111 `
004 diodo M111 I'

unu 15 'oh 1 M l
022 :onor 15 volt 1 'il 4
0L1-01.0 : dodo bd i
TR1 - PNP lipo 00.112 -
1112 NPN llpo 00.111 <
TR PNP tipo 00.112 1
TR NPN 119° 00.111 <`
111 Nm ilpo 00.131 r:
|c1 = LsAsu 1
lc2 : 1.8.4550 '-
Ici : L84550 '.
la : TDAJOSOA
ICS : TOA.2080A
R81 : ponbrode0vohlA.
1'1 : Marmiton piimmioll

m15+15v0112Mafi .
H-F2 : Iuslbllfl ampi'
81 :commumonahfll
82 :dovll10fl110010
08 :Mon1b0b
84 :Motom-Nim
85 :Mlon1holo
“zdovlolonflflb
81=dovlltofo1lllb
cONN.1 :comuni-2000!

10100 1
*il
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aumentare considerevolmente l'aesorblmento dl
corrente nel due TDA.2060. l due transistor 08.711
e 50.712 verranno In aiuto al TDA.2OGO. aumen-
tando ia potenza del segnale in uscitaÀ v

in questo modo. il suono che otterremo sui no-
stri altoparlanti sarà più armonioso e completo.

II tusiblle che abbiamo inserito nelle uscite di
questi lineli. ci e utile per proteggere i nostri alto-
parlanti nella eventualità in cui andassero in corto i
due transistor BD.711 e BD.712 o. in lese di mon-
taggio, li avessimo per errore invertiti.

L'ultimc deviatore siglato 86. cl servire per es-
cludere I'altoparlante ogniqualvolta desideraremo
passare all'ascolto in cuttia.

Per alimentare questo circuito ci occorre un solo
secondario in grado di erogare circa 15 + 15 volt.
che. raddrizzati dal ponte FlSl. ci permetterannodl
ottenere una tensione di circa 20 + 20 volt non
stabilizzati. che utilizzeremo per alimentare i due
soli stadi linali.

Per alimentare i tre integrati LS.4558 e invece
necessaria una tensione di soli 15 + 15 volt. che
otterremo utilizzando due semplici diodi zener da
15 volt 1 wattÀ

Per concludere la descrizione di questo amplili-
catore stereo dobbiamo ancora prendere in consi-
derazione lo stadio V-Meter a diodi led. che. come
vedasi ig. 7, e molto semplice. intatti. si preleva
dall'uscita dei due linaii il segnale di BF ampliiìca-
to. poi lo si raddrizza tramite due diodi al siilcloasi
utilizza la tensione continua ottenuta. per pilotare
due integrati UAAJBO. alle cul uscite risultano col-
legati dieci diodi led per canale.

ll transistor 80.137. indicato nello schema elet-
trico con la sigla TR5. ci serve per lomireai diodi 15
volt e una sulliciente corrente per la loro accensio-
ne. che non potrebbe essere ottenuta con il solo
diodo zener DZ1. Giunti a questo punto non ci
rimane che passare alla descrizione della tase di
montaggio che e. come sempre, la parte più inta-
ressante del progetto.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo amplilicatore occorrono
sei circuiti stampati cosi siglati:
LXJII. circuito stampato a tori metallizzatl. per
realizzare lo stadio di alimentazione e sostenere
tutti l potenziometri e commutatori a slitta;
LXJW. circuito stampato a lori metallizzati. per
realizzare lo stadio d'ingresso del preamplltlcato-
re: r
LXJGIID. circuito stampato a lori metallizzatl. per
realizzare lo stadio tinale del canale DESTRO;
LXJBIIS. circuito stampato a lori metallizzati per
realizzare Io stadio tinale del canale SINISTRO;
LXJeZl. circuito stampato a tori metallizzati. da uti-
lizzare per i V-Meter a diodi led;
LXJßt/D. circuito stampato a singola taocia. da

utilizzare per sostenere iclnque diodi led relativi al
circuito di commutazione degli ingressi.

Potrete iniziare II montaggio partendo indilie-
renternente da uno dl questi circultl stampati. an-
che ae. nella descrizione. seguiremo l'ordlne so-
prariportato.

LXJQI CIRCUITO BASE E DI ALIMENTAZIONE

Come potrete constatare. tutte le piste di questo
circuito a lori metallizzatl sono protette da una
speciale vernice protettiva, che lascia liberi i soli
punti in cui e necessario eseguire delle saldature.

ln tal modo. abbiamo raggiunto il triplice obietti-
vo di eliminare I'errore in cui molti incorrevano
cortocircuitando involontariamente due piste con
una goccia di stagno un po più grande del richie-
sto. di ridurre il consumo di stagno. perche sul
bollino libero non si riesce a depositame più di una
certa quantita e di migliorare esteticamente l'aspet-
to del circuito.

Come gia saprete. il loro metallizzato etlettua
automaticamente il collegamento elettrico tra le
pista interiori e quelle superiori. quindi nel mon-
taggio dovrete Iimitarvl ad inserire nell'esatta posi-
zione ciascun componente. saldandone il termina-
le aul circuito stampatoV

Per risparmiarvi delle delusioni. vi diremo che il
segreto per ottenere a costruzione ultimata un ap-
parato perlettamente lunzionante. e quello dl curl-
ra le saldature. un'operazione questa non compil-
cata. che ancora molti pero non riescono ad ese-
guire pertettamente.

Ouindi. prima di saldare Il terminale dl una resi-
stenza. che risulta quasi sempre ossidato. slregate-
lo con delle carta smeriglia tina. poi infilata a tondo
la resistenza nel circuito stampato e. dal lato oppo-
sto. etlettuate la saldatura.

Per eseguirla in modo corretto. dovete appog-
giare la punta dei saldatore sul bollino in rame. in
modo da riscaldare contemporaneamente anche il
terminale della resistenza, a questo punto. awlci-
nate alla punta del saldatore Il tilo di stagno ln
modo che questo possa londersl.

Cosi facendo. dall'anima dello stagno tuoriuaci-
ra il disoasidante solido. che. bruciando. pullra tut-
tele superfici. permettendo cosi allo stagno dl da-
positarsi tenacemente.

Tenete ancora per qualche secondo il saldatore
in posizione. per dare le possibilita al disosaidante
di bmciare totalmente. quindi allontanata il sal-
datore.

Se sulla punta di quest'ultimo e rimasto dello
stagno eccedente. toglietelo siregandone le punta
con uno straccio. poi procedete alla saldatura suc-
cessiva.

Come gia abbiamo detto in altre occasioni. chi
scioglie lo stagno sulla punta del saldatore e lo
deposita sul terminale da saldare. non riuscire a tar

B1
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funzionare nessuno dei progetti che montera ed
ogni volta attribuira la responsabilita dell'insuc-
cesso al progetto. al materiale. ecc. e mai e se
stesso.

Imparato quindi a saldare in modo corretto e
vedrete che tutti i circuiti che monterete tunzione-
ranno al "primo colpo" e dl cio possiamo darvl
ampia assicurazione. perche ogni progetto prima
di venire pubblicato nella rlvlsta. viene montato In
almeno 10 prototipi. quindi a nostro svantaggio
rimane soltanto la possibilita di un errore tipogra-
floo o di un disegnatore, che sigla in modo errato I
componenti nello schema pratico4

Detto questo. iniziate a inserire nel clrculto
stampato tutte le resistenze. poi i diodi. collocando
il lato contornato da una riga o da una fascia nera
come indicato nello schema pratico di tig. 9 edopo
averli saldati. inserite i due zoccoli pergli integratl.
quello per la piattina di collegamento e quello per
l'innesto del circuito stampato LXJGS del Vu-
Meter.

Proseguite nel montaggio inserendo tutti l con-
densatori poliestere e ceramici. poi il transistor
TRS. rivolgendo il lato metallico del suo corpo ver-
so la resistenza R5. e dopo averli saldati. passate ai
commutatori a tastiera4

Ouesti ultimi andranno applicati In modo che si
adagino perfettamente sul circuito stampato. per-
che. se per caso uno di essi rimane sollevato. sara
pol problematico fare uscire la manopola dal pan-
nello frontale.

Inseriti tutti questi componenti. potrete passare
allo sta lo di alimentazione. inserendo nel circuito
stampato le quattro morsettlere. il ponte raddrizza-
tore. l due elettrolitici verticali 655-056 e i due
orizzontali siglati 053-054.

Poichè per quest'uitlmi puo verificarsi che una
Casa Costruttrice ne modlflchl senza alcun preav-
viso le dimensioni e la lunghezza. abbiamo previ-
sto nello stampato un loro in più. per poter cosl
ricevere sia i condensatori lunghi che quelli corti.

Eseguite questa operazione. inserite nel circuito
stampato tutti i potenziometri rotativi come ripor-
tato ln flg. 9.

Per il doppio potenziometro del volume R21-R55
non dovrete dlmentlcarvì di collegare la "presa fi-
siologica" (terminale posto sopra al corpo). al clr-
culto stampato. utilizzando due corti spezzoni di
filo.

Per evitare eventuali ronzii dl altemeta. dovlete
necessariamente collegare a massa tutte le car-
casse metalliche dei potenziometri. procedendo
come ora vi spiegheremo.

Per il potenziometro del volume R21-R55 salde-
rete un filo dl rame nudo sul bollino di massa pre-
sente nel circuito stampato e l'altra estremita sulla
paglietta di massa presente nella parte frontale di
lele potenziometro.

Per gli altri tre polenziometri dovrete saldare as-

sleme tutte queste pagllette utilizzando degli spez-
zoni di filo di rame e collegando poi l'estremita di
questo tllo con il bollino di massa posto In vicinan-
za del potenziometro R34.

Per saldare questi fill alle pagliette di massa dl
tall potenziometri, perche la punta non si ratfreddl
al contatto con il corpo del potenziometro. vi oo-
correra un saldatore un po più grande rispetto a
quello utilizzato per saldare i componenti. non so-
lo. ma. prima di saldare i fili. dovrete limare leg-
permente tale paglietta. per togliereeventuali strati
dl ossido che lmpedirebbero allo stagno dl deposi-
tarsi sul metallo.

Dopo aver inserito i terminali capicorda perl lili
volanti. quelli cioe che andranno ai diodi led, alle
morsettiere degli altoparlanti e al due stadi finall dl
potenza. potrete mettere da parte tale circuito per
proseguire con il successivo.

LXJIU STADIO INGRESSI

Su questo circuito stampato monterete dappri-
ma lo zoccolo per l'integrato 4558 e quello per il
connettore per piattina. proseguirete quindi. inae'
rendo nei quattordici lon' le prese d'ingresso BF,
tissandola con I dadi di cui sono provviste.

l terminali superiori presenti In tall prese an-
dranno poi collegati al foro presente sul circuito
stampato, con un corto spezzone di fllo di rame
stagnato (vedi fig. 10).

Eseguite questa operazione. potrete iniziare a
montare tutte le resistenze e i condensatori polie-
stere. a proposito dei quali preclsiamoche Il valore
di:

fmpvieneeopnaeoeonJ
luovleneaapna-ooenlnl
1.500vleneeepnaeocenfn5
LMvleneespnaeocon 1n

Monterete poi I due condensatori elettrolitici. ri-
spettando logicamente la polarita dei due terminali.

Potrete qulndl inserire l'integrato 4558 nel auo
zoccolo. rivolgendo il "piccolo punto di rilerimen-
to" presente su di un solo lato del corpo. verso l due
condensatori elettrolitici.

Terminata questa scheda. passerete ai due clr-
culti stampati degli stadi finali di potenza.

LXJIZID e LX'JSIIS STADI FINALI DI POTENZA

Per lo stadio finali abbiamo previsto due circuiti
stampati perfettamente Identici. ma con diversa
sigla; infatti. il circuito che dovrete fissare sull'alet-
ta sinistra del mobile porta la sigla LXJWS. men-
tre quello che fisserete sull'aletta destra del mobi-
le. la sigla LXJm.

Poichè i componenti da montare sono identici
per entrambe le due schede. ci limiteremo a pre-
sentarvi il montaggio pratico dl una sola dl asse.
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Flg. 9 Schama pratico dl montaggio dallo stadio LX.161 a dal duo atadt tlnall ntglatt LXJH/S
(nlnlatro) a LXJBQID (dutro). l due cavattl schermati vtalblll lul lato slnlatro. lndlcati con UAC a
DDM, andranno a conglunganl sul circuito LXJSO vlnlbllo In tig. 10. Nella toto dl alnlatra al può
notare Il clmutto Vu-Matar lnnntato nat proprio connettore ed Il fllo dl rama atagnato, ma
utlllmrata per collegava a mana la una». matalltcha dal potanzlomatrl.
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l primi componenti che dovrete inserire saranno
le resistenze da 1/4 di watt. poi i due dlodl al silicio.
per i quali devo essere rispettata la polarità del
terminali. cioè dovrete collocare il lato del corpo
contornato da una riga "bianca" esattamentecome
visibile nello schema pratico di tig. 9.

Proseguendo nel montaggio. lnserirete i cinque
condensatori poliestere da 220.000 pF (siglati sul-
l'invoiucro .22), il condensatore ceramico da 100
pF ed il condensatore elettrolitico.

Dopo questi componenti potrete inserire Il por-
taiusibile. la morsettlera a 3 terminali e la resisten'
za a lilo da 1.5 ohm.

Dovrete tenere questa resistenza leggermente
sollevata dal circuito stampato (appena 2-3 milli-
metri). onde evitare che II calore da essa generato.
con il tempo. vada a "cuocere" il circuito stampato.

Giunti a questo punto. potrete Inserire nella par-
te centrale dello stampato l'integrato TDA.2000.
poi. prima di saldare lateralmente i due transistor
50.711 e 80.112. fissate prowisoriamente II clr-
cuito stampato sull'aletta del mobile.

Cosi iacendo. non correrete II rischio di saldarai
due transistor laterali troppo in alto o troppo In
basso. tanto da non riuscire poi a fissarii suli'aletta.

Dopo aver ilssato con una vite il corpo dell'inte-
prato TDA.2000 all'aletta, inserite l terminali dei
due transistor nei lori presenti sui circuito stampa-
to. poi iissatell prowisoriamente sulla aletta.

A questo punto. potrete capovolgere il vostro
circuito stampato e saldarne i terrnlnali. con la cer-
tezza chei lori presenti sulla piccola aletta di questi
semiconduttori collimeranno periettamente con i
lori presenti sulla due alette.

Prima di saldare l transistor. controllate di non
aver inserito il 80.711 dove andrebbe inserito il
50.712. o viceversa. perche in tal caso. tale stadio
non potrebbe più lunzlonare regolarmente.

Poichè da un lettore che avevamo criticato per
aver lasciato. sotto al circuito stampato._tuttl l ter'-`
mlnell delle resistenze cosi lunghi da provocaredel j
cortocircuiti. ci e stato risposto che questo panico'
lare non era mai stato precisato nella rivista. oo-
gllamo I'occaslone per sottolineare che è sempre
necessario tagliare con un palo di troncheslne le
parti di terminali in eccesso. comprese quelle dei
transistor.

Terminato Il montaggio. inserite nell'apposlto
vano ii lusiblia e mettete quindi da parte i due
clrcultl. perche ora dovrete proseguire con il cir-
culto successivo.

lCIRCUITO DEL VU-IIETER
Questo circuito non e indispensabile. quindi chi

non volesse inserirlo potra lario e i'ampliiicatore
lunzlonerà ugualmente in modo pertetto. anchese
senza dl esso none possibile vedere l'ampiezza del
segnale in uscita dal due canali.

ll primo componente che dovrete montare su
questo stampato. siglato LXJSS. sara il piccolo
connettore iemmina a 4 terrninall. che. una volta
Inserito nel circuito stampato base LXJSI. vi per-
mettere di stabilire la lunghezzaacul dovrete tene-
re l terminali del diodi led. per lar si che il loro
corpo esca leggermente dal pannelloanterioradoi
mobile.

Per stabilire questa lunghezza. dovrete fissare
provvisoriamente Il circuito base sul piano del mo-
bile. controllando che le manopole delle pulsantie-
re escano dal pannello anteriore quanto basta per
lar ai che. anche plgiandole a tondo. non rientrino
totalmente entro al pannello.

Sul circuito base LX.761 innesterete lrontalmen-
te Il connettore del circuito stampato del Vu-Mater
e controllerete con un solo diodo led a che distan-
za dovrete lasciare i suoi terminali per larli giunge-
re entro la lessure presente sul pannello lrontaie.

Dopo aver saldato prowisoriamente questo uni-
co led. potrete togliere lo stampato e inserire dal
lato opposto I due zoccoli per l'integrato UAAJBO.
le due resistenze e I due condensatori.

A questo punto. potrete prendere tutti i diodi led.
controllando attentamente idue terminali (anodoe
catodo), che andranno rivolti rispettivamente: l'a-
nodo verso le resistenze R78 e R79 ed ll catodo. In
entrambe le colonne. verso I'integrato che li pilota.
quindi inseriteii. saldandoll entrambi ad una iden~
tica altezza. Eseguita questa operazione. tagliate
l'eccedenza dei terminali e se avrete eseguito ln
modo corretto tutte le saldature. Il circuito lunzio-
nera immediatamente.

Vi ricordiamo che se per errore avrete inserito
anche un solo diodo led alla rovescia. gli altri non
potranno accendersi.

Lo stesso dicasi se avrete inserito l due integrati
UMJBO con la tacca di ritarimento posta in senso
contrario al richiesto: controllate. dunque. accura-
tamente questl piccoli particolari a non avrete
amare sorprese.

LXJfl/D CIRCUITO PORTA LED

L'ultlmo circuito da montare eli più semplice. ln
quanto su di esso. come vedesl In tig. 12. eccone
inserire soltanto cinque diodi led e cinque resi-
atenze.

innanzitutto dovrete lissare provvisoriamente
questo circuito sul contropannello, per stabilire a
qualedistanza andranno saldati i terrnlnaii dal dio-
di. perche la loro testa luoriesca dal loro presenta
nel pannello lrontaie.

Owiamente. anche in questo caso. dovrete ri-
spettare la polarlta del terminali. rivolgendo il ter-
mlnale più lungo verso l'alto ed Il più corto verso ll
basso

Sulla parete lrontale del circuito stampato. come
vedesl ln ilg. 12. applicherete le cinque resistenze



Flg. 1 1
iulm Sl
stampato. per permettere al loro corpo di disperdere meglio ll colore generato.

todltaoere

da 2.200 ohm ed. eseguita anche questa semplice
operazione. avrete iinalmente disponibili tutti I cir-
cuiti ltampati necessari per il montaggio entro il
mobile.

Il. MONTAGGIO ENTRO IL IOIILE

L'operazlone del montaggio dei circuiti stampati
entro ai moblie. se eseguita secondo un preciso
ordine. non comporta alcuna difllcolta.

Togliete innanzi tutto il pannello frontale del
mobile e, in questo modo. vi troverete di tronto un
contropannello.

Prendete quindi Il circuito base siglato LX.761 e.
iniilando i perni del tre primi potenziometri dl sini-
stra nei tori presenti nel contropennello. servendo-
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Foto dei due circuiti degli stadi tinall con i tusihili collocati uno a destra e l'lltro a
tedlatanzletoleduenelmlillodlm

vi delle viti e dei distanziatori in vostra dotazione.
cercate dl tener sollevato il circuito stampato. in
modo cnei perni risultino centrati nei tre tori.

Se vi necessitera un ulteriore millimetro. potrete
sempre applicare sotto ai distanziatori una aottlle
rondellina in ottone o in terro.

Prima di stringere le viti. sara utile applicare
prowisoriamente il pannello, per controllare che
tutte le manopole dei commutatori a slitta scorrano
senza attrito entro ella loro asolar

Se così non tosse, potrete correggere l'asimme-
lria. spostando il circuito stampato di un millimetro
verso destra. oppure verso sinistra.

Sempre con il pannello inseritov bloccate tutto le
viti di iissaggio ev appurato che tutto riauita mrrietv
to, togliete li pennello e proseguite nel montaggio
degli altri componenti. _



Come vedasi anche nelle toto. sul lato sinistro
del contropannello, sopra ai primi cinque commu-
tatori e slitta. dovrete lissare il circuito stampato
LX.761/D. nel quale risultano presenti i cinque led
miniature, mentre sul lato destro del contropennel-
lo iisserete le presa jack stereo per la cuttie.

Sul pennello posteriore dovrete ore montare Ii
circuito stampato dello stadio d'ingresso siglato
LXJSO, tenendolo distanziato da questo dl circa
2-3 millimetri. per evitare che le piste del circuito
stampato (lato in cui avete effettuato le saldature
dei terminali), vedano In cortocircuito con ll metal-
lo del contropannello.

Owiemente. se avrete tenuto I terminali troppo
lunghi lì dovrete accorciare dato che non sara poe-
siblle. neeconsigiieblle, tenere tale circuito troppo
dietenziato, perche nelle boccole schermate do-
vrete inserire le spine maschio provenienti dal ql-
rldiachl.

A questo punto, potrete applicare sulle due alet-
te laterali del mobile icircuiti stampati dei due stadi
finali siglati LX.761/S e LX.762/D e. per tele Opera-
zione. vi consigliamo di togliere dei mobile le due
alette, evitando le viti di iisseggio` perchè, in tal
modo. risulterà più semplice tissere i tre transistorV

Owiamente suli'alette di sinistra dovrete applic-
cere il circuito stampato sinistro, perchè, inverten-
do gii stampati. vi troverete con le morsettiera dl
alimentazione sopra al circuito base e con l tre
terminali per l'ingreseo segnale, rivolti verso ll
pannello posteriore.
Vi ricordiamo che le piccole alette metalliche pre-
senti sui corpi del TDA.2030. del 80.711 e dei
BD.712, dovranno risultare elettricamente leolaia
dal metallo dell'aletta dl rltireddarnanto. pertanto.
oltre a collocare tre il corpo di questi tre compo-
nenti e I'aletta la sottile mica isolante presente nel
kit. dovrete anche isolare il dado di fissaggio; per-

Flg. 12 Schema pratica dl montaggio del cir-
cuito porta lad che iiaaereta aul contropannel-
lo del mobile. Le pista interiori andranno coi-
legata ai commutatori a slitta con degli apat-
aoni di illo, come vedaal in tig. 14.

Flg. 14 Coma vedeal ln
questo diuqno, tutta lo pi-
sta lntarlorl delle atampato
dovranno essere saldate al
terminali della terza Illa
(partendo dal lato della
manopola) sul gruppo dei
commutatori poatl eulla de-
atra del circuito stampato
LXJOL

:i :i
Flo. 13 Foto dei circuito. I due lori pre-
senti aulia parte superiore del circuito
ltampato vl uniranno par li tlaaagqlo
aul eontropanneilo.
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Fly. 15 sopra. lo schema pratico
dal Vu-Meta a diodi led vinto dal
lato lntegrat . al lato opposto dl
tale circuito monterele le due co-
lonne di dlodl led piatti come vial-
blle ln llg. I. Come evidenziato
nella loto poeta qui In bano, quo-
llo circuito andrà lnnoatato aul
connettere che avrete gli appli-
cato sul circuito bal. LXJH.
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tanto. sotto a quest'uitimo dovrete inserire la pic-
cole rondella plastica di isolamento.

Logicamente. prima dl tissare l'aietta sul mobile.
dovrete controllare accuratamente se questi tre
corpi risultano perfettamente isolati dal metallo
della stessa. perche. se cosi non losse, quando
applicherete tensione a tutto I'amplilicatore si veri-
lichera un cortocircuito. una condizione questa
che dovrete assolutamente evitare.

Prima ancora di fissare le due alette sul mobile,
controllate che sotto al circuito stampato dello
stadio d'ingresso LXJSO. non vi sia alcun terminale
che tocchi II pannello posteriore. quindi montate
posteriormente le prese di uscita per I'altoparlante
ed II portalusibile di rete.

A questo punto. con una vite. fissate sul piano
dei mobile il trasformatore toroidale racchiuso en-
tro ai suo contenitore plastico e collegate tutti i fili
alle relative morsettiere.

l due lili di colore NERO dei 220 volt li dovrete
collegare come vedesl In llg. 9a! primi due Ingressi
della morsettiera posta a destra. inserendo negli
altri due ingressi i liii provenienti dal cordone di
rete.

Alla morsettiera i iili del secondario a 30 volt con
la presa "centrale", Inserendo owlamente questa
presa centrale nel morsetto dl centro per avere sui
due lati 15 + 15 volt.

Dopo aver inserito nel mobile le due alette latera-
li. con degli spezzoni di lilo collegherete i tre ter-
minali posti in vicinanza dei due lueíbili dei circuiti
stampati LXA762/D e LX.762/S, ai corrispondenti
terminali presenti ai due lati del circuito base e. per
non sbagliare. sara sulliciente che oaserviata Il
dlsegno pratico riportato in lig. 9.

Con una plattina o cavetto a tre tili dovrete ora
collegare la moraettiera a tre terminali presente su
entrambi l linall, alla due morsettlere poste dietro
ai due condensatori elettrolitici 053 e CS4. cer-
cando dl non invertire i tre lili; per evitare che ciò si
verlllchi. ví consigliamo di utillzzare dei iili colorati
e di controllare che II terminale positivo vada al
corrispondente terminale positivo dell'altra mor-
settiera. ll negativo al terminale negativoe la“mas-
sa" al centrale.

Con due spezzoni di cavetto schermate a 2 capi.
dovrete collegare I 6 terminali presenti dietro al
potenziometro del bilanciamento n.34 posto sul
circuito stampato LX.761, ai terminali presenti nei
circuito stampato d'ingresso.

Questo collegamento vi permetterà di ottenere
ia lunzione MAIN. cioe dl "separare". agendo sul
doppio deviatore a slitta posto sul retro del mobile,
lo stadio preamplilicatore dallo stadio linale. per
poter cosi utilizzare singolarmente questi due stadi.

Con un cavetto a tre llli coliagherete l tre termi-
nali dl uscita BF presenti sul lato destro del circuito



Fil.10 Dopo averfleeato le preaa bcitdeila cutfla cui
contropanneilo dei mettile. coilaghenie l tre terminal!
alle ueclte “cuttin” presenti tra Il commutatore 86 a S1.
come vlalblll In fly. 9.
Oui lotto. li dieegno grafico da noi ltudiato per Il pan-
nello ironiala dei mobile.

stampato base LX.`161v con le "prese uscita altopar-
lanti" a. poichè ll terminale centrale ta capo alla
maeee. dovrete collegare questo filo ad entrambi i
morsetti "neri" presenti in tali prese.

Ccllegherete anche l tre terminali posti ante-
riormente alla presa iech perla cuftla e. a questo
punto. potrete iniziare a collegare tutti l diodi led.

Ad eccezione dei primi cinque di sinistra. che
risultano giù fissati nel circuito stampato LX.761/D.
gli altri tre Il dovrete fissare sul pannello frontale.
incollandoli posteriormente con una goccia di coi-
lante a presa rapida. che potrete acquistare presso
una qualsiasi cartoleria o mesticherla.

Per quanto riguarda i cinque diodi led di sinistra.
dovrete semplicemente collegare un illo al termi-
nali della terze fila dei commutatori a slltte come
visibile in tig. 14. mentre per gli altri dovrete utiliz-
zare delle sottili piattine biiilerl. che potrete sem-
pre ricavare sezionando della comune piattlna a
più fill Impiegata nei computer.

Poiche i diodi led. come gia saprete. hanno una
polarità. se per errore invertirete questi duefili. non
si accenderenno.

Per terminare il cablaggio dovrete solo Inserire
la plattlna a 20 illi gia completa di connettori tem-
rnlna. nel due zoccoli presenti nel circuito d'in-
gresso LXJSO e nei circuito base LX.761. cercando
di non ruotarla su se stessa per non invertire le
elimentazioni nello stadio d'ingresso.

A questo punto. potrete applicare il pannello
frontale sul mobile. inserendo le manopole nel
perni dei potenziometri e. dopo aver collegato alle
uscite le due casse acustiche degli altoparlanti.
potrete fornire tensioni al vostro amplificatore.

Poichè siamo più che certi che non avrete com-
messo nessuno di quei comuni errori che ci siamo
preoccupati di segnalarvi. il vostro amplificatore
funzionerà subito e perfettamente, come potrete
constatare ascoltando qualche disco.

COSTO OI REAUZZAZIONE
Tutto il necessario per realizzare la piastre base

LX.761. compreso circuito stampato a iori metal-
lizzatl, circuito LX.761/D. trasformatore torcldale.
tutte le morsettiere. diodi led, potenziometri pro-
fessionali a scatto. tutte le pulsantiere e tutte le
manopole _. i.. 110.000
Tutto il necessario per realizzare i due stadi iinali dl
potenza. siglati LX.762/S e LX.762/D. compresi Il
TDA.2030.i due transistor 50.711 e BD.712 e mi-
che isolanti . L. 24.000

Tutto il necessario per realizzare il circuito d'in-
gresso LXJSO. compresa le plettina cablata per Il
collegamento diretto con lo stadio base. le prese
d'ingresso BF. l'interruttore asiitta........... L. 25.000

Tutto Il necessario per realizzare ll Vu-Meterstereo
a diodi led LX.763. compresi i due integrati
UAAJBD ....... .L 18.000

Il solo trasiormetoretoroidaie n. 761 L. 26.500
Un mobile metallico con elette laterali dl reifred-
damento e pannello frontale forato e aerlprefeto

... ..L. 40.0m

COSTO OEI SOLI CIRCUITI dTmPATI
Circuito stampato LXJBO L. 9.50.)

Circuito stampato LX.161 ........ L. 37.000

Circuito stampato LX.761/D .......... LBOO

Circuito stampato LX.762/S ........................ L 4.300

Circuito stampato LX.762/D ........................ L.4.300

L. 1.700
Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse ieepe-

se postali di spedizione a domicilio.

Circuito stampato LX.783
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L'apparecchio della magnetoterapia da nol rea-
llzzeto per uso MEDICALE. viene considerato da
qualche rivenditore come un qualsiasi altro pro-
getto. nel quale sia possibile cambiare, moditicare.
sostituire qualsiasi componente. purchè in uscita
esce dell'alta lrequenza.

Nei montaggi che ci sono stati inviati in ripara-
zione, abbiamo riscontrato la presenza dl transl-
stor tinali diversi da quelli da noi utilizzati o consi-
gliati. con il risultato che, se anche in uscita da tali
apparati è presente deli'alta frequenza, essi non
producono ALCUN EFFETTO TERAPEUTICOV

Nella rivista nA 101/102 abbiamo precisato che
nel nostro corpo sono presenti tantissime cellule.
ognuna dellequali e caratterizzata da una ben pre
elsa "Irequenza dl eccitazione", quindi vi sono cel-
lule che si eccitano solo con una frequenza di 27

Vengono pure venduti ai lettori CIRCUITI
STAMPATI PRIVI DI FORI E DI DlSEGNO SERI-
GRAFICO. con la giustificazione che "cosi sono
stati tornili da Nuova Elettronica" (NOI CONSE-
GNAMO SEMPRE E SOLO CIRCUITI STAMPATI
“FORATI” E SERIGRAFATI), oppure, in sostitu-
zione del BLISTER SIGILLATO vengono conse-
gnate al richiedente "BUSTINE" con componenti
sciolti. perche, sostiene sempre il rivenditore.
"QUESTO KIT NON E PIU DISPONIBILE'Â

Queste imitazioni oltre e ledere il nostro nome.
costituiscono una "trutta" perpetrata ai danni del-
l'acquirente, oheè costretto a pagare ad un prezzo
superiore un prodotto di costo interiore.

lntatti. un circuito stampato NON FORATO co-
sta circa il 30% In meno e, se mancanteanche della
serigratia. il 40%.

LA MAGNETOTERAPIA
MHz, altre con una frequenza di 40 MHz, altre an-
cora. con una lrequenza dl95-100- 115- 120 MHz.
ecc.

ln pratlca, le cellule presenti nel nostro corpo sl
possono tutte eccitare solo se dlsponlamo dl un
"generatore", in grado di coprire la totale gamma
dl frequenza che va dal 21 MH: ai 250 MHz.

Se dalla plattina irradiante esce una gemma dl 45
MHz. e owlo che tutte le cellule caratterizzate da
una frequenza compresa tra l 50 e l 250 MHZ non
possono venire "attivate" e quindi I'apparato risul-
ta TOTALMENTE INEFFICIENTE.

Anche se il circuito da nol presentato "sembra
semplice", tutti Icomponentl In esso utllizzatl sono
atatl calcolati per ottenere questo LARGO SPET-
TRO Dl FREQUENZE (vedi tig4 3 a pag. 18 del n4
101/102), quindi per qualeiasl moditlca che verra
apportata al circuito. si dovrà ricontrollare ell'A-
NALIZZATORE DI SPETTFIO che non esistano dei
“BUCHI” e che il transistor sostituito alpreceden-
te, riesce ad emettere Impulsi anche alle frequenze
più elevate, cioè lino a raggiungere i 250 MHz.

Purtroppo. molti rivenditori forniscono al lettore
Il prlmo translator che trovano disponibile nel cas-
setto. atlermando che "Nuova Elettronica ha esau-
rlto ll translator idoneo" (INVECE PER TALE
PROGETTO NON MANCA ALCUN COMPONEN-
TE), o conslgliano un translator di potenm. senza
pensare che in questo modo viene aumentata la
sola trequenza dei 9-1 B MHz ed “attenuate”, inve-
ce. tutte le trequenze superiori
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Un transistor di 2' scelta ha un prezzo decisa-
mente inleriore rispetto ad uno di 1` scelta. ma
nessuno tra coloro che cl hanno Inviato II montag-
glo da riparare. cl ha comunicato di aver pagato
una cilra interiore.

Costoro. non avendo potuto allegare alla richie-
sta dl riparazione Il TALLONCINO del BLISTER,
solo perchè . in sue sostituzione. e state loro Iomlta
una BUSTINA In plastlca, hanno dovuto pagare L.
22,000, una somma questa che avrebbero rispar-
miato se avessero preteso il BLISTER SIGILLATO.

Per evitare dl acquistare questa IMITAZIONI.
preparate nel retrobottega al solo scopo dl lucro.
senza preoccuparsi minlmamente se l'apparato
avra gli ettetti terapeutici descrlttl (tanto qualsiasi
insuccesso verrà sampraecomunqueaddebitatoa
Nuova Elettronicam). vi consigliamo questa sem-
pllce soluzione:

“Se vl vengono oflerte delle BUSTINE ANONI-
ME. circuiti stampati non FORATI. transistor dl-
versi da quelli da noi consigliatl. RIFIUTATELI.

TELEFONATE invece, allo 0542-312586 a qual-
siasi ora del giorno o della notte e. entro 24 ORE.
sotto il diretto controllo di Nuova Elettronica." klt
ordinato. in BLISTER SIGILLATO. verra conse-
gnato all'ulticio postale per I'inoltro.

L'ELETTHOIIAGNETOTERAPIA PER UIO VE-
TERINARIO

Presentando questo Klt cl eravamo preoccupati



Flg. 2 8. lndchì lvvolgcn Il
“mmm ddl. pluflm con dll
comun. nuiro adulvo, lo ne-
uhludcrllo Imre quulo .Inglnü
cultødlo In plnnlu. non solo lo
nndueh sluflcamlnìc plù pn-
unllblll, ml anche plù lglønlch..
pomhè In hl modo rllulbnnno
pmtnfle dalla polvern e da quil-
llul lllro tipo dl lmpurlß . Com
mellito I flm nflicolø. ll com
dlognlwltodllòdllobLIM

Flg. 1 Quella cunodll In plutlcl ù
eompolh dl due umlcopuchl.



aoitanto dl atablllre I vantaggi che nol, in quanto
esseri umani. avremmo ricavato dal suo utilizzo e
non ci e nemmeno lontanamente balenata I'ldla.
che le stesse applicazioni potessero essere Imple-
pate anche per uso veterinarioÀ

Abbiamo invece ricevuto numerosissime lettere
da parte di medici veterinari, che hanno utilizzato II
nostro apparato, con risultati positivi. nella cura dl
animali aiietti dalle piú svariate malattie. per cui
ore possiamo aiiermare con sicurezza. che i'elet-
tromagnetoterapia e eiiicace nella cura di deter-
minate affezioni. sia che esse aiiliggano l'uorno.
ela che aiiliggano gli animali (l'uomo del reeto non
e iorse "il più nobile" dei mammiieri?).

Con il nostro apparato molti veterinari hanno
guarito strappi muscolari e artriti. in cavalli da cor-
sa e cani.

Altri hanno rimarginato e guarito delle iarite pu-
rolenti. apparentemente lncurabili, nei bovini.

Ovviamente, i soli l'rnalati"curatl da questi medi-
ci veterinari di cui cle giunta notizia. sono EOUINI
- BOVINI - CANI e GATTI e cio cl sembra anche
owio. pensiamo. Iniatti. che un pesce non debba
avere problemi dl artritev un volatile, se appartiene
alla iamiglla dei Fagiani. ahimè. da sempre. si pre-
ierisce curarlo in "pentola". e del resto non saran-
no certo molti coloro che sl rivolgeranno ad un
veterinario, per iar curare Il mal di schiena ad un
dromedario.

CUSTODIA PER ESTREIITA' PIA'I'I'INA
Aauo tempo.viavevamo consigliato dicoprirele

estremità della plettina, con del comune nastro
Ideali/o.

Alcuni medici. utilizzando ll nostro apparato del-
la magnatoterapia nei propri ambulatori, ci hanno
iatto notare che. tale soluzione. oltre ad essere
antlestetlca, e, soprattutto, antiglenica. perche Il
nastro adesivo non solo si dlataoca iacilmente. ma
attira a se polvere. lanuqine, ecc

Abbiamo quindi pensato di risolvere questo pro-
blema. iacendo stampare. come vedeel nelle ioto
allegate. delle custodie ln plastica ad incastro, di
colorazzurro tenuev ln grado di accogliere nel pro-
prio Interno ll circuito stampato.

Ciascuna custodia presenta. in un lato. una M
sura per ricevere un corto spezzone di piattina e.
nel lato opposto. un toro per la iuoriusclta del ca-
vetto coassiale di alimentazione

Inserire la piattlna nella relativa custodia e molto
semplice: dopo aver tolto il nastro adesivo cha ora
avvolge la vostra piettina. inserite il circuito stam-
pato entro ll vano concavo, pol prendete l'aItra
meta della custodia e preasatevela sopra.

Come potrete constatare, sui lati di una semicu-
stodia sono presenti del minuscoli ploll. che an-
dranno ad innestarsi nei iori corrispondenti. pre-
senti eull'altra semicustodia.

Per aumentare la "tenuta" di tale chiusura. potre-
te usare del collante (une goccia sara suiilclente).
ma prima di iarlov veriiicate meticolosamente che
tutte le saldature sul circuito stampato siano per-
iette, che non vi ala alcun iilo volante nella calza
metallica che possa cortocircuitare qualche plate.
perchè una volta incollate le due meta della culto-
dla. separerle diventa problematico.

Il costo dl una singola custodia (costituita da un
aemlcoperchio maschio e da un semicoperchio
iemmina) è di L 1.500.

Poichè per ciascuna piattino sono necessarie
due custodie. il costo complessivo e dl L. 3.000.

Considerando che le quantita di coppie che ab-
biamo iatto stampare e LIMITATA e che ta richle›
ata al preannuncia elevata. vi consigliamo di aiiret-
tare ll voatro acquisto tramite l'invio di un vaglia o
di un CCP. con indicato il quantitativo richiesto.

Ricordate che per ogni piattino servono due cu-
stodie. NON VI CONSIGLIAMO una richiesta in
CONTRASSEGNO. perche. ln questo caso. l'lm-
porto delle spese postali e superiore al valoradelia
merce.

La Ditta EDI ELETTRONICA
concessionaria dl Nuova Elettronica
Intorma la sua spettablle clientela
dl essersi trasferita nel nuovi
locali di Vle compognonl n.133/A
FERRARA - Tel. Minimi"
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ln Iaae dl progettazione. contemporaneamente
alla piastra base del computer DELTA, cl siamo
preoccupati di realizzare anche una adatta e speci-
fica lntariaocla tloppy. in quanto tutti i DRIVE
FLOPPY utilizzati nei computer Apple sono total-
mente diversi da quelli utilizzati nei normali corn-
puter standard, per cui diversa risulta anche la
tecnologia circuitale.

Per questo motivo, diciamo subito che questa
interiaccia serve solo per i computer Apple 2 e
Apple 2E, per tutti i compatibili Apple giapponesi.
thailandesi. ecc.. per il nostro Delta e per gestire
esclusivamente DRIVE FLOPPY per computer
APPLE.

Non tentata quindi di pilotare con questa inter-
taccia altri modelli di Drivelloppy, perche non tun-
zionerebbero.

Questa interiaccia cl occorreva "subito", non so-
lo per collaudare il nostro computer DELTA, ma
ancor più per controllare tutti i vari Drive compati-
bili Apple, e verilicarne l'attidabilità di funziona-
mento.

lnlatti. troppi sono i Drive reperibili sul mercatoe
troppe le "ditterenze" di prezzo da una marca ad
un'altra.

Pertanto, volevamo appurare se per alcuni Drive
si paga il "nome". oppure la qualità. e la conclusio~
ne a cui siamo giunti è che non conviene mai sce-
gliere dei Drive economici ritenendo di fare un
affare, perchè dopo pochi mesi, immancabilmente.
occorre sostituirli con quelli più costosi

il Drive è l'accessorio più IMPORTANTE di un
computer' quindi, è meglio spendere subito un po'
di più, perchè con il tempo se ne trae un vantaggio

Per utlllzzare con Il nostro computer DELTA. la vastissima blbllote-
ca dl programmi, glochl ed applicazlonl varie disponibili per I'Apple, è
Indispensabile questa “lnteriaccla tloppy disk", In quanto Il software
Apple è reperibile più facilmente su norrnall dischetti.



Nella pagina accanto, In
hanno. potete osservare
l'lntorinocla che vi per-
mettere dl gatlrc due
drive-floppy.

per computerDELTA
sull'attidabilità. che si traduce in un sicuro vantag-
gio economico. Non bisogna dimenticare intatti,
che il Drive e l'unico componente MECCANICO
gestito dal computer ed e sufficiente che dopo
breve tempo presenti anche ll più piccolo inconve-
niente. per ritrovarsi irrimediabilmente “in panno".

SCHEMA ELETTRICO
Iniziamo la descrizione dello schema elettrico di

questa interiaccia visibile In tig. 1. dal connettore
dl ingresso posto sulla sinistre che. nella realtà.
rappresenta il connettore a "pettine", che andrà
Inserito nel connattoridiespansionedel computer.

Procedendo dal basso verso l'alto. troviamo au-
bito il collegamento al BUS degli INDlFlIZZI (in-
gressi da 2 B a 9 B), raggruppate nella lascia colo-
rata in BLU e siglato ADO-ADI

Questo BUS che comprende B tili. giungerà sui
piedini 1-2-34-5-6-7-8 dell'integrato ICS, una
EPROM tipo 2716 siglata EPJBÀ/B. nell'intemo
delle quale e scritto tutto Il programma dl gestione
peri tloppydisk` cioè. in pratica, tutte le istruzioni
che il computer dovrà eseguire per leggere o scrl-
vere i dati sul dischetto

ll BUSdegli indirizzi giunge anche sull'íntegrato
ICQ. un TTL tipo 74LS259. dal quale preleveremo i
segnali di comando per il motore PASSO~PASSO
del drive tloppyt necessario per spostare avanti o
indietro sul disco le testina di lettura e scrittura del
drive stesso

Ritornando al connettore di ingresso collocato
sulla sinistra, subito sopra al BUS degli indirizzi
troviamo il terminale siglato 1 8 (vedi I/O SEL.) sul
quale giungerà il segnale di selezione delle
EPROM EP.784/B(vedlpiedlnl18 e 20 di ICE), per
leggere e selezionare le istruzioni in essa contenu-
te,

Questo stesso segnale di selezione verrà utiliz-
zato anche perabilitare l'integrato ICS (vedi piedini
1-19). un “bufler” TTL tipo 74L8244. necessario
per amplificare e squadrare i dati provenienti dalla
eprom EPJBA/B da inviare al computer4

Sempre sul connettore di ingresso, troviamo il
terminale siglato Ztl A (vedi RES) che servirà.all'at-
to dell'eccensione, a RESETTARE tutto il circuito
di interfaccia floppy.

Subito sopra, troviamo il terminale 10 A, siglato
DRVSEL a. come dice la parola stessa (^'Drìve Se-
lector"). questo ingresso ci serve per selezionare.
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tramite ICQ. lCt/D ed lCi/C. uno dei due drive
collegati ai due connettori di uscita posti a destra.
sul quale desideriamo scrivere o leggere.

Osservando lo schema elettrico potrete notare
che. in questo circuito di selezione dei due drive. e
presente anche un integrato. IC1. che altro non e
che un NE.555.

Questo NE.555 utilizzato come temporizzatore.
ci serve per mantenere in lunzione il drive-tloppy
selezionato per un breve periodo di tempo. deter-
minato dai valori della resistenza R3 e del conden-
satore 06. dopo che il computer ha tinito le opera-
zioni di lettura o di scrittura sul dischetto.

Questo ritardo risulta indispensabile. soprattut-
to nei casi di lettura o di scrittura ripetuta e veloce
dei dati` onde evitare che, accendendo e spegnen-
do continuamente il drive. si possano veriticare
degli errori di accesso.

ELENCO COMPONENTI LXJM

111 : 3.300 ohm 1/4 walt
Il! 3.300 ohm 1/4 wall
R3 : 41.000 ohm 1/4 “11
C1 : 22 mF elettr. 25 volt
C2 : 22 mF elettr. 25 volt
03 : 100.000 pF poliestere
ca = 100.000 pF poliester-

= 100.000 pF poliestere
C6 : 22 mF elettr. 25 volt

I DRIVE-FLOPPY. invece. accettano questi Dati
solo in versione SERIALE. cioè abbiamo a disposi-
zione un solo “tllo” d'lngnaao per scrivere sul dis-
chetto (vedi il terminale 18 del connettore di uscita.
posto sulla destra. e siglato W DATA) ed un un loto
“tile” d'uaclta per leggere dal dischetto (vedi Il ter-
minale 16 del connettore dl uscita siglato Fl DATA).

Per questo motivo. ci occorre un "circuito" che
legga dal computer questi otto bit paralleli e Ii
converte in SERIAL! ed ancora che legga dal
tloppy i dati "seriali" e Ii riconverta, prima dl giun-
gere al computer. in dati PARALLELI.

Il circuito costituito dalla eprom EP.784/A e degli
IC4 ed lCä svolge appunto tale tunzione. cioe con-
verte i dati PARALLELI in SERIAL! per trasterirli
dal BUS sul dischetto o. viceversa. converte i dati
SERIAL! in PARALLELI. per trasterirti dal dischet-
to al BUS DATI.

C7 : 100.000 DF poliestere

Tornando al connettore di ingresso. troviamo
ora il BUS DATI (piedini da 2A a 9A) raggruppati ih
un'unlca tascla colorata in AZZURRO.

Tale BUS. come vedesi in tig. 1. giunge diretta-
mente sui due integrati ICS ed ICS.

Il primo integrato. cioè ICS. è un normale "but-
ter" TTL tipo 74L5244. che utilizzeremo per ampli-
ticare e squadrare i dati provenienti dalla eprom
EP,784/B, entro la quale sono contenuti tutti i pro-
grammi di gestione dei lloppy. mentre il secondo
integrato. ICS. un TTL tipo 74L5323. ci servirà per
trasterire i dati dal disco tloppy al computer.

Questo stadio. puressendo composto da pochi e
semplici Integrati (vedi ICS. lcd. i tre inverter
lC2/B. lC2/C. lCZ/A. e i due NAND lCl/A ed
ICI/B), svolge complesse ed importanti tunzionl.

L'integrato ICS. ad esempio. collegato al BUS
del DATI (vedi piedini 1H-15-5-14-6-13-7l. viene
utilizzato pertrasterire i dati dal computeral circui-
to di intertaccia eviceversa. Tale BUS. costituito in
pratica da otto lili. prowederà ad ettettuare lo
scambio dei dati tra I'intertaccia ed il computer in
modo parallelo. cioe a otto bit alla volta (un "bit" su
'ogni tllo del BUS).

Continuando la descrizione dei terminali pre-
senti sul connettore di ingresso. visibile sulla slni-
stra dello schema elettrico di tlgÀ 1. sopra alla con-
nessione del BUS dei DATI. troviamo il terminale
1M. siglato 03. che il computer utilizzerà per In-
viare il ugnalc dl controllo necessario per abilitare
il trasferimento dei dati tra la scheda di intertaccla
ed il computer.

Salendo ancora su tale connettore troviamo due
ponticelli. posti tra i terminali 248 e MA e tra I
terminali 235 e m ed inline i terminali per le tre
tensioni dl alimentazione a+ 5 volt.-12 volt e+
12 volt, più Il terminale comune di massa (vedi
25/1)A

La tensione dei 5 volt positivi verra utilizzata per
alimentare tutto il circuito di lntertaccia e. con-
giuntamente ai + 12 volt ed ai- 12 volt. per all-
mentare i DRIVE-FLOPPY.

Queste tre tensioni di alimentazione giungeran-
no sui due connettori dl uscita (posti a destra). più
precisamente sui quattro terminali 13. 15. 11 e 10
giungeranno i + 12 volt. sul terminaleã i - 12volt.
sui due terminali 11 e 12 i + 5 volt. iterminali1,3.$
e 1. come riportato nel disegno. sono tuttl collegati
alla MASSA..
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Fig.2 Schemapratloedlmontaggiodall'lntarlaociadrivatioppy.Cernovedeeineliatotod
inizio articolo. nello zoccole siglato Im andrà Inserita la Eprorn siglata EPJMIA. mentre.
mile zoccolo siglato IGG, ia Eprorn siglata EPJM/l.

Anche se nello schema elettrico troveremo con-
giunti tra loro solo i terminali 2 e 10dei due connet-
torl di uscita DRIVE posti a destra. e sottointeso
che anche gli altri tenninaii che portano lo stesso
numero risulteranno collegati tra dl loro4

Fa eccezione a tale regola il solo terminale 14.
che dovrà giungere separato ai due connettori.
perchè su questi deve giungere al Drive i eal Drive
2 Il segnale di abilitazione Di quanto sopra preci-
sato non dovrete assolutamente preoccuparvi.
perchè` inserendo nei circuito stampato i due con-
nettori. le piste in rame presenti prowederanno
automaticamente a collegare tra di loro i diversi
piedini.

Anche per il connettore d'ingresso posto sulla
sinistra non avremo alcun problema. perchè sarà
sufficiente inserire il circuito stampato nel CON-
NETTORE 6 presente sulla scheda base del com-
puter e tutti i collegamenti verranno effettuati co-
me richiesto.

Per agevolarvi ulteriormente, in tig. 4 abbiamo
riportato il CONNETTORE 6 visto dall'aito, quindi
se avete dei dubbi in proposito potrete sempre
controllare i terminali A17 - A18 - i325. perchè su
questi dovrete rilevare. rispetto alla massa (piedino
A25). ie tensioni dl - 5 voit, - 12 volt e + 5 volt.
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Terminata la descrizione dello schema elettrico,
possiamo ora passare tranquillamente alla realiz-
zazione pratica. che risulterà molto più semplice dl
qualsiasi supposizlone.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il circuito stampato che riceverete per tale rea-

lizzazione. oltre a risultare a lori metallizzatl e
completo di vernice protettiva, perevitare in iase di
saldatura di cortocircuitare due piste adiacenti per
eccesso di stagno. dispone di piste argentate per
assicurare un perfetto contatto con il CONNET-
TORE 6.

Ancora una volta vi ricordiamo che il segreto per
ottenere. a montaggio ultimato` un circuito perfet-
tamente funzionante sono le “saldature”.

II montaggio avrà inizio inserendo subito i due
connettori di uscita per i due drive.

Dopo averne saldato tutti i terminali. inserirete
nello stampato tutti gli zoccoli. poi proseguirete
inserendo le poche resistenze. i condensatori al
poliestere e gli elettrolitici. rispettando per que-
st'ultimi la polarità dei terminali

Terminate tutte le saldature, potrete inserire ne-
gii zoccoli tutti gli integrati controllandona ia sigla



e rivolgendo la tacca dl riferimento come chiare-
mente riportato nello schema pratico dl fig. 2.

A questo punto. potrete inneslare tale scheda
nel CONNETTORE 6 presente sul circuito base del
computer. e indicato con ia dicitura CONN.6.

Come vedesi nella foto. questa scheda andrà
inserita tenendo il lato con sopra tutti gli integrati
rivolto verso il "CONNETTORE 7".

Se inserirete tale scheda alle rovescia, oltre ad
uscire esternamente dal circuito base del compu-
ter parte di esse, con un risultato decisamente an-
tiestetico. invertirete tutte le connessioni e le ten-
sioni di alimentazionl.

Invertendo in un integrato le tensioni dl eilmen-
tazione. non solo questo non funzionerà subito.
ma si danneggere .

Se disponete di un drive idoneo per APPLE. po-
trete collegarlo subito al CONNETTORE USCITA
"DRIVE i" e per stabilire se funzione correttamen-
te. potrete iniziare a scrivere sul floppy e a rileggerIo.

COME UTILIZZARE L'INTERFACCIA
Per utilizzare I'interfaccia floppy-disk. dovrete

aempllcemente Inneetare la schede ultimata nel
connettore dl espansione 6 (vedi CONN.6).

Inserita la scheda e collegati a questa uno o due
drive-floppy. potrete accendere il vostro compu-
ter.

lmmediatemente udrete uscire dalf'eltoperlante
un "beep" e. contemporaneamente. vedrete appa-
rire sul video le scritta DELTA.

Non vi apparirà invece il “cursore”. ne il simbolo
“1" che indica “computer pronto a funzionare".

Infatti. il computer rimane in attesa di leggere del
dischetto le istruzioni da eseguire e. perciò. fino a
quando non inserirete nel drive un dischetto con
un qualsiasi programme. Il computer rimarrà in
“attese di istruzioni".

Se avete a disposizione due drive-floppy. notere-
te che solo su uno dl questi. precisamente su quel-
lo lnnestato nella presa DRIVE 1. si accendere il
l'led" frontale.

Il dischetto con il programma gia memorizzato
dovrà essere inserito In queeto drive ed. infatti,
appena chludereie lo sportello frontale. Il compu-
ter inizierà a leggere i dati presenti sul dischetto e
ad eseguirli.
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Fig. 4 Questa Interfaccia andrà Inserita
nei COMME. rivolgendo gli Integrati siglati
ICI - IC'I (vedi schema pratico di tig. 2)
vano la “traccia” e gli Integrati lc! - lcd
verso l'lnterno del computer.

104

Se aveiea disposizione un solo drivetloppy. non
inseritelo mai nella presa DRIVE 2: intatti. poichè
inizialmente il computer leggerà sempre il DRIVE
I. non vedrete accendersi il led posto sul Irontale
del drive ed il computer rimarrà bloccato.

ln questo caso. dovrete spegnere nuovamente Il
computer. spostare la presa del drive sul connetto-
re DRIVE 1 e riaccenderlo.

Utilizzando un qualunque programma per Apple
su dischetto. non sarà necessario scrivere alcuna
Istruzione. in quanto tutte le operazioni di accesso.
caricamento e lettura del disco vengono eseguite
automaticamente. senza alcun intervento esterno
dell'operaiore.

Per terminare vogliamo aggiungere di non epo-
gnare mal il computer con il dischetto lneerlto nel
drive. in quanto, anche se accade raramente. tale
operazione potrebbe danneggiare i dati contenuti
nel dischetto.

Lo stesso dicasi all'accensione del computer.
cioe non accendete il computer con dei dischetti
Inseriti nell'inierno dei drive.

IN UN FLOPPY. DOPPIA CAPACITÀ

Non tutti sanno che il disco tloppy puo essere
utilizzato da entrambi I lati. pertanto. se prima ci
occorrevano 10 dischetti per memorizzare pro-
grammi o giochi` adottando I'accorgimento che
ora vi Illustreremo na occorreranno solo la meta.
cioè 5. e questo comporterà un certo risparmio.

Provate intatti a controllare II vostro dischetto
tloppy. e noterete che su un solo lato del perimetro
è presente una "tacca" a U: se inserirete nel Drive-
Floppy il dischetto In senso Inverso al richiesto.
provando a salvare un tile su tale disco. sul video
del computer apparire un messaggio di errore.

Se invece pratichere un'ideniica "tacca" anche
sul lato opposto della custodia del vostro dischet-
to. potrete utilizzare entrambe le taccie del disco.
che owiamente siglerete lato A e lato B. ed II corn-
puter lunzionera perfettamente

Ottenere questa "tacca" supplementare e molto
semplice. perche sarà sulliciente appoggiare so-
pra ad un dischetto. un secondo rovesciato. e se-
gnare con una matita questa U' che pol tepllerete
con un paio di lorbici.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto I'occorrente per la realizzazione dl questa
interlaccie. come visibile nella loto e in tig. 2 corn-
preso ii circuito stampato. gli zoccoli per gli Inte-
grati e un circuito a to metallizzatl completo di
disegno serigralicc L. 84.000

Il solocircuiiostampato LXJM ................ L. 10.500

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse la spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Se un terminale "video" e un componente Indi-
spensabile per un computer. perche cl consente di
vederetutto quello che digltiamo sulla tastiere. una
"stampante" lo eancordi più . in quanto con essaè
sufficiente premere un scio tasto per scrivere
quanto è memorizzato nel nostro computer. ripete-
re ali'inlinito lo stesso testo. preparare tabulati.
fatture, bolle di consegna. cataloghi e quanto altro
ancora dobbiamo conservare su carta stampata.

Per far funzionare una stampante non e suffi-
ciente collegarlo ad una presa dl rete ed accender-
ia. ma occorre aggiungervi una "interfaccia". che.
inserita in uno dei tanti connettori di espansione
presenti sulla scheda base. ci consenta di gestlrla e
controllarle. per poter cosi. a seconde della nostre
esigenze. stampare in minuscolo o maiuscolo. ln
chiaro o in neretto, scrivere caratteri a doppia al-
tezza o larghezza. oppure compressi ed. infine.
andare a capo a fine riga.

-lnnumerevoll integrati. invece basterà dare uno
sguardo alla flg. 1. per scoprire che per Il nostro
progetto. occorrono soltanto cinque integrati.
quattro resistenze e sei condensatori.

Con il rettangolo a colore. visibile sul lato sini-
stro di questo scheme elettrico. abbiamo raffigura-
to ii connettore a pettine riportato direttamente sul
circuito stampato. che andrà innestato in uno
qualsiasi dei connettori femmina di espansione
presenti sulla scheda base del computer Delta. an-
che se. per questa funzione sarebbe consigliabile
utilizzare il CONNiiÀ

Su tele connettore giungono tutti I segnali di
comanda necessari alla stampante. più precisa-
mente. partendo dai basso verso i'aito. i DATI (vedi
ingressi lndlcatl A2-A9) per un toteledi B fili. che. al
solo scopo di semplificare lo schema elettrico. ab-
biamo raggruppate In una lascia di colore "azzur-
ro"4

Chl dispone di un computer senza dubbio avvertira i'eslgenza di
completano con una atampante e per far cio e indispensabile una
“interfaccia”. Quella che ora vi presentiamo. oltre che con Il nostro
computer DELTA, può essere utilizzata anche con qualsiasi com-
puter APPLE e relativi compatibili.

L'interfaccia che vi presentiamo. progettata per
Il nostro computer DELTA. oltre a rispondere a tall
esigenze. presenta il vantaggio di poter essere uti-
lizzata con i computer APPLE 2 e APPLE 26 e con
qualsiasi altro computer compatibile APPLE.

In uscita da questa interfaccia è possibile utiiiz-
zare qualsiasi stampante reperibile in commercio.
purchè predisposta per un INGRESSO STAN-
DARD CENTRONICS PARALLELQ

Essendo questa nostra interfaccia un modello
STANDARD/APPLE. precisiamo che sare in grado
di gestire tutte le funzioni di stampa per qualunque
tipo di carattere. me non per i caratteri semigrafici
e in grafica ad alta risoluzione.

SCHEMA ELETTRICO
Quando si parla di interfaccia stampante ai pen-

sa subito e schemi estremamente complessi con
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Questi DATI. come vedasi chiaramente. giunge-
ranno sul piedini 940-1 1-13-14-15-16-17 deli'lnte-
grato IC4 e. contemporaneamente, sul piedini 3-
18›4-13~B-14-7-17 deli'integrato lCã.

L'integrato iC4. in pratica. è una Eprom pro-
grammata, contenente "tutte le istruzioni" neces-
sarie alla CPU per gestire una stampante. vale a
dire che il computer` interrogando questa Eprom.
conoscerà quali istruzioni dovrà inviare alla sche-
de interfaccia. per far funzionare in modo perfetto
la stampante ed esso collegata.

L'integrato iCS, un normale TTL tipo 74LSG74. è
una memoria temporanea. indispensabile per rice-
vere dal computer tutto quanto dovrà essere stam-
pato e tenerlo in memoria. per ii solo tempo neces-
sario alla stampante per preievarlo e stamparlo.

Non bisogna infetti dimenticare che nel BUS dei
DATI. oltre ai "caratteri da stampare". sono pre
senti anche numerosissime altre informazioni per



gestire i rimanenti integrati presenti nel computer.
che. se giungessero alla stampante. non essendo
da quest'ultima riconosciute, potrebbero incep-
parla.

L'integrato ICS seleziona. Ira tutte queste inlor-
mozioni. isoli “caratteri da stampare". in modo che
la stampante Ii possa da qui prelevare pertettamen-
te "puliti" e pronti per essere stampati.

Proseguendo sempre lungo il connettoredi sini-
stra. sopra al BUS dei DATI. troviamo il terminale
18. siglato I/O ri. collegato direttamente al piedino
20 della Eprom lCd.

Questo ingresso servirà al computer per sele-
zionare entro alla Eprom. il programma gestione
stampante.

Salendo ancora su tale connettore. incontriamoi
piedini siglati 28 a12B(11 ingressi). che abbiamo
raggruppate in un'unica fascia di color "blu" e che
ci serviranno per il BUS INDIRIZZI. che indirizza
tutte le celle di memoria di ICd.

Intatti. come vedesi nello schema elettrico. il
BUS INDIRIZZI la capo ai piedini 8-7~6-5›4-3~2-1-
23-22-19 della Eprom IC4.

Sempre continuando a salire lungo tale connet-
tore. incontriamo due ingressi ponticellatl (vedi
terminali 243-24A e 238-23A). poi ll terminale 10A
siglato DEV SEL (Device Select). utilizzato dal

computer per Inviare alla Interfaccia I segnali di
abilitazione.

Pertanto. lCt/A. congiuntamente a ICI/B-
lC1/D-lCt/C. ci permetterà di abilitare il trasferi-
mento dei dati dall'lntegrato ICS alla stampante. dl
generare. tramite ICZ. l'irnpulso di STROBE con Ia
giusta temporizzazione ed. inline, di leggere i se-
gnali di controllo provenienti dalla stampante ver-
so il computer. tramite gli integrati ICS/A e ICß/B.

Intatti. la stampante deve “sapere” quando può
prelevare i dati da ICS e. ancora. deve essere in
grado di abilitare il computerad inviare a ICS altri
“caratteri”. solo quando ha terminato di stampare
quelli precedentemente immagazzinati.

Infatti. non dobbiamodimenticare che. in Iase di
stampa. la carla può venire a mancare. si può rom-
pere. o. per errore. si può spegnere la stampante
stessa. ecct. pertanto. senza questi "controlli" di
protezione il computer oontinuerebbe ad inviare a
ICS tutto quanto gli abbiamo comandato di "stam-
pare” e non risultando la stampante in funzione.
tutti questi dati andrebbero irrimediabilmente per-
si.

Cosl. se la stampante dovesse lermarsí per un
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"fine carta" o per un qualsiasi altro motivo, ìl com-
puter si bloccnerebbe e tomerebbe a riprendere la
stampa laddove I'aveva precedentemente interrot~
te e. in tal modo. non perderemmo alcun carattere.

Per terminare` sul nostro connettore di sinistra
troviamo, in alto. gli ultimi due terminali di alimen-
tazione, e qui è intuibile che il terminale 25^ è
quello di "massa" e il 258, quello dei "5 volt positi-
vl".

A questo punto, possiamo passare al connettore
posto a destra. che ci servirà percollegercl. tramite
piattlna, alla stampante.

Nello schema elettrico dl questa interfaccia non
ahbiamo ancora precisato la completa funzione
del doppio temporizzatore, siglato IC2.

La prima sezione, che fa capo ai piedini 15-14
(vedi R1 e C3). ci servirà per ottenere un ritardo di
circa 1 microsecondo, per dare la possibilita all'in-
tegrato ICS di prelevare i dati di stampa dal BUS e
trasierirli al connettore di uscita della stampante.

La seconda sezione che fa capo ai piedini 7-6
(vedi R2 e C4). ci servirà per ottenere l'impulso di
STROBE, necessario ad avvisare la stampanteche
sul terminali di uscita del connettore sono gia dispo-
nibili i successivi caratteri da stampare.

Questo secondo temporizzatore risultando col-
legato in serie el primo (vedi piedini 4 e 10)` gene-
rerà un impulso sempre di 1 microsecondo. dopo
aver ricevuto dal primo temporizzatore l'impulso di
start.

Perconcludereladescrizione delloschema elet-
trico, vi indichiamo a cosa serve il ponticello P1
collegato sul piedino 15 di lcd e il ponticello P2.
collegato in aerle alla resistenza RdV

P1 Per ora questo ponticello andrà lasciato aper-
to, cioè si dovrà Inserire la spina femmina tra il
terminale centrale e A, oppure non inserirla affatto.
Tale ponticello è stato previsto per adattare stam-
panti speciall, che potrebbero in futuro presentarsi
sul mercato.
P2 Questo ponticello serve perdlsabilitare la tun-
zione di controllo "fine carta". Infatti` molte stem-
panti non dispongono di tale controllo4 per cui Il
computer non ricevendo dalla stampante questa
informazione, si bloccherehbe subito. ln questo
caso, dovremo cortoclrcultare a mau- la resisten-
za R4 e cio si otterrà inserendo la spina femmina tra
il terminale centrale e il C.

Se la vostra stampante dispone di tale controllo,
dovrete lasciare aperto questo ponticello, cioe in-
serire la spina femmina tra il terminale centrale e
I'A. oppure non inserirla affetto.

Per stabilire se la vostra stampante dispona del
controllo di fino carta. sara sufficiente leggere nel
libretto in dotazione, se sul connettore di uscita e
presente un terminale siglato PE. che. in pratica.
significa PAPER END, cioe “fine carta".

Nel dubbio se tale controllo esista o meno. potre-
te coliegare la vostra stampante e se non Inserendo
la spine femmina. essa non entra in funzione, non
dovrete far altro che innestare la spina per corto-
circuitare, come sopraocennato. il terminale cen-
trale di P2 con il terminale C.

Owiamente. li connettore di uscita visibile sulla
destra servirà esclusivamente per innestare la
stampanteA

Pensiamo sia Interessante accennare al perche
abbiamo collegato a massa tutti i terminali che

Flg. 2 Folc della Inler-
faecla come al prenata-
ra a costruzione ultima-
ta. La eprom con la “fi-
nutro" ancora leoparh
vlalblle al centro, la rico-
verato programmata o
“coperta” da una eti-
chetta con 'apra Itam-
pntø enna.
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Flg. J Schema pratico
di montaggio deli'lntar-
faccia descritta nali'artl-
colo. i due ponticelli si-
glati P1 a P2 (vedi ln alto.
sopra a ICS) andranno
predisposti come chian-
manto spiegato nel testo.

:iliililllliiliiiiliiiiii.
vanno dal n. 15 al n. 26. quando UNO SOLO sareb-
be gia stato sufficiente percoilegare la massa fra la
stampante e l'interfaccia.

Questa disposizione dei terminali risponde al
proposito di separare ogni filo della piattina in cui
scorrono i segnali. con un filo di "massa". In modo
da evitare interferenze

Infatti. questi fili collegati a massa. assicurano
una completa schermatura ai rimanenti fill del se-
gnaii.

REALIZZAZIONE PRATICA

Ii circuito di interfaccia oltre ad essere un doppia
faccia con tori metallizzatl e completo di connetto-
re a pettine per poterlo innestare nella femmina
presente sul circuito base del computer Delta. ri-
sulta protetto con una speciale vemice.che lascia
aperti i soli bollini da saldare.

Da quando ahblamo utilizzato questa vernice sul
circuiti a fori metallizzati. ci siamo accorti di aver
totalmente eliminato tutte quelle riparazioni cau-
sate da un eccesso di stagno. che metteva in corto-
circuito due piste adiacenti.

Una volta in possesso di questo stampato. sigla-
to LXJBS. inizierete il montaggio inserendo dap-
prima ll connettore di uscita per la stampante.

Dopo averne saldato tutti i terminali. potrete ln-
serire le poche resistenze e i relativi condensatori.
poi i due connettori maschi P1 e P2. infine comple-
terete Il montaggio inserendo tutti gli loccoii per
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gli integrati. Ultimate le saldature, inserirete negli
zoccoli tutti gli integrati. rivolgendo la tacca di
riferimento riportata su un solo lato del corpo co-
me chiaramente visibile in fig. 3.

Ovviamente. nel disegno. letacche sono raffigu-
rate tutte di uguale grandezza. inpratica, invece.
sugli integrati risulteranno leggermente diverse.
ad esempio nella Eprom 104 troverete solo un pic-
colissimo "taglio".

Neil'inserire gli integrati entro i relativi zoccoli.
verificate che tutti i piedini s'innestino perfetta-
mente nei loro vani; diciamo cio. perche in molte
riparazioni scopriamo qualche piedino ripiegato
verso l'intemo ed e owlo che. in tali condizioni. il
circuito non puo funzionare.

COME PROVARLA
Inserite questa scheda nel connettore 1 del

computer DELTA. rivolgendo il connettore della
stampante verso l'esterno4

Dobbiamo precisare chela scelta dei CONNET-
TORE 1. in cui dovrete inserire questa interfaccia.
non e casuale. bensì dovuta al fattu che quasi tutti i
programmi delI'Apple reperibili in commercio. in-
dirizzano la stampante su questo specifico connet-
tore. quindi. se inserirete tale interfaccia In un
qualsiasi altro connettore la stampante non fun-
zionerà ed il computer sl “bloccherà”. perchè non
riceverà risposta dl rltomo al comando di abilita-
zioneÀ



Solo nei casi In cui puo risultare necessario Inae-
rire nel computer DUE stampanti. la seconda inter-
faccia potra essere innestata in un altro connetto-
re. ad esempio CONN<3 o GONNA. selezionando
pol quella oelledue stampanti che si desidera abili-
tare, scrivendo nella istruzione di stampe (vedi più
avanti) quanto segue:

PIHH : quando vornmo abilitare la 'tamponi'
polta nel CONNJ
PMI: : quando vornmo abilitare la atampanta
poeta nel CONNÂI
PM"-- u avremo lnaartto l'lnteriaccia nel
CONN.,4 anziche nei CONNJ

Dopo aver inserito I interfaccia nel CONNJ e
innestato nei connettore di uscita la plattina che ia
capo alla stampante. rammentando owiamenta di
accendere quesl'ultima. potrete fornire tensione al
vostro computer.

Appena ud rete il "beep" iniziale potrete digitare:

PR#1 e il tasto RETURN

cosi iacendo. l'interiaccia stampante risulterà in
linea ed infatti vedrete la carta avanzare di 1 riga.

Da questo momento. tutto quanto digitarete sul-
la tastiera e che. ovviamente. apparirà sul video,
verra stampato non appena pigerete il tasto RE-
TURN.

Poichè nei caratteri tipogralici manca il segno
"grafico" presente nella tastiera sul tasto del nu-
mero 3 (segno a forma di cancelletto). carattere
che al correttore di bozze può facilmente sfuggire,
per non mettervi in difficolta, preciaiamo che la
riga da digitare sara la seguente:

PR cancellano 1
Bisogna anche precisare che la grafica riportata

sul video non verra effettuata in stampa. mentre
sarà possibile, in tese di prova. stampare trasi an-
che composte da più parole.

Provate ora a scrivere una irase qualsiasi, ad
esempio il vostro norne completo di Indirizzo,
esempio:

PROI

ZANETTI FRANCO VIA GARIBALDI N.2 VICENZA
poi piglate RETURN ed immediatamente la stam-
pante trascrivere il vostro esatto indirizzo. comple-
tandolo a fine riga con la scritta:

SINTAX ERROR
Non preoccupatevi di questa scritta e non cerca-

tequalche "errore" di scrittura. perche il computer
inserisce questo messaggio per il tatto che in me-
moria non esiste alcuna istruzione siglata con il
vostro nomel che perciò viene lntarpretato come
un errore.

SIF/“8374 EE m

Flo. 4 Connaulonl di tutti gli inte-
grati utilizzati In tale progetto visti da
sopra. VI ricordiamo che I'integrato
EPJIS e una Eprom 2532 program-
mata per quem .poema random.
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Infatti. se scriverete questo semplice program-
ma:
10 PR #1
20 PRINT CHR$(9)+”N";
30 FOR A : 1 TO 10
40 PRINT "PROVA DI sTAIPA';
50 NEXT
60 PRINT CHR$(9)+"I";
70 PFHIO

digitando RUN e RETURN la stampante scrivere i! `
dl seguito per 10 volte le scritta PROVA DI STAM-
PA.

Provate a modificare nella riga 30 la scritta 1 T0
10 con 1 T0 15 e la scritta PROVA DI STAMPA
verrà eseguita per 15 volte consecutive.

Provate ancora a togliere nella riga 40 Il punto e
virgola, cioè a scrivere:

40 PRINT "PROVA DI STAMPA”

e vedrete che tale lrase, anzichè essere ripetute 10
volte dl seguito, verra stampata su DIECI RIGHE.

A questo punto avrete compreso che è possibile

Fig. 5 Come spiegato nell'artimzilo` ta scheda
Intertlccla ltampante andrà Innntata nel
CONNJ. due nel connettore porto wperlor-
IIIQIII! E Chiaramente indlcãlo dilll IIECCIB.

sostituire la scritta “PROVA DI STAMPA" con frasi
diverse.

Per stampare questo semplice listato di pro~
gramma. sarà sutticiente digitare:
PROH pol plgiere i| tasto RETURN e scrivere:
LIST e nuovamente RETURN

una volta terminate la stampa del listato. dovrete
necessariamente digitare:

PIHHI
Ouest'ultlma istruzione serve per dlutttvnre la

stampante ed avere cosi ii computer libero. In as-
senza di questa istruzione` la stampante continue-
ra a scrivere tutto quanto apparirà sul video.

Verificate il pertetto funzionamento di tale inter-
faccia, potrete caricare qualsiasi programma su
lloppy o nastro e. come constatarete, su di essi è
sempre indicato Il tasto da digitare per ottenere la
stampa.

Cosi, in un programma la stampa ei otterrà pi-
ìiendo:

Il MELA APERTA od 8
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in altri programmi. digitando ampliamento:
P oppure S o LPRINT

Queste informazioni le ricaverate sempre dal
programma utilizzato. nell'ambito del MENO d
FUNZIONI. che si visualizzerà sul video. quindi
sarà suiiicienta Ieggerleed eseguirlo come in esso
riportato.

Se non utilizzate nessun lloppy o nastro. ma
operate direttamente con ii BASIC già residente
neII'intarno deI DELTA. allora risulterà necessario
inserire nell'interno del programma da voi prepare-
to. tutte le istruzioni di gestione stampante.

Riportiamo qui un esempio di un programma
molto semplice, per preparare una schedina dal
TOTOCALCIO con Ia relativa stampa:
5 mn asus)
1o una: -1s:tea_o
20 nam-r "entries un mero esa xutzmas"
:o a-mntn
ao iF Pesa i-1e:a4›(1ze som :o
so non:
mo Foa T- o To 12
1o: a-annm
11a tr cat-.ss 'mea mwi-"r-isoro 1m
120 x: n›-.sc 'men auT›---z~1isoro no
1:0 astri-"x"
mo Nex'r 'r
zoo rien
z1ú enim cnauenum

Foa x-o ru 12
' eam'r aux)

NEXT X
' ` nam analisiwv
' ` nano

mein' "vuol uit-arma ecnemun ts/m "mati: news" eo'ro 10°
namr "suona Foaruuae»

:oo :un
Dalla riga 5 alla riga 40 sono presenti le istru-

zioni per iar scorrere in continuità dei numeri ca-
suali dello 0 allo 0.99. in modo che pigiando un
qualsiasi tasto Sl OTTENGA UN NUMERO sempre
diverso.

Senza questa istruzione il primo risultato della
schedina sarebbe sempre identico.

La riga 90 con la scritta HOME serve per cancel-
lare sul video tutte ie scritte effettuate in preceden-
za

La riga 100 cl serve periniziare il ciclo di opera-
zioni per calcolare le 13 colonne della schedina.

Con la riga 105 preleviamo nella variabile A il
numero casuale, che. come abbiamo detto. va da 0
a 0.99.

Dalle riga 1 10al|a riga 130 sono presenti Ie istru-
zioni che vi permetteranno di stampare un 1 se
nella variabile A e presente un numero Interiore a
0.38. oppure un 2 se nella variabile e presente un
numero maggiore di 0.66 ed una Xin qualsiasi altro
caso,

Nella riga 200 e presente I'istruzione per abilitare
la stampante. inserita nel GONNA.

Nella riga 210 la istruzione per la stampa. disabi-
lltando ii video.

Nelle righe 220 e 230ieistruzionlperesegulm13
colonne In stampa.

Nella rlga 250 la Istruzione per rlabllitare il video.
Nella riga 260 la Istruzione per disabilitare la

stampante.
Le righe successive per ripartire con una suc-

cessiva schedina se digitate S e RETURN. oppure,
per terminare. digitando S e RETURN. nei qual
caso sul video vi apparirà la scritta BUONA FOR-
TUNA.

Anche se per un esperto sottwerista quanto ora
diremo potrà sembrare owio ed elementare. non
bisogna dimenticare che vi sono molti giovani an-
cora inesperti. che potrebbero trovarsi in difficolta
per la mancanza di una nota esplicativa.

Per questo motivo riteniamo utile precisare
quanto segue:

FROM Questa istruzione serve per attivare la stam-
pante. pertanto. tutto ciò che apparire sul video
verrà stampato. Come già accennato in preceden~
za. il numero 1 serve per indicare al computer che
I'Intertaccia stampante è stata innestate nel
CONNJ, Se invece innestassimo I'intedaccia nel
CONN.5. owiamente, dovremmo scrivere PR #5.

PMHI Questa istruzione serve a disabilitare la
stampante. In qualunque connettore essa risulti
lnnestala.

PftT CHR$(9)+"N"; Questa istruzione attiva o-
aciuaivamonta la stampante, pertanto, quello che
stamperete non verra visualizzato sul video (vedi
programma del totocalcio).

PRINT CNR$(9)+"I”; Questa istruzione servea re-
inserire il vldeo. quindi tutto quello che verra stam-
pato sarà contemporaneamente visualizzato sul
monitor.

PRINT CHR$(9)+”K"; Questa Istruzione elimina
l'avanzamento automatico delle righe di stampa.

Pensando di non aver tralasciato nulla d'impor-
tante, vi lasciamo qui. augurandovi buon lavoro e.
logicamente. buona stampa.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutti i componenti necessari perla realizzazione

di questa Interiaccia LXJBS. cioè circuito stampa-
to, Integrati. eprom programmata. tutti gli zoccoli e
connettore di uscita L. 40.000

Una piattina lunga rn. 1.20. completa di connettori
già pinzali L. 21 .000

.7.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicllIo.

Il solo circuito stampato LX.785

113



R1-R10 : 41.000 ohm pot. lug.
R11›R20 : 41.000 ohm 1/4 'Ill
l'21 : 12.000 olun 1/4mfl
Il22 : 12.000 ohm 1/4 Ill!
m = 56.000 ohm Illnllt

54.000 øhm 1/l 'Ill
01.000 Ohm Ill Il!!

m :
"la :

: .1.m0hlll1/IIIII
R27 :flmnlllll 114W!!!
lil : 47.000 ohm 1/4 vu!!
R29 : 41.000 ohm 1/4 wa"



ln questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che I nostri lettori ci Invleno quoti-
dianamente, scegliendo tra questi I più ve-
iidi ed Interessanti. Perovvi motivi dl tempo
e reperibilità del materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per II loro
funzionamento ci allldiemo alla serietà del-
I'Auiore. De parte nostra. controlliemo solo
u II circuito teoricamente puo risultare
Iunzlonenie, compietandoio. dove e ne-
cessario4 dl una nota redazionaleA

MIXER A 10 INGRESSI
Sig. Enrico Re Cecconl - MILANO

Prendendo spunto dagli articoli teorici sugli am-
plificatori operazionaii pubblicati nei numeri 78 e
79. sono riuscito a costruire questo semplice ma
elliciente mixera 10 ingressi. che penso potra inte-
ressare gli appassionati di Hi-Fi. gli aspiranti diec-
iockey e quanti effettuano registrazioni in proprio.

Personalmente ho utilizzato questo mixer per
registrare una simpatica "colonna sonora" con
commento vocale e sonoro, di un tilrn in “super

I dieci ingressi di cui e dotato il circuito potranno
essere collegati dlrettamenteail'ueclta di piastre di
registrazione, sintonizzatori o preampiillcatori per
strumenti musicali; volendo utilizzare dei microfo-
nl occorre collegare all'lngresso del mixer un pre-
amplliicatore; se, invece, si desidera collegare un
pick-up magnetico per giradischi. occorre un ap-

R30 7.000 ohm 1/4 watt
III" _ megaohm 1/4 watt
01-010 : flmFeletlr.25I0|l
C11 100.000 pF poliestere
G12 100.000 pF polleslll!
013 100.000 pF poliestere
cte 100.000 pr pollame .

100.000 pF poliester-
41 mF elette. 25 voll
L0!!

IC? : TLD!!

in SINTONIA
posito preampiilicatore equalizzato a norma RIAA.
in grado cioe di esaltare i toni bassi e attenuare gli
acuti, per compensare lo standard di registrazione
denominato appunto FI.|.A.A. (vedi || circuito
LX.409 pubblicato sulla rivista 71).

In figura è rappresentato lo schema elettrico In
versione mono. i due integrati presenti sono due
doppi amplificatori operazionali con ingresso a
FET tipo TL.082.

Il segnale in ingresso dovrà essere applicato ai
potenziometri da R1 a R10chelungono da controi-
lo di volume, il cursore centrale di questi e college-
1o tramite un accoppiamento capacitativo (vedi da
C1 a CtO) all'ingresso invertente di lC1-A e lCZ-A,
che costituiscono due stadi sommatori con gue-
degno prossimo a 1À Le uscite di questi operazione-
ll sono collegate tramite R25 e R26 ad un secondo
stadio sommatore, costituito da ICI-B, anch'esso
collegato in contigurazione invertente come I due
stadi precedenti.

L'ultlmo amplificatore operazionale (IC2›B). ha
un guadagno di circa 20 volte, per cui Il segnale in
uscita ha un'ampiezza più che sulliciente per pilo-
tare qualsiasi amplilicatore di potenza.

Per alimentare il circuito ho utilizzato una ten-
sione duale dl 15 + 15 volt. L'assorblrnento del
circuito è molto contenuto: poche decine di mll-
líamper.

NOTE REDAZIONALI

SI consiglia di racchiudere tutto Il circuito ln un
mobile metallico e di usare per l collegamenti al
potenziometrl dei cavetti schermati per evitare
ronzll dl alternata. Icondensetorl C1 1, C12 a 013,
614 andranno collegati plù vlc/no poaalblle al ple-
dlnl dl alimentazione degli integrati.
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PROTEZIONE CONTRO LE SOVRATENSIONI DI
RETE
Sig. Domenico Del Monaco - VICENZA

Ho deciso di inviarVi un progetto che ho ideato e
messo e punto prendendo "ispirazione" da alcuni
progetti apparsi sulla vostra rivista. Si tratte dl un
circuito di protezione contro le sovratensioni pre-
senti sulla rete elettrica a 220 voltA

Tale circuito potra essere collegato a protezione
di apparecchiatura particolarmente delicate. che
non sopportano' i picchi di tensione talvolta pre-
senti sulla rete elettrica.

ll circuito inlatti prowede a togliere l'alimenta-
zione al carico. mediante un relèl non appena la
tensione sale al di sopra del limite da noi prelissalo
su un trimmer di regolazione Per evitare ogni pos-
sibile danno all'apparecchiatura da proteggere. iI
circuito è dotato di un temporizzatore che. cessato
il plcco di sovratensione. ricollega il carico alla rete
con qualche secondo di ritardo. Come si puo nota-
re il circuito è abbastanza semplice e utilizza pochi
componenti lacilmente reperibili e di costo conte-
nutoA

Per rivelare i picchi di tensione ho utilizzato un
Integrato operazionale slruttato come comparato-
re (vedi ICI). il cui ingresso non invertenta risulta
collegato alla tensione raddrizzata e tiltrata da RSI
e Cl. ma non stabilizzata4

ln questo modo le variazioni della tensione sul
primario del lrastormatore saranno proporzional-
mente presenti anche ai capi del condensatore Cl
e saranno attentamente "sorvegliato" dal compara-
tore lCl.

Nel caso la tensione presente sul piedino 2 di
IC1, superi Il rilerimenlo llsso dl tensione applicato
sul piedino 3 (2.5 volt circa). l'uscita di ICl si porte-
ra dall'iniziale livello logico 0 a livello Ioglco 1,
Iacendo eccitare il relè tramite il transistor TR1.

Naturalmente i contatti normalmente chiusi del
rale saranno collegati all'allmentazione del carico.
con relè a riposo, quindi, il carico sara sotto ten-
sione. mentre. con il rele eccitato, il carico non
risulterà più alimentato.

Cossato il picco di sovralensione. l'uscita di IC1
sl riporterà immediatamente a livello logico 0 e il
transistor TRl` di conseguenza, risulterà ínterdet-
lo; il relè, però. non si disecciterà immediatamente
per la presenza di un circuito temporizzatore costi-
tulto da TR2, TR3 e 06.

Il lunzionamento di questo temporizzatore è
molto sempllce: quando TRl conduce. il conden_
satore 06 si scarica e massa tramite D83, penneb
tendo a TRI! (un PNP) e a TR2 di condurre.

Quando invece TRI va in inlerdizione, la coppia
di transistor contina a condurre (e quindi a mante-
nere eccitato il relè), lino a quando 05 non si sara
caricato tramite la R9. lacendo tornare a riposo il
relè.

A questi prezzi
mai prima d'ora

140 MIIz L 1.500.000*

60 MIIz L 1.876.000'
100 MIIz L 2.574.000*
Prezzi sonde comprese

KENWOOD l tre modelli CS-1040.
mm" 68-1060 e cs-1 100. a a ca-

nali/6 tracce (2 canali/4 trac-
ce per il 100 MHz) con sensibilità 1 mV/div.
e doppia base tempi (con ritardo ed
espansione), rappresentano, anche per
le esclusive innovazioni tecnologiche, il
meglio della già affermata serie 08-1000
che comprende oscillosoopi a 10 MHzl
20 MHz, 75 e 150 MHz sofisticati, a me-

moria digitale. portatili (a batteria).
automatici/programmabili.

. ›....M.«~›t u-.=......,...,....

Side. HIZI llllJntl- Vla'. flafilzfll Il
Il. Iulìâfilfl Isslnfll'Illl man-III

fw Ulß llflll ~ 'IIS Gllfl h Q7
Il. m mlflfll- “Uil ,su

Mik_tfltalhl
lun:msm-radeon.:-auurmau--w rum-nmmie-mamm-mina-nannini.

DISTRIBUTORI AUTORIZZATI CON
MAGAZZINO IN TUTTA lT A
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L'unioa operazione che occorre ettettuare per
tarare il circuito è la regolazione del trimmr Fl2V

Per ottenere una taratura sutticientemente pre-
cisa. suggerisco di procedere in questo modo:
bisognerà scollegare prowisoriamente il traslor-
malore dal circuito e collegare ai capi dl Ct un
alimentatore stabilizzato regolato su 16.9/17 volt
(cioe la tenslon'e che presumibilmente sara pre-
sente quando cbllegheremo il traslonnatore; intat-
ti 12volt x 1 .41 : 16.9 volt). A questo punto ruotare
Il cursore del trimmer R2, lino a raggiungere Il
punto in cul Il relè si eccita.

Ottenutal questa condizione bisognerà girare
leggermente nel verso opposto ll cursore del lrlm-
mere attendere il tempo necessario a tar diseocita-
re il relè (volendo si potra togliere il condensatore
C6 in modo da eliminare la temporizzazione. per
non essere costretti ad attendere i 4 secondi).

Eflettuata questa taratura preliminare, si potrà
collegare nuovamente il traslormatoreTl eappor-
tare eventuali piccoli ritocchi al trimmer di regola-
zione R2.

NOTE REDAZIONALI
Volando dlminulrc il ritardo nel rIIasclo del rale,

ai potra diminuire il valore della capacita dal con-
densatore alettrolitico 66, portando/a. adesempio,
degli attuali 47 mic/olarnd a 10 o 4,7 mlcroIa/ad.

FOTOAWISATOHE
Sig. Massimo Rispcll - TORINO

Vi invio lo schema di un progetto che ho recen-
temente sperimentato con soddistazione. speran-
do che venga valutato positivamente.

Si tratta di un semplice lotoawisatore che con-
sente di tareccitare un relè quando la totoresisten-
za FFtl, presente nel circuito. viene oscurato.

Questo circuito si può utilizzare per svariate ap-
plicazioni, ad esempio, come allarme per una stufa
a gas. ponendo la lotoresistenza vicino alla liam-
mella della stula e applicando sui contatti del relè
un cicalino. Degli smemorati, come me del resto.
potra essere sfruttato come promemoria, per evlta-
re di dimenticare inserito l'interruttore generale
della corrente nel nostro laboratorio; in questo ca-
so intatti, non appena spegneremo la luce della
stanza, il relè, chiudendosi. metterà in lunziona un
piccolo cicalino d'allarme.

Un altro possibile utilizzo di questo circuito e
quello di mettere in lunzione le luci di posizione
dell'automobila. non appena sopraggiunge la sera.
Volendo è anche possibile utilizzarlo per spegnere
automaticamente la luce del giardino alle prime
luci dell'alba o come antiiurto4 se applicheremo a
qualche metro di distanza una lampadina che con-
centri il tascio di luce sulla lotoresistenza4 Chi in-
terrompere, al proprio passaggio. il lascio lumino-
sc. lara eccitare il relèA

Come vedesi nello schema elettrico. la tensione
di alimentazione del circuito è ricavata da un picco-
Io trasformatore prowisto di un secondario da 12
volt a cui la seguito un ponte raddrizzatore e un
condensatore elettrolitico Cl. per livellare la ten-
sione continua. La resistenza R1 ed il diodo zener
DZl prowederanno a stabilizzare esattamente sul
valore di 12 volt. i 16-17 volt presenti ai capi di Cl.

L'elemento sensibile FRl è una comune toto -
resistenza. che presenta un valore ohmmico dl clr-
ca 1 megaohm al buio e una resistenza di circa
500-600 Ohm se colpita da un 'asolo dl luce.
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Finchè la tensione presente sul piedino 2. Inver-
tente. risulta superiore a quelle determinate dal
partitore rasistivo R3-R4-R5 che applicheremo sul
piedino 3 non invenente. l'uscita dell'integrato
(piedino 6) rimarrà a livello logico 0. vele a dire
"uscita cortocircuiiata a massa" e. pertanto, In tele
condizione verrà a mancare la necessarie polariz-
zazione suila base del transistor TRt. Cosiv tino a
quando la iotoresistenza sara illuminata, sul piedi-
no 2 avremo una tensione maggiore di quelle pre-
sente sul piedino 3; non appena questa totoresi-
stenza verrà oscureta, sul piedino 2 ci ritroveremo
con una tensione interiore a quella del piedino 3 e.
di conseguenza. l'uscita (piedino 6) si sposterà a
livello logico 1, vale a dire presenza della massime
tensione positiva, che. polarizzando le base del
transistor TFlt` lo porterà in conduzione, facendo
cosi eccitare il relè.

La funzione della resistenza R6, applicata tra I
piedini Se 3di lCt . èquelle di rendere più decise le
commutazione di IC1 in prossimità delle soglie di
Intervento lissate su R3.

ll diodo DS1 che troviamo collegato in parallelo
alta bobina del relè, ci servirà per proteggere le
giunzione di TRt delle extretensionì causate del
rete.

NOTE IEDAZIONALI
Sr' consiglia di inserire un condensatore da 1000

220 mF In parallelo al diodo zenar DZI, per stabi-
lizzare ulteriormente Ia tensione di alimentazione
adevitare delle cedute di tensione quando ilralesi
eccitare.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 100 ohm 1 vvett
R2 : 100.000 ohm 1/0 erltt
R8 : 100.000 ohm trimmer
R4 : 100.000 ohm 1/4 vvett
IIS : 100.000 ohm 1/4 vrltt
H0 : 100.000 Ohm 110m
R1 : 10.000 ehm 1/4 arett
R0 : 0.700 ohm 1/4 Witt
FR1 : iotoreeletenza
C1 : 410 mF elettr. 25 volt
02 : 100.000 pF poliestere
021 : diodo zener 12 volt 1 trrett
081 : diodo Il slllclo 1N.0100
1111 : transistor NPN 80.239
IC1 : Integrato M141
R81 : ponte reddr. 50 volt 1 enlper
1'1 : traetonnetore 12 volt 0.8 erett
Role 12 volt

esueiuu'on: ol seen: Pen Tv
sia. Ang-ie seu-me - Naeou

VI invio lo schema di un semplice ed economico
generatore di berre perTV. che potra essere utile e
coloro che si dedicano elia riparazione di televisori
e non possono permettersi l'acquisto dl costosi
strumenti commerciali.

Utilizzando questo circuito. le cui uscite puo es-
sere collegata direttamente alla presa d'lngresso
(VHF) dell'entenna TV. sarà possibile effettuare le
taratura delle linearità e della convergenza dl qua-
lunque televisore in bianco e nero o a colori.

Gli unici componenti attivi dl questo generatore
di barre sono un integrato e un transistor; il primo,
siglato lCt, è un integrato C/MOS tipo 00.4011,
che contiene al suo interno quattro porte logiche
NAND e due ingressi. siruttete per costituire due
oscillatori ad onde quadra. la cui irequenze e rego-
labile egendo su due appositi potenziometri.

L'oscilletore costituito da lC1-A e lCt -C permet-
te di ottenere sullo schermo del televisore une se-
rla di righe orizzontali, il cui numero è regolabile
agendo sul potenziometro R3; l'osclllatore lCt -B e
Ict -D, invece. ta apparire sullo scheme una serie
di rlphe verticali' regolabili nel numero. tremite II
potenziometro R4.

Sl può selezionare la visualizzazione di righe
orizzontali o verticali, ponendo St rispettivamente
in direzione del piedino 6 di ICI-C o in direzione
del piedino 11 di ICI-D.

L'onda quadre in uscita dal piedino 6 o dei piedi-
no 1 t di lCt. è applicata. tramite R8. ed un oscilla-
tore di AF lunzionante nella gemma dei canali A-B
delle VHF. permettendo di modulare in ampiezza la
ponente. La bobina L1. inserita nel circuito oscil-
lante. e costituita da 15 spire di tito di rame (argen-
tato o stagneto) del diametro di 0,6 millimetri, av-
volte eu un suppone per bobine avente un diame-
tro dl 6 millimetri. completo di nucleo per le taratu-
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ra. Le lunghezza delle bobine dovrà risultare di 2
centlmetri. mentre le prese intermedie dovrà esse-
re eflettunta alla quarta spire, dal lato "lreddo" di
L1.

Regolando il compensatore CT. sarà possibile
variare le irequenze di oscillazione di Tm. per
consentire di sintonizzere lecilmento un clnele
VHF sul televisore che si desidero mettere e punto.

Le lrequenze generate uall'osclllatore viene pre-
levata tramite il diodo al silicio 081, impiegato
come diodo modulalore. per essere inviata, attra-
verso Il condensatore CB, all'uscita del circuito. a
cui collegare del cavetto schermate per TV.

Per alimentare il circuito si potrà utilizzare une
pila e 9 volt per radio a transistor.

NOTE REDAZIONALI
A nostro avviso lo stadio culi/atom di queslo

circuito e molto critico. Già i deli /omiti per la
realizzazione delle bobine L 1 cisembreno eccessi-
vi: Iecendo un semplice calcolo leo/ico, questa
dovrebbe in pratica oscillare ell'incircn sui 10-15
MHz, un valore un pò basso su sl desidera entrare
in gemme TV. Non vorremmo quindi che nelle for
lizzazlone dei/'autore oscillano una "piera" o un
collegamento un pò più lungo dei normale sulla
gamma richiesle e che la bobina L1 funzionasse in
lele circuito come una normale impedenza di AF.

Nelmontare questo osci//erore si raccomanda di
Iene/e i Iili molto corti e le messa, possibilmente.
con connessioni mollo brevi.

ELENCO cOllPONEN'I'I
H1 : 1M Ohm IMM
R2 : 00 ohm 1/4 welt
R3 : .000 ohm poLlln.
R4 : .000 ohm poLlln.
R5 : 150 ohm 1/4 Wet!
RG : 2.200 ohm 1/4 Url!!

.100 Ohm 1/4Ulll

.100 ohm 1/4wefl
R0 - 470 ohm 1/4 'mi
R10 : 330 ohm 1/4 Il"
C1 : 4,1 mF elcflr. ßwil
62 : 0.000 pF poileetero
CO : 22cllflr.1ßvofl
C4 : 4.100 pFl dIIOO
C! : 0 pF o dleoo
00 : 41 pF e dico

081 : diodo Il 0111010 "4.010
TI" : Irlnflllfl PNP Il”m
lc1 : 60.4011
S1 : M010"

604011 ZNZZZZ
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LISTINO AGGIORNATO DEI KITS E CIRCUITI STAMPATI AL 1 GENNAIO 1906

PREZZO PREZZO
SIGLA . DESCRIZIONE del KIT del KIT del solo
del KIT n.

lH-ZV 40 Fillro clou-over 2 vie 4 ohm
lH-IV 40 Fillm :ron-over J vi. A ohm
.0-24 40 FilmmiI i. Iù V
M 40 limevo-«lr I in I*I
LXJ il IbmInI
LLZT 25 VFO pur RXTI .......
LXJOA 2! llIJurlIore dl onde lhlianlril dl 3 I 150 MH:
LXJOB il 'Illulllorl dl Onde IUIIOMIII dl 20 l 220 MHZ
LL' Il
LL” Il
LIM il
uu! :m unum-nm s-:o wu a mp" (con v umå
LX." :A Aliment-lare aule ls + 15 von o s um' (con
uns: :a apud-nam per mmpe magnum. (con mmm.)
LIM 8! Prumpllflubn1m pu 21 In
LI." a ..
LI.. 31
LX." 31 Lammglllorv dl lmcrgunn
LX." 31 Vlrlllt cm dlodo Ifllc
uu. a: camma-n- wpu mmm-um (un nutmm.
Lu 80 luhmmnn cum-cdl" (con mi..
LLI ß aruabn con the (can bloom).
LI.. I Alnmhhn uu num (con ma.)
LX." 31 Prumpllllclhr' BF I qlldlflnc vlrIlblII .
LXJS (Il Bpollmflm cui hmpøliullubmllkil (cui lllllclm.)
LX." 35 Allmunhlnn 10/15 Voll con Dlrllngbn (con lrlflonll.)
LIJIO al Wllclhn IF h 20 Uli! m
LLI" 8 Alma-Inn 0/15 nll 2m(non Il".)
Llfll ß minimum.mml.
LXJIJ ll Allmenhløl! DI' CB dl 0/15 vnll 2 Im' (cm IIIIIOIIII. ) JIM
LLI" 35 AmplIIIclIøu HI-FI 6; 40 Il". 11.000
LXJIS 35 Allmlnhløl! lhblllmh con III-'do 22.000
Llfll 81 Allßlflclbfl HFH dl IlM. 1m
ll!- ß liv-Iban ^ a
L1!!! l'1
LLIN 31 Tmn ammo n ulndl ha mon
LXJZQ Sl Ampllllclhre "Ino Z + 2 'un . 28.000
una :u Puma. .a .n- lmpmmm pu Inqunxlmnm uoo
un” I! Mimun'. tumMp-10”,......w. Il”
Lllll Il Mummia num ...N....m ¬ ñ
Il!!! a HIMma _ i, _
LXJSZÂ 30 LIMIrl dl IS VIII pl' I 1 HI lim
LLIJZI 30 CIIcuIIn dl commuhllonl pu L
Lun u nlwuy glguml 4.500
Llíll I! Anlnum por al.
ll” n .
LIM I) - mi”,aM.gmnum ao sumo wmv-m pmmpm. con sNJum . un
Lllul ID Shdlc plloll pnulnplll. con SNJGI 31 .. 5.400
LXJIII 40 Ampllllcllor! dl 60 WI" con DlrflanIl l-m
LIM .0 Alli-aim! dual' non 'a I
Il!!! 00 IF con InW ..
ll _ ll wflcmn IF con NH! + III 7.” _
[1102! 50 Prumpllflcllmt BF con du! NPN . 1.000 1.1N
LXJM 40 Slrtnl llfllirønlcl bIIOMl' ....... 'LOM LW
LLI" u Prumplmcalore mm: pu nutro mlgmflco 9.500 2.200
Llu M .. ._ - f'.-
uun ll a:
Il". l! ..mu
LXJS! 42 Allmlflllìnm p" cum. [bue LXJSG (con Illfiflllll ) 10.01!) 5.W
LXJIH Il Ampllflcllon Nl-Fl "una pn cui": M900 7.0W
LXJSG Il Gen-um" dl rumori bllnco H 5.000 LOM
LL!! u Prw-quia! con lnhqmo In
LXJI! Il mm ............. :a
Lxflfl M Luel _ i '
LXJGS 44 Vuillt per lampada Iluonmml (con Iruloml . JJN
LXJGT IS Ampllllcllorn BF dl 1.5 VIII 1m
LXJGIÀ M Slldlo Infllll pel mlx 0.0”
LIM Il uUIuvIll- a
un' Il pnl-nu
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PREZZO PREZZO
SIGLA . DESCRIZIONE del KIT
del KIT

LXJID 44 Equalizzatore «ambiente a 5 canali :0.000 7 500
LX.172 47 Termollllo con inlegrllu '45.555 . 18.000 1 400
Lli'ß 41 d mondo per :Nin“la 0.5" I”
Il!!! 01 pu cIIIIMiu 1m
03.1" 41 00mm CI and. modo .. 1m i”
LXJM 4| Slnlonlllore FM con decoder nino. .5.000 0 000
LXJIJD 40 cúdfl' lIlrQø per llnwllllxlløn FM . 5.01” _-
LX.1DSS 40 Slnlønllzlíml FM unu 00600" "IM . 40.000 _-

ß 4| Volonnphloülnihu m LIU
ll Tompfiznbu ddaW 1m W

1,. 40 Tonnomoìm ombunlen I “I Ipd M m
LIM 40 Crølbøvfl chlìronlßo . 10.000 ISU
Lxm u ccnuumpø pu plm 9.000 1.500
LXJM 40 Cronomelro per ofiurllml 8.000 LW

40 1.7" 1”
80 Il» i”
16 _- m

LXJOI I! Conblempo In mlnull 0.500 LSM
um 50 Clrculh Iulllllrlo por LLTI 7.000 700
Lxmz 54 nun-mmm .n.løglcø (con 24.000 :1.400
1,12!! U VWd mio". In 0.0. m 1
wr 40 WIIw .uh IMM . 1m

I I. V I rIfll In'rIncIl (III:m W I”
ul" 49 llølflmolllon I Innl noglflvl 20.000 0.500
11.210 50 Tulequiz con dllplly I 7 qmenfl 20.000 3.500
LX.220 40 Pmmpllllcllnru per llnIonlullor! 7.500 1.0”
um 50 1m i”
Il” 00 1m la
1.2.2! 62 m 11.0"
L12301!) 52 DllpIIy dutre connglrl digitale . __ LW
LXJM/S 52 Display Ilnlnm cnnuglrl dlgluln __- l.000
l SG Allmßnhlon per Inlegrlfl TTL ...m 5.000
tw Il bed. u m
“I Il ha 0d bmpl I 50 Hz un IUI' w
M Il Vbullmuldlodllodp-Lljl! m 7.”
LXJM 50 Gone'. programmublle dl Iraq. :ampløm (con lrlflum.) 53.000 1500
Llfl7 50 AIIIIIOMIION lllblllll. 12 V pì' LXJBJ (con trll'øllll. 1km :JIM
LLm 50 Olclllnmu 455 KHx modulnlo In AM (con tallon.) 33.000 1m
[Ja a Lil-IIEWDGWTIFIMUW.. M 0m
lx” n miG m W TK FI .NN III 1m w
Il” VH mtb" W Illll LXJÃVZÀI . i _ M i”
su s: smm pu mal propnau per 'rx/m 11.000 1.200
ifl 52 Søndl dl polnnll pur 'TX/FM . 11.000 2.000
% â wlmflm dlglhle [con IrIlIonn.) 140.” la

y wW __-
LI”v E LIMN VII!! FI MN"Il . m :a
u... u “IMMMlfl 22-. w
Llßs 54 Flddlr pl! radio FM 00/100 MH! 10.000 tm
LXJSG 54 T mn aly" n pu :nl-'onu . --- 3.400
LXJSY Sl 35.000 4.400

lu a 'M 10*I. ..ma
1.181 I. nggI Ink-mal (em Wenn.) . w m
LM! 54 Indlcllom dl vnløelll maulml ........... 20.000 4.000
l 54 Frumpllflclmn compnnon per micro m . 30.000 3.500
LXW 56 Lucl pllcmdullchø a In una!! (con lmlmm.) 64.000 12.000
Il.. M 00m pn nel (m w 'IW
um Il Mann 0| mapu unu ._ 1.000 1.400
LLI" Il Mal uom puMn. :0.000 W,
l 02 Ffllfltømlndn ON-OFF unlvefllle 30.1»0 4.400
LX170 50 lndlcllorl dl clrlcl per blfllrll . 0.000 2.200
LX.275A 56 qucnzhnelro dlglulc I nm clln (con IrIIIonn.) . 130.000 25.000

I 'mal-1 VHF pu"Nu-mtm M _.-
› I ..I dd WI"In po' LX!!! m --

Il Mpor ______ _ tm
LXJ” 50 Levøl Inni" IIIIEO I dlodl led con UM.100 . 42.000 11.0”
LXJ'I! 50 Cu Ou elultmnlcc ............ 20.000 3.400
LLI" 5! Big-bin dI Londu (con IrIIInnn. 47.000 5.400
lvl-m 00 m 1"
Il.. il 1m 11..
Vlxlii H i "0bflnnlelI 81”; 7M,
II”. É Tumn per Inrnlun nlmmnlu LXJIT . 12.000 1.400
1.1.2.0 SI lmmntlmllm Imloglco I MiurI dlnth . 00.000 LSM
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PREZZO PRE ZZO
SIGLA . DESCRIZIONE del KIT del KIT del solo
del KIT . completo Stampato

L10290 Comasezonal uiqimle . 04000 13.000
Lx 231 mnpuy p-f commons ___ 1.000
W 'minimo' con IMlil w

WM'-_
M'M(con I.

LXJOI Economico o'clll'lor' dI BF .. ZZM 3.400
LXJN Flequellllmelro a 4 clfre dl 1 MH! (con l IIOIIIL) . .. JIM 7-5”
LX.301 Telllu dllplly Hequ'nxlmilm dl BF l I cllri .. 34.000 3.200
1.8.* lnfleib'i MIU' pum h. u 0.”
LI.- Mpuuuo' ................. _ _- :g
'1.3.0 WIII Il" GDI 117m m -
LXJH FIIIIO per 'lcevllørl OM 14.000 2.000
LXJHI Amlllcnlme EF dl 200 11.120.000 0.000
LXJI; Allmßnlllun per Impll'lulør! :im 5.0”
Lul v ugu- In'
ai!! a* v
l Olcllllhru I qulnn 'lim LM
LXJZJ Auwblluker con NEÃSS 20.000 2.300
LXJZI Molvenomn .lemonlco 10.000 LM
nas row..uan I. m n.00' m
,m WM 1 a”, . a
LI.. mmmai' `I~ ,
LX.320 Flip-Flop mlcrolonlcu 11W0 LW
n.300 Dewamu con uupuy 14.000 2.000
L11031 Ridulhre úl Damiano par Iub 11.000 1m
Im mi"In” l ..m I..

b'iä 23 32
LXJSS Llnclrl CB da 50 mi." _ 'Ilm 110W
Lun mnemwu I mggl mmm n.000 1.200
LXÂM evlbre I rlflgl lnlrlmlll 20.000 3.500

TM 1m a
Amile-Inn w'mimi _m a

Lxm Alimenmmu per Lx.:m (una llunn ) 43.000 5.000
LLJOJ Allmemllore di 0 l 20 vol! 7-0 'mpcr (con m'lmm ) 105.000 1.800

Cnnmuu a 4 allpuy In mumpluu 34.000 1.800
I." 1m

, “E” 1%
Prtlmpllllclhm 50-60 MH! per 'ML- Ill tm. .. . 25.000 1M
oumuum AF modumø In AM-Fu (con muønn ) 01.000 9 000
Llnnri FM d' 200 vul n Imulllm 540.000 47.000

un
sana- løqlu per Imqnu c/uåu .

š

“N
äi

12.00)
Allminmmu per Iriquenxlmulm LXJSI (con lri'loun.) .11.000 5
F'equenz. proleltlonllt 500 MN! IIIIIO bu. .. 220.000 Jim

MW w
il FN MI.il ............... 114.

Tom øglui a mayuna Il! 1
1.1361 clreum, alnpuy per Lmso . 30.000 1.300
LXNZ Mlmørll hleíonlcß lllllo b 100.000 20.0W
LXJGJ Tlllhrl per memoril Ilhlnnlcl . 20.000 I 5Mwww-'WWW m* "aW h'npøflmbli "du000 Il” . ,
LXMG Un' hequ'nu campioni cun du. .01| Il! 1.700 1m
LLJST Termomelro diglinle da - 10 n + 100 gridl (can lrulorm.) .15.000 2.200
LXJSG Pr'lmnllfltllom pl' cavlfll 10 GH: 27.W0

viecheuni 1m
7»-

JLM
Jim

Pvumpliliwom d 'nlennn pu CB .. 10
AF W 140-100 III:

mi
lmè”

Allmenhmri por mlcrocompul'r (con h'i'lofln.
una 'us .mms-:row 1 "ma

äää-
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PREZZO PREZZO
SIGLA . DESCRIZIONE del KIT
del KIT .

L13015 66 Scheda BUS per micro per IO iched! --- 29.000
LXJGZ i! Schtdl CPU ZBO ............. 150.000 :Em

tššì " "'""°°""""" 'M' 'w'.A Q M Il..
un 10 DI 1m M
LXJM Schidl Ilplnllon. mod. RAI IK 140.”0 32.0”
LXJGI TJ Iflllrllccll vlm pur 200 200m 30.0”
um Ina-num amp-m. p.. l:'00 01.000 20.000
a 15 mb IIIm "m w

` V 1| Ainonilnn nor happy-H . 5m 7M
LW ,I .IMM dlnlmlel MK palm Im JIMLun 1 mgnmmum al upmm p.. uo - «ma 50.000 11.000
n.105 15 wow-mmm.. al ,mm (mn mmm.) - 01.000 10.000
LXÂNG 70 Cønlmllo dl prelenu . 7.000 LM
a 'I Vlhbn dl pf m m

10 Alma parchi. I .In m i”
[Xx 'Il VII-Im' 010m Iunhooo lim 1m
L11110 10 Slnitmlflllore FM ShrIO pro' ßlønlle . UMM MM
LXAA'H 70 Slníonil alelhonlct per LXAOO ........ 13.000 1ß.m
1.1402 70 Slnlcnln elelìrønlßl pl' LX.400 Ielllø bili 33.000 0.41”
..w 11 Imcon Ill'lm CI Il Am 11m m

'N wIF (un . w W
71 UMM-bn 010m WH pum . 1m tm

LXAOG 11 Gnnlulore dI rumon blanmrmu ._ IJJOD 1M
1.1407 71 Calh eluflrflnlßn DI! limoni". Il chl'lrrl . JIM 0.41”
1.1.10. 1| ÀIIInenIIIcn! lllhllllulø dlllt mlvtfllli 0.5 A 10.”0 1m
LW 11 mmm*now piú-a.. w m

11 mIbn! I 8 01. ....... m m
1 11 P0100 'Boo por TV (un lam.) . m w

LXHI 11 Ginluløn dl blrr! TV (non Irlilclm.) . 24.000 3.200
LXJIJÃ 71 WlflmlIrc dlglllll DI'AF(I¦0|II|II1°IM.140.M0 13 000
11.4138 11 Sondl lnlllndulìlvl! dl 200 “Il p" mmm. 20.000 __
m1. g w 1m

` I 70 . m m
LXJ17 Prov. Iene' (con Irlilonn.) . 11.000 LSM
LXAIB 72 Veflorlcnpø per legni" EF llfleo 1.500 1.500
LXJ19/20 12 Anlliuflo I mlcro-ondl (con hllform.) 00.W0 10.0”

Mib-mlow ..... 111m m
Muun. ug- pr Irrl 10 0m UD

hlnllm DI'm 10 V v Vw I.,-
Slldlo IIIVIIMI per RTX 10 GH! . 10.000 1m
SInIonll dIgIIlll per RTX 10 GH! 15.000 1.300
Frumpllllculorc campnmre mlcmlonlcø 6.000 1.500

ilM. - 1m I.
il” m
1m I”

4.000 1.500
11.” 1m

205.000 33.”

m" w'“JW
`I'il'llløslllo dIgIIlI. dl Il l mlIOM 10.200 1m
omlßqlu mq": (con u uom.) .. 00.100 1.000
RICIVIIDII In lupønilllofll DI' VHF 25.000 3.200

“i w 'lu
M i”
1M I”

Suono dl un. Iocomollu I upon :un 11001110 16.000 LSM
Rumo" dl lIIcofiOrI 9 mIírIqlMcl 20.000 1m
Snmpllen organo clinmnlco 38.000 1M

'Im I”
Il* 1”
m m

FIIIrc dlulmlco dl lumen 1B.M0 3.700
Mhuram l Impedenza dl un .Impari- 0.000 1.600
:mean-um .ummmm pu Inqmulmrl (con mmm..) 12.000 n.000
mnll laico w.. m

Ii” 7.”
WII-dim mundol 4ml › 11g i”
Nluflíñmø Il pIII Il NICIIII-Cldmlø (con üllløfln 134.W0 17.0M

LXJIO 15 mimo Il rldlo I l.000 Km dl dIlllnll (con Irlßlbfln 130.” 20.0”



PREZZO PREZZO
SIGLA . DESCRIZIONE del KIT
del KIT . complelo Slampato

LX.001 75 Organo :leflronlco per Iulfl 167.000 110.000
LXJGIA 16 Suda Ice-"od pu Iuilm Itm _
1.1.4.1 I) 70 ..III d WII-W m _
M1' 10 T-Ihn pu amano In H1 I. _i
LW n sulla ma wmmm :In GI
LXJGJ 70 Chllve elflllmnlcl per Inmllm 20.400 1m
LXJM 76 24 moIIvI per II volllo :Impancllø 57.200 0.000
LXJGS 70 Inllríønø per moloclclllII ....... I0.500 'Im
M 70 VOGII! 100 HH: Onu lll 1M
“7 70 MmmnIloflUuhH-m a' a
LH... 70 M901
LLICQ 77 Olclllalon I 2 lonl .000 2.
n.410 11 Tenneunø pu un. 12.500 1.500
[1.071 77 RIVIIIIOIQ dl ploulmlli..13.700 1.000
Lun 11 Luc! molin!! (con IrlIIof-.I . M I."
Lun 71 0km perMo! 'm .
LM" 17 IluIIeI hInInon mbmi a” :
LXA75 71 VFO dI pomnu pe' I 27 MHz.: 11.100 1.500
LXJ70/7 77 Lucl palchodlllchc con colonnc dI dIodl led . 57.200 `I LM
LXATI 77 Eco elIlIrOnlcO ............................. 145.000 CIG-m

“'M" "I w âM1 1| m 1
LXJOZ 70 IIInInIIl E-B-C pel Irinll lor (con lrllløm.I 06.000 1 LM
una n squnumlm gmlco pu .um n.400 5,000
LXAM 70 Alimenmore vnrllhllø 4.5125 roll 5 un” 50.000 2.300
LIM 70 Commllo lumaßecdlwhll. ..... m
M 1| ` w
um 70 ICI)... À
Llfll 70 Volìlnllm l dlodl1011.17200 m
LXJ" 7! Clricl plle ll Nlchll Cldmlo (cun truloml.) 21.300 1.000
LXJDO 7! Dcwlø lemwmelm qlIIll dl - 55 I + 150 UM 00.850 5m
Lui 7| Ilmmnn dl bobm IW m LIM
LW 70 Wu FI m and . 1m 1m
M 7| LIIIIIII FU 10 *mIm M
LXJBÃ 70 Allmlnl (mi pt' ecclíllørl Fu I IInIIrI Fl 24.700 tm
LXJDS 00 Ampll'l Imc InnI 26.400 1 5M
LXJ” 00 TIrnmllIIn dIIII nxlI 34.000 ZJM
M III tmuo In Mu (con Wenn.) 11m W
M I Mb" VHF All/Fl (cui0M m :a
u” U IWW OI/Oc (non him > 7m '
LlsooA ao Prumpnucmre malo a'lngmw .. n.200 14.000
1.1.5008 00 Frumpllflcuore :Ildkz Illlrí (con trnionn.) . 120.300 30.100
LX.501 B1 Choppn vox . . . . . . . 25.000 3.7w

a :F0 FL .In cl MI L pu h ,Ill-I
01 Tr-ndflhn pu a.. :a
01 Rlclvllore pu lprIclncoIlo. 50.000 HIM
m Auwmluunø per .pdc-meno (un mmm). 12.300
01 Roger dl Ilne lrnmlnlnne ................. JAM
II Anlplfielbu 10+ 101.119€l 1m
'1 maAFmm 4.7.
Il Mim 8 I"
I! VU-lhhr con bum l .v I. tm
52 Nlllln flfIIlcø DI' InlIflrIII TTI. I C/MM (con II'IIIMm.) 101. IIJN
02 Ànlplll. HI- Fl 00 + 00 lII cun IIMII HIII YZJW 5.”
ß lllmfllhbn plILLflS............ m 1m
I: annua-m .lo 'ununa pu A! In.. 1a
I! LInI-nfllluwaflporiß-ìflflhfl. M .J
02 DI qulle dlrnlonu mIIlI questo unto (con IníIorIn 35.200 4.500'
02 CIIuIdrI9h!1r0fl|cl.33.000 5.0W
04 Slnlollxulnn monolunlco . 110m 51.100
Il w _
I! iu Il”u a. i ___..
Il Finale d. 50 wu" per su» 100m 5.700
04 Cønfirllbre CC dl 12 V. l . 05.000 7.7m
u sincronlu mom .sum pn alnpmumm (8m mmm..) .. :non 2.200
I Conhmnndl mlvnnlh “mah (cm ...www-w... 11m Il..
I. Mhnddor luinluihn (cuiW) .. ... I 10111” m
g Wupu un: W 1m
Il TrIlmIltllofl pal' I 27 NN! dI 0.5 NI" _TTW IW
Il 000111110" IF-AF unln-Ic 0.400 1.5”

m 0|



PREZZO PREZZO
SIGLA . DESCRIZIONE del KIT del KIT del solo
del KIT . complelo Slampato

L10529 04 scheda vmeo gravina pe. mmmcompum 100 402.900 37.900
L10530 04 Beep per :cheda video gnnc 11.500 1.200
1.1581 00 SINI- dlmonlca dl pobnn 21m ..m
m I Vlfilbn dlM00|W 11m 1M
m _ "didllflø dl m 'di . 10m _'-
LXÃM 06 MInIIqullllulnre HI-FI . 10.000 3.000
L15115 06 Mlxer m0no+ conlrcllo 14.300 2.200
l 00 Limpegllaløre sl'obmoplco . 30.500 5.200
M1 I whomad IF 1m 1.-
Lm I Sample. ..... il" m
LIM I 000011101: 0| bin: I colon 101001 , m .
LX.540 06 sladln modulnon «I munammre LX.527 11.500 1.000
n.541 u Anema-«me per :mmm (um mmm.) 01000 Mon
n.542 00 cme. pu, pe. woman" :11.400 5.000
Lilli = unum.- Luu m Il” :tg. P' 19" u v
M5 I LIIIII ............... m
L10540 u cum-um. per mundo. 55.500 15.200
n.541 as sen-an lmwupa w num m. 11.000 1.500
LLW 00 10 K 0| Bnl: lu Epmm p" l'0. 150.000 13.200
w Ø WMP- w m
Il!!! U Wenn-film 1. M I
m I Amm LNA por mobo-1 m _:-
LX.550C 00 Cnnverfllore LNC per meíennl 176.000 _-
Lxssufl 09 Prenmpllucnore LNP per memøul 90.000 __
11.551 00 Rlclvllwi pil' 5.1.1019 milioni . . 262.000 37.400
un": la n.501 + Lx552+ Luu sul. f am -l-
a a mi. w m m

Manlio). pur Lxåfl (000 M
LXSSI u' Vldloconvefler 577.500 03.200
LKSSS 08 Allmimlíore pe . 70m 3.200

ll FIIBBOII dllmelw 1 IIII onidll: . 77.700 _
. I Pm m
-. ._ I mp- IIM ,

' U mm1.1 .. Il. ¬.
METEDSATMONTÃTO comlIo - - . 2.035.000

LX.556 Il Modulllou TV . . --- IW
LX.$57 00 S! vI dlmenllclll Il Irlg 10.000 1500

I unum00m a i l al nl! ,,... 4 I!!
Q Win-nl 'a _ . ” ¬ - . m
I TMW.T . ' M

LX.$01 i ' I! "Icrolrumfllllan In CW par Oflß . 30.800 2.500
LLSÖZ l! tlvllorl CW pu 21 MH: 40.500 3.700
LX1563 50 Prøvml 0 molla! 1.000

I T-IIIIm000m ..u- ¬¬H
1 I Mncl 01000 "dmm. a

ß M Iulm! mmm .
L10501 00 fx «nl-emma.. .¢ ..ne- wmogum ~ 100°
N.56! 90 RX ul'comlndo nd onde convogllaln (con lnnlonn.) :19.600 tm
1.1.56! 90 Fonolccopplnou pur TX onda convegllal! 11.300 1.500

= . 107.” w
U Wlan001W ` OZ

1.1571! 00 Chlàve eloIIronIcu codlflnll ........ 15.400 000
LXÂTI 00 fllclvllcle per chllve elem. cdlflc. 55.000 5.300
Lx.s1s 90 mmm-1°'. ,m .909mm .. 100.400 10.000

00 . un. 1m
. , 1 I i* I*

` D mmpun . i." 1J_
LXJTD 00V Prelmpllllcalore monulonh: 21.500 2.000
LX.500 00 Allmnnulere per mlcmconlvo 10.000 30.3”
n.501 01 CPU p" mlcroconlmllcr In Sul: QSLWO 11.000
LI-IS I! 1101: '- W 'â01 i O1”
L10505 sa 50.000 :4.300
11.500 00 erIlle per mlcroconlmll" 0|.000 0.000
LX.507 N PeríIIrIcl dI poIQnu PQ' mlßrwnnlmlllr 0 WO 1km

g "i LLI" 1m. __!!,-1 -W ,, ¬ .ì
[mf fr Omløgln con mlcroprncluou 100.000 11.100
Lllll 01 Alllncnhwn por onlogla LXJIâ (con Mimun.) 10.700 1.300
LXAN .1 Ynmpollulbndfl I"mlnufl....................... 31.300 4.500



PREZZO PREZZO
SIGLA . DESCRIZIONE del KIT del KIT del solo
del KIY . completo Siampam

n.595 93 Accensvnne eleuvonica per .ma . 69.300 5.500
n.596 91 Muunløre al swn 16.400 5.000
LW 91 Flìqulnflllflm dI 10 N: I 1U Il! ... 00.000 m
Lm .1 PrllfillllIHIwLI-"Tßfl " w
m Il PWdi 1 01h pl!LIM”
LX.001 03 Prellnpllflclløm Low-COI! I III . 7.0W
LX.002 93 Rldullore dl rumore .. 1m
Lxsoo sa swap Ass KH: per mm I. MF . :n.190M" = äun fl 1 .
LLGDT 93 00
Ll.000 SCI . 00
LX.009 94 2.000
11.010 Il mw: ~ - I a:I II Ibm In and' cui al. and.DI. 1.
Lxma N Pmodlmno ........... ` . MM
LX.014 94 Preclw lemmllnlo (con Ira 01m.) . 113.300 11.000
1.1015 94 Codlfltllorl pir rIcelrIlmlIIlbrI 0.200 1.100
MI Il mio"pn m 4

› 1 I 1m
0 ß 11” .

una!! u cemml per Im puml mmm n.300 mo
n.620 94 Flnnle Hi-Fl da 15-30 mu Dmlngum . 30.000 1.100
LX.621 04 35.200 2.000

Il... = m
Im I, 'I'Inurpor luni nei. (unm) ,il-IN ü
LXGN 04 Olclllllore I qulm I Cillo! o TLL 20.000 700
L10111 90 Dlvlmre con CD.4017 ÀÀÀÀÀÀ 0.000 1.”0

.LX.620 04 DIvlmve lina I 995 nlncmno 30.500 5.300
LIM 00 m
il.. IO 81.”
unì IlV i V i i V
LX.032 04 Dlvlløn llncrono 20.100 1m
LX.0JJ 94 OIEIIIIIDr! dl BF 0.000 1.300
LXJM 05 Allmonhlon lwlíehlng da 5 Impcr 51.700 3.000
m 0' mfm II.I w m
Il" I, 07m :a
un' WI w ,Jill)
LXJJT 05 Scrlmhll! p" com unluxlønl "in" 50.000 10.500
LXJSI 00 Lucl dI €011 Il Mr IuIø 3.000 000
1.1030 DS Automnllmo pn Iucl Iut 24.100 1.000
tm I Pummnum bom . u
M1 = Illilflhn dl _-

LXJQI 00 1 17000 2.200
LLW 05 TI o Non! olunmnlco (con lrlIIøMl.) . 40.000 10.0”
11.045 95 Mimorll plr una llllguIIcu ..... 44.000 0.000
LIM I mnmm M
W I 0milII I0 HH .. 10.”
Luk Il malw- un so n :ou In: 11.0
LINO 00 Por lcoprlro l lubl ....... 20.000 2.400
LXJSO 00 Economico ricamare per Malcom! [cun tuflonn 02.500 5.000
Lusu a ou. mqrml per || v0.1", mmm' uno 1m

I Anll bici-QUI MI' “0.20 IC... 11m
I lllll M-øuìp-VEM . . 1.1' 1..
ß Eldhvnlmøhlonmai 1-”`
00 Mllmflflmu con p'nflcln I dlodl Ild 25.000 3.000
00 Phillng per chlllrrl .lellrIcl ..... 45.100 0.000
07 MInIlrumellllou per lnlIIuno I rldlocomlrdo 13.100 1.400
'1 n pl Inlflum 0M..n...mm-.wefreeu ..v-9..... 1m i..`
'7 'III' mln WMI“I . .a
I Andlmhn gnflen dI . ,
91 ouamø ul o In num m
00 Slmpllcl rícuvllcrn FM con TDA. 7m . 1.000
91 Prouquml con un .olo lmqrm . m
I lamponi-bn dl mon- i..
I nn 'mich por accumulo . 1g

Him'. won. w 1
Illdlomlcrolono luIIo orme mldh 1m
Dluhnon l nun-In pn chlhm 1.300
Tonnomutm con dlwlly LCD . 8.800

127



PREZZO PREZZO
SIGLA . DESCRIZIONE del KIT
del KIT .

LX.070 97 Slnleìilzslore VFO da 5 a 30 MHZ 24.700 2 SW
LX.071 07 SlnIelllulOI! da 0.1 a 50 MH! .. 90.000 12.1W
m 01 .11|adl 10 I 500 “l'11 . 11m 1m
m I' miI40 I “0 Ilh . Im 1m
un. 00 um Immed- mmpm-ww 4m “Il
LX.015 00 Pro" "BETA" per lrlnllllor . 13.000 3.000
LXJTS 99 L'øwillnacoplo In llburlìnrlo 11.500 1.200
LXJTT 00 Ridlomlcrolono qual-:lio In FM 52.200 5 JM

I 00mm por :bw . 11m 1M
4 I mmpar .min“(n 1m 1.1"
_ I lnlllufln con “mi mhr 121m w

Lxsu sa L. mou una lemm- .. 21.200 0000
LXJl! Q! InlcrIIcCl! lllmßanle per VIC20 e 12.04 . 10.0U 4.200
LLI" 101 Nlni Dllck da 15 Meqlbyll 170.000 10.0W

` I M10!! dIll-m 1m 0-1-
` I wmwlud 11m 1M

I SIDI-Ion! Monia p'm 3.1” n
LLOIT 00 ClrIna plle Ni-Cd con blflerll i 15.400 1.000
n.000 100 11mm permann .. 100.000 :5.000
LLIWA 100 Acccuorl per hslleu 31m _
w ìfl m _-

äfl '°" m m1m m I."
11.693 90 Un upoalmelro per Iluh ........ 20.400 3.000
LLGQQ 100 Tux" algum can ampi-y Lco 62.100 11.000
Luøs 100 clmuuø dawn-y per n.504 .. 50.100 0.000
un I W0|:mp m IAN

u Wii “Lul- 141” 1.0.
i 90 comu n a em- eøn vu. . .A00 1.100

LXJQB 100 Penn-l olllcl pur Slnclllr 10.0M 1.100
Lmon 09 apnmione mmm pu v . 52.000 5.700
LXJ01 100 Pmlmpl. con hlecomlndo (51!l lngnlll) . 52.000 14.300
m 174m w1fl PIIIIH. bbc M0 .InII.) m....

11.10!! 1ITIhe0|nan110 month . ãš lš

LXJM 1110V Iníírvuììíreìl réié 0111611111100 (con Irnlørm.) 22.000 2.700
LKJOS 100 CIrIcn blflerln con diodo SCR 33.0M 2.100
LXJOG 1 w 20.0M 2.200

1M M
1. 41m 1.1.
m un umw mm annual bu . i :0000 100

LX.110 103 Aulorepul per lullen compuler !.l00 1.400
UU" un Eleuramlquelooerapu In AF (con unu-mn. 30.500 2.000
LX.`I12 101 Ripellloru dl chIlmlIl leleIOIllcl (con lllìlulm. 30.000 1.450

:a m w

m MI AF pu 13.7" m
Lx.111 101 || mmm al un. gom- ncqu- . 10.200 2.000
L10110 101 Grillo/clan: elettronici _. 10.000 2.000
LXJ1S 104 lnllr'lccll seriale pi! Commodulì C54 24.1»0 3.51”

100 31m w
1” m m
1a ..m 1.1"

LXJ23 100 LalN CD dl 50 WI" . 55.”0 ..m
LX.724 100 Modullbrl per LXJZJ 21.500 2.2"
LXJìS 100 Url lmqmnllmflm pill 1.300 mi! . 135m låw
“w 1” m w
mi' 1M 1m m
mi” 100 pit *IIJU m
Lx.1:n 10: un manna' pu la muqmmmaph 5.000 1.100
L17112 104 U1lllulrno pmvaglunxlnne lculflco . 10.000 1.300
Lx.m 104 Perml-mpegqim un led . 2m 500
agli- 100 Wlana du' dal . m M

0 il! Gun-'Ibn il .D0 Imi (un m I”
1.2.78 104 HMIMMMWI'MIIH IW IM
n.131 101 Economlnø eum-love AF per cu 11500 900
LXJSS 104 Annoflløsø prelmpllllcníor' pil chfllm 10.000 1.300
LXJJQ 104 E1101!! Iumlnøll nllullzl 15.500 LTW

144 104 mnW :mondo . 80.000 m
v II mTLunwllwhrlnll. M m
LIM 10. Tm 010W!! d I ill m __-
LX.101 104 Allmenlnlor! p" L11811 [€011 lrlfløflll. 150.”0 12m
LXJIZ 10( Inltfllccll TV (bllncu/Mm) p" LISI" . 1!.M0 1m
1.1.103 104 Inufiltcll 001 monllor I color! In RGI pl' 15.010 im



NOTE IMPORTANTI per L'INVIO DI UNA RIPARAZIONE
Quando ci Inviate un kit da riparare, imoallatelo bene. ricordatevi che un paccoconaegnato alte PPTT viene buttato sul

turgoni come se tosse un sacco di patate e pigiato nei vagoni postall sotto quintall dl peso. Se II vostro pacco avra la
tonuna di trovarsi sopra a tutti gli altri ci giungere seno. altrimenti ci giungerà SUPER-CONNESSO Quando ci
spedirete il pacco. nello stesso utticio postale compilate un VAGLIA intestandolo a:
NUOVA ELETTRONICA, 'Il Crlcovll 10. up. 4013., BOLOGNA
versando la somma richiesta perquella specltlca riparazione + la spese poetall (colonna 2 se allegherete ll tallonclno del
kit. colonna 3 se ne siate sprowisti).

Par risparmiare sul costo oi una eventuale riparazione, non accettate mai dal negoziante materiale sluso. ma
nretendete sempre un blister sigillato.

La riparazione sara passata al laboratorio soltanto dopo il ricevimento della somma. per evitare. come cl è gli capitato
in passato. di perdere tempo nella riparazione` di pagare 4.000-6000 per i francobolli e I'Imballo. per vederci ritornare il
pacco dopo diverse settimane con una sopratassa di 5.000 lire, perché non ritirato dal destinatario: cosi tacendo. oltrea
perdere tempo, regaliamo alle PPTT 10.000-11000Iira per pacco4

Versando l'importo per la riparazione in anticipo risparmlente notevolmente sulla spesa totale` perche le tariiie PPTT
per un "contrassegno" sono di gran lunga superiori ad una spedizione ín porto tranco; intine. non tutti sanno che le PPTT
per spedirci l'importo da voi versato. trattengono su questo una quota lissa compresa IVA (18%). che dovremmo
anticipatamente addebitarvi sull'importo dei contrassegno.

Chi ci invia una riparazione dall'ESTEFlO nel compilare il bollettino doganale` alla voce "valore del pacco" dovrà
indicare sempre: PROTOTIPO IN VISIONE - VALORE 0 LIRE. Diversamente. dovremo pagare Il Mdel valore dichiarato
più il 18% di IVAA

NOTE PER CONSULENZA
Allegata nelle vostre lettere di rioni-ata conurlona Ilre 3.000 ln Irancobolli. per spese postali e di segreteria

Tallonclno da ritagliare e spedire

IIIIIIIIIIIIIInII *i 'â

COSTO RIPARAZIONI

Spese
Tallonclno Tallonclno Tallonclno Tallonclno postali

AM
5M
m
m
m
m
5M
m
m
m
m
0M
m
m
W

NOTA: Per iI costo del kIt occorre sempre rIIerirsI al prezzo dall ultImo IIsIIno pubblicato Così se avete acquisI/ato un iIit nell anno IQTA non
dovete iar riierimento al prezzo pubblicato sulla rivistadi quell anno. ma conlroilare iI costo agglornato sull ultimo listino. che pubblichia-
mo una o due volte all'anno.



TELEFONATEGI eoggimovi SPEDIREIVIO
i kit. i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progem di Nuova Elettronica

Se nella voctrl citta non riuscite a reperire
i kits di Nuove Elettronica` e non sapete
come procurarveli. componete questo
numero teleionico 0542-31306 e In gior-
nata (esclusi i soli giorni iestivi il vostro
pacco verrà consegnato all`uilicio postale
per l`inoltro

Trascorso qualche istante
seguirà la nota acustica

e. al termine di tale nota. potrete
dettare il vostra ordine

senza limiti di tempo.

Ao esempio:
Signor Fabrelti Meriot

via Lunghetti rt4 45
città Yrevesio CAP. 33090

provincia Pordenone.

Potrete lelelonare e qualsiasi ora di tutti
i giorni. compresi sabato. domenica.
giorni iestivi e anche di notte. quando
le linee teleloniche sono più libere.
Une segreteria teleionica
in lunzione 24 ore su 24.
provvedere a memorizzare
il vostro ordine.

Se il servizio postale
risulterà eliiciente. nel
giro di pochi giorni
il pacco vi verra recapitato
direttamente a casa dal
postino. con un
supplemento delle sole
spese postali.
Eiiattuari un ordino
e molto semplice:

prima dleornpom il numero
annotate su un loglio di carta
tutto ciò che dovete ordinare.
cioe la sigla del kit. del circuito
stampato. il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantita4 Dopo aver
composto il numero teleionico
0542-3136. udrete tre squitli
e il seguente testo
registrato su nastro.

-sen/izic celere per la spedizione di
materiale eleltronico. Denele il
vostro complalo indirizzo Ienlamenie.
ripetendo/o per una seconde volle. onde
evilere errori di comprensibililá.
Iniziato a perle/e al termine della nota
acustica che ora ascolta/eta. grazie».

Ripeto indirizzo (conviene
sempre ripetere I'indirizzo

perche. per Ielelono.
via Lunghettí pol/ebbe

essere confuse con
via Laghetti e non

dimenticatevi il CA P
che risulta indispensabile

in quan/o Travesio si
potrebbe capire Tarvisio)

Ordina : 1 kit LX'SH.
2 circuiti stampati LX.450.
2 Integrati 4010. 2 zoccoli

14 piedini. Stop.

Gil ordini memorizzati nella
segreteria telelonica

verranno prelevati dal
registratore ogni due ore

e. immediatamente.
consegnati all'uflicio postale4

NOTA : Per lniormlxioni
potrete telefonare dio lteuo numero

dalla ore 10 alle ore 12.

0542-31 386
l'lEl-'I'RON vie doll'lNDUS'l'IllA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per l'ESTERO di Nuova Elettronica


